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10Agli Euganei di si nobil fama , quale diffe

Plinio ( 1. 3. c . 20. ) Præftantes genere ,

banno , celebri Colli di Padova in mezzo al di lei am

pio , e felice Territorio , e Dioceſe dell'E. V. Reveren

difs.
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diſs. la denominazione loro , e gloriafi Verona di flere

fara da quelli coſtruita , e dalli Resi inſieme ( Pj. l.

3. c . 19. ) , o ampliato ella pure : ma fra egli permefa

ſo di dire che una più illujire Nazionefon le Reliquiè

de'Cimbri ne? monti Veroneſi , Vicentini , e di Trento ;
imperciocche niun'altra quafi ( fuor del Popolo di Dio )

faci oggimai, che in tante coje e di lontana e diſtinta

e chiara anticbira e delle ammirabili ſue prime Leggi

e coſtumi, e per valore di armi contro gli invincibili

Romani , e di continuata diſcendenza , nè mai d'altre

genii framiſchiara , polain alcun modo a lei paragonarſi .

Ed ecco la ragione cbe iſpird a me il coraggio di apo

preſentare queſta noviſima ejpoſizione iſtorica all' E. V.

Reverendiffima , e sale ela érerio per le nuove tante co

Je, e si prezioſi loro monumenti Sacri , Ecclefiaftici, e

Letterarj di rutti li ſuoi tempi, e luoghi, ed altri pres

gi de'Cimbri , nelle poſteriori erà fino alla preſente , #

cui la divina Provvidenza di condurli mirabilmente fi

compiacque , e tra queſti grandiſſimo la Beatificazione

della grand' alma di GIOVANNA MARIA BONOMO

che in Afingo di i adovan4 Jpiritual giuriſdizione ebu

be i natali, e gli avi ſuoi . Ma ſcritte avendo io tas

li cofe , niuno eravi che più di me offerir le dovelle

è dedicare all'E. V. Reverendiſs. per le tante impartja

te beneficenze, e onori nelle Quadrageſimali Mifioni

feliciflime a quei monti de' jette -Comuni, ſpecialmen.

te , e alle più coſpicue loro cbieſe .

Una coſa jo temo E.Reverendiſs. , che ſebbene in ſe

di sale dignità fra egli lo argomento , non cosi degnamen

te trattato ei venga , e in si convenevobe Aile qualcon

verrebbe alle tante mie obbligazioni, e all'altezza di

un Perſonaggio di si eminenii fregi adorno , e per la no

bil Alima del pari , e Santilima Giuſtiniana Gen.

te , e per le magnifiche di lui impreſe e quella ora d'im

mortal
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mortal nome alla pupenda opera dell'Oſpitale agli In

fermi, e pel liberaloljimo caritatevole paterno cuore in

queſti calamitofi anni delle più aperte viſcere , e final

mente per le varie immenſe cure di vigilantiffimo Pa

flore a codeſta ſplendidilima. Sede dalla Veroneje traf

feritovi .

Ma ſenza dubbio non pud egli fenonchè effer grato

all' E. V. Reverendiſs. il riandare con la Sua menie il

luminata i luoghi dove iftancabil Zelo conduſſe il suo

grand' Animo alle Sacre Vifite Paftorali , ad onta delle

alpeftri vie de' monti Veroneſi quand' Ella glorioſamen

se preſiedeva a quella rignardevolilima Cbiela , e dei

ferie rinomati Comuni, e degli annelli e confinanti dei

Trentini , poichè di Padova fu 'a Veſcovile Governo . E

umiliſimamente pregando che per lagrandezza del Cuor

Suo medeſimo avvenga cid di me , e dell'ofequioſo mio

animo, oll'Eccellenza Voffra Reverendiſs. profondamente

io m'inchino , ed ogni confolazione dal Cielo Jupplican

do di prospera lunga esade .

A 3 DE
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D E CI M B R I

VERONESI , VICENTINI ,

E DI TRENTO.

LIBRO PRIMO .

CAP. 1.

E

idea dell Opera . L'origine anticbifma de CIMBRI .

Quali erano alla Cberfonefo Germanica : La

srafmigrazione ; vittorie de'Romani;

venuta in Italia , enel Veroneſe .

1. Ssendo ella certa e indubitabile verità , che la

divina Provvidenza tutte le coſe regge in Cie

lo , c in Terra , e le umane ſpecialmente go

verna , e conduce al proprio fine ( Sap. c. 8. v. 1.) ,

chiunque legge la Storia de'Cimbri in queſti libri do

verà egliſommamente ammirare che tai benigniflima

cura aveſle delle reliquie loro quale verremo noi dicen

do : concioſſiache de'pofterioritempi favellando , di tan

te nazioni che vennero in Italia ſonoſi talmente con

fuſe le vicende , che dei regni de' Goti , e Lodgobar

di fiano appena rimaſti alcuni veſtigi ,e ricordanza ; lad

dove ſono oggimai preſſo a diecinove ſecoli da che ſi

conſervano queſte nei monti Veroneſi , Vicentini , e

di Trento . Poche coſe abbiamo noi eſpofte in altre

Edizioni contenti di averle così indicate alla cognizio

ne
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ne altrui; ma poſcia in più viaggi raccoli avendoſi

nuovi prezioſi monumenti , e onorevoliflimi di quella

Genite illuſtre , e di sì grande relazione alla ſacra, ec

clefiaftica e letteraria erudizione ci ſiamo noi in

dotti a più amplamente trattare dell'origine fua , traf

migrazione, battaglie, venuta in Italia , rititara , e fta

bilimento ſopra di quelle montagne , e della lingua , e

diſtinzione , è ſtato degli ultimi tempi , e la Religione ,

e gli uomini illuftri , e le produzioni ammirabili del

la natura in codeſti confini, e finalmente di topogra

fiche notizie accreſciuti i territori ftefli . Ma percioc

chè in multis offendimus omnes , ( Jac. 3. v. 2. ) e nei

coſtumi, e in ciaſcun'altra coſa , attribuiſcanſi all ' w

tana debolezza li traſcorli errori , e all'amore si dol .

ce della Patria .

11. Or dalla prima origine incominciando noi , diſtina

gueſi ella a maraviglia e per gli antichiflimiſuoi prin.

cipi, e perchè a differenza d'infiniti altri popoli con

fervò il nome del primo ſuo genitore . Allo idioma cele

tico non altro fignifica il termine Cimbro , che valoro,

lo a intelligenza dell'eruditiſſimo Pezronio ( Antich. nat.

c. ult . ) ; e ſenza dubbio tali effi furono contro li Rom

thani per tante riportate vittorie , e nei tempi floridi

di quella potentiſſima Repubblica : per la qual coſa Plu

tarco male applicò loro quelio di predatori quale ſol

conveniva propriamente ai Sachi ( Pezr. ivi ), e per .

chè de'Cimbri, e d'altri Popoli germani altra idraci

diè Cornelio Tacito ( info ) . Egli è dunque un comu

në parere degli eruditi che derivino efi Cimbri da

Gomer il primogenito di Giafet figlio di Noè , e che

foſſe ella poco più ad un ſecolo dopo il Diluvio una

delle famiglie dal Signor preparare a popolare la ter

tà . Chiamati erano eziandio da ' Geografi Gomari

Cùmári , nell'Alia ſuperiore ( for. Univ. in f. ) , ſice

A 4
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come di effi fe menzione il s . Profeta Ezechiello in

que' luoghi fteffi : Gomer ( i ſuoi diſcendenti cioé )

o univerfa agmina ejus ( cap. 38 v . 6. ) che mar

ciar doveano contro i Regni al mezzo di ſituati : la

qualcoſa e'ben diautorita grandiſſima, poichè era E

zechiello Sacerdote ( cap. I. v. 3. ) doctiffimo, e divi,

namente illuminato , e perchè soo. anni primadi altri

ſcrittori ei parlò dei Gomeriani in quella parte. Ein
vero nell'Albania proſſima all'Armenia , e Meſopota

mia nord Plinio la Città di Cìmeris ( l. 3. c. 30. ).

oſſervata anche dagli Autori della ſtoria Univerſale ( P.

II c. 3. ) . Col nome pure di Cimbri li deſcriffe Ero

doto alla Palude Meotide ( 1.4. c . I. Plin . l. 6. c . 13. ) ,

indi al Bosforo Cimmerio in Europa al Boriſtene , e

da quelli effi ancor derivati ; e Plinio a quella parte

addito ſimilmente Cimmerum oppidum ( 1. 4. c. 12. ) .

E certo un famoſo nome ci laiciaron dello fteffo Bos

foro Cimmerio ſettentrionale al Bosforo Tracio di Co

Hantinopoli ( Plin. l. 5. c . 12. ) . Il confirma Strabo

ne principe dei Greci Geografi ( 1. 7. c . 7. ) adducen

do l'autorità di Pollidonio : Abiis Cimmerium Bofpho

sum denominatum , quafi Cimbricum cum Greci Cimbros

Cimmeriorum nomine afficiant . Adunque il nome loro

traſſe manifeſtamente origine dalla Caldea ove Gomer

appunto dimorò, e laſciovvi i ſuoi Poſteri; e di poi ad

effa Palude : ad Meolin uſque progreſi ( ibi ) . Li più

dotti facri Interpreti S. Gerolamo , e il V. Beda , e S.

Ilidoro , e Zonara , e il Calmet í in cap. 10. Gen. ) ,

e Pezronio , da Gomer parimente ce li moſtrano di

ſcendere , come ancor Giuſeppe Ebreo ( 1. 1. Ant. Jud .

c . 6. ) : Gomer populos condidit Gomaritas, qui nunc a

Græcis Galli , jeu Galatæ appellantur ; quia Gallis , di

ce il Cluverio , Græca gens mixia incoluit: e al nome de'

Sciti furono anche dai Greci uniti ( Strab . 1. 11. ) :
Ve

)
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Veteres Græcorum fcriptores univerfas Gentes ad feprem

trionem vergentes Scyrbarum , o Celto Scyıbarum nomi

ne affecerunt , poichè a quelle parti s' avviarono altri

Figliuoli di Giafer ( Joſeph Heb. fup. S. Hier. in 99.

Hebr. aliiq. ) ; e quindi è che i Galli diſceſi da Gomer

riiengono pure il nome di Cimari , e Cùmari ( ſtor. U

niv. ſup. ) da quel Padre comune .

Ora gli antichi Cimbri inoltratifi ,quali detto abbia

mo , ſeguirono dalla Sarmazia Europea ovvero Polo

nia il lor cammino , e alla famoſa Selva Ercinia , ed

ai confini della Boemia . Refiftetcero ad effi i Boii che

là dimoravano : Bojos quondam Herciniam incoluile Syla

vam , ac Cimbros ab iis , cum ad ea loca ſe contuliſent ,

repulfos ( ſegue a dire Straborie ſeguendo Poflidonio ):

per lo che attraverſandola queſti, di là ſi rivolſero al

Baltico , e finalmente alla Peniſola dal loro nome det

ta Cimbrica Cherſonefo : Cimbrorum promontorium ( Plin.

1. 4. c. 13. ) , e vi fermarono ftabilmente la fede d'uno

de' più celebri antichi Regni al Norr , ed or Jutlandia ,

e Danimarca per altre Genti lor ſuccedute . In tal mo

do per una linea di 2000 , e 200 anni continuata ſcor

geſi la prima antica origine, e nei Santi Libri i chia

ri noſtri principi , e la Storia de'varjnomi de'Cimbri

conferma e ſpiega anch'eſſa quella di Molè nella enu

merazione de' figli, e nipoti " di Noè il ſecondo padre
dell'Uman genere .

III . Ma vediamo noi quali foſſero in quella Peniſo

la , e come eſii ci viveano . La Religione che inſieme

con altri popoli di Germania profeſſavano , quella era

: che dalle parti Orientali avean portata , e quale Mofè

pure la deſcriſſe di Natura , benchè ella poidalla Ido

ſatria alcerata e guaſta . Noi la prendiamo ſolo dai tem

pi , che di effi fa menzione Tacito fra le genti della

Germania fteſa , poichè volendoſi cercare qual foſſe nell'
età
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età anteriori andiamonoi ad immergerei inutilmente in

-que' oſcuri , e favoloſi. Adunque offervabiliflimi erano

i capi della lor credenza , imperciocchè, aveano gran

diflima idea della Divinità ( Tac. de M. G. 1. ) , a

dorando cioè l'effere fupremo, ovvero il Signore dell'

-univerſo nel Gilenzio de' boſchi piuttoſto che nei tema

pi , ſiccome incapaci dicontenere la grandezza , e Mae

nà divina , e nei monti pure , ſecondo l'uſo dei Patria

archi, nè rappreſentandola mai in alcuna forma viſibi

le , ma col penſiero , e con l' animo ſolamente inoal

zandoſi dalle coſe create alle celeſtiali e divine. Gran

de idea Gimilmente della provvidenza , della immortaa

lità dell'anima , ſenonchè troppo ſuperſtizioſi nelle di

vinazioni, e vane oſſervanze ,e troppo arditi, e pro

dighi della vita loro gli rendea la ſperanza di un'altra

„migliore, e beata : mortis conremptores perfuafione futu .

si in vita reditüs ( Luc. ini Pharſ. Val. Max: 1. 3. c.

3. App. de R. Eccl. ) . Tuitone , e Manno ſuo figlio

celebravano come Dei con facri inni , e indi credeanſi

generati, dal che i nomi di Adamo , e di Noé

il Voffio che abbiafi ad intendere , e li ſuoi figliuoli .

Il Sole , e la Luria adoravano , oltre di ciò , è Mera

curio , é Marte , ed Ercole ( ex Macr. Satur. I. 1. ).

Sacrificavano degli animali non ſolamente
ma delle

vittime anche umane ( Tac. ni. 4. ) . Somma venerazios

ne aveano ai facerdoti , quai Luogotenenci di Dio , e

voleangli preſenti alle dicte , e in guerra , d'onde poi

venne ai tempi criſtiani la preferenza de ' voti ai ver

covi nella Germania . Niun'altra gente fu si amante

di oſpitalità , e generoſa , com'è tuttavia in quelle

parti.

IV. Erani d'animo libero ed aperto , ma guerrierd

inſieme, e di molto aveano in pregio la gloria milita

re : e come tanto acquiſtoffi Annibale di fama nel vint

pensa

CCÉ
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ter li Romani ( V. Cornel Nip. Han . ) , anche i Cim .

bri più d'altre nazioni li poſero in terrore con l'ar

mi loro vittorioſe ( Tac. ib. ) , e certo avèan l'arte

di ſcolpire i metalli in varj fregi , e perciò, belliſſime

armature eziandio . Ter cuneos , o fiafi in forma trian

gulare fehieravanſi in campo , ed in quadrati ancora

è in compagnie diſtinti . I lor gradi eran di Nobil.

tà , e di Popolo , fino a quando abitavano, al Bosforo

Cimmerio ( Erod. l . 4. c. it. ) . Tra i Nobili ve

bian electi i Re , o Principi,eli Capitani , e Comana

danti de'più valoroſi, e faggi . Al principio di Luna ,

o ſuo fine tenean le adunanze ; e ne' piccioli affari

conſultavano i primi, e li più riputati uomini tra eſti ,

e nei maggiori poi il conſentimento univerſale ( egre

gia forma ella certo come oſſerva Grozio di pruden

tiſſima Repubblica ) , e avendo innanzi conſultati pure

di cið i loro capi . I Principi , ed i Re medeſimi ris

cercavano alle Diete il parer comune, concioffiachè era

ne a ciò limitata la poteftà ſuprema'. Alli conviti te

neanli i Conſigli, e deliberazioni di Stato , e le parti

colari, perchè li più atti a ſincerità di parlare, e ge

neroſo cuore. Severa la giuſtizia , e pene agli omicidi

agli adulterj , ai furri ( n. 6. ). Sempliciffimo il ve

fire, e il loro cibo , di latte , e frutta se cacciagio

ne per lo più ( n. 7. ) . Semplici pure le abitazioni

anche ſotterra profondate a difeſa dei rigori del freddo .

Erano ſecoloro diviſi i campi , e paſcoli agli armenti

( ibi ) ; e la Medicina anch'eſſa di ſemplici rimedi, e

famigliare , dalla ſperienza avvalorati . Lungi da eſti le

ulare, ed ignoto il nome ſteſſo ( n. 8. ) . Vereconde le

donne , e lungi da' Spettacoli , e conviti ( n .6.) .D'una

ſol moglie i matrimoni , nè mai fatti con donne d'al.

tra gente , che della propria ſua nazione ( n. 2. ) , e

fedeliffimi tra ſe li conjugati in pace , e in guerra do

ve
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ve le conforti ſeguivano i mariti , e alla battaglia im

coraggivanli ancora , e medicavanli , e in compagnia

loro combattevano ( n. 3. ) . Niuna pompa uſavano ai

funerali temendo di contriftarne il ripoſo alli defon

-ti : abbruciavano i corpi de' più celebri uomini, e geç

tando nei roghi armi , e cavalli , e inſegne. Piangeano

le donne un breve ſpazio , ma durava egli molto il

duolo . Cantavano in verti le azioni magnanime degli

eroi , fino ad adorarli ( n . 8. ), ma non pertanto at .

tribuivano loro i vizj, e le paffioni quali ſoleano al

tre genti .

V. In tal guiſa , e in tali riti , che abbiamo noico

sì goveralmente eſpoſti , viveano in quelle parti i Cim

bri ; ma l'eſſere creſciuti in troppo grande moltitudine ,

e le frequenti inondazioni del mare ( Plur. Flor. ) fu

ron le cagioni per cui alla Proy videnza divina piacque

di condurli in Italia , ad entrare più preſto con altri po

poli Gentili nella Chieſa , e nello ammirabil lume del

la Grazia ; e all' eſempio de' Galli , ſi miſero in nume

ro di 300 mila uomini d'arme, quali riferiſcono Plu

tarco , e Floro, e più affai, com altri vollero, con le

famiglie loro , dirigendo a queſte parti il cammino l'an

no di Roma 640 , e 113 innanzi l'Era volgare di no.

ftra Salute , conſoli eſſendo Cecilio Manlio e Papirio

Carbone ( Tac. n . 11. Murat. Falt. Conſol. ) . Altro

gran numero ſi aggiunſe di Teutoni lor vicini , e gli

Ambroni dipoi. Effendo eglino primieramente arrivati

ai confini deilo Illirico verſo Aquileja , ebbero contro

l'eſercito guidato dal Conſole Papirio , e ſecolor com

battendo reſtò egli vinto a Noreja nella Carnia ( Flor.

Epit. 63. Strad. l. 1. ) : con altro eſercito venne il Con

fole Giunio Silano 4 anni dopo , e mandarono al ſuo

campo i Cimbri , ed a Roma, chiedendo al Senato dei

terreni dove abitare : fedes , agros in quibus confs

و

?

derent ,

1
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derent , ed offerendoſi ad ogni lor ſervigio ( Flor. ſup.

ös . ) , mà nulla ottennero di tale dimanda , e sforzati

ſi videro a doverſeli da ſe conquiſtare. Segui egli bed

toſto un ſecondo combattimento , ed anche Silvano rio

maſe vintò ( ibid .). Dilà penſarono di volgerſi nella El

vezia , che aveano a deſtra , o al paeſe de' Svitzeri ,

forſe invitativi dải Tigurini i quali fieran follevati con

tro li Romani , e loro fi congiunſero . Indi con altro

diſegno marciando alla volta delle Gallie , in tre batta

glie al Rodano più gloriofi divennero ancora , poiché

in effe valoroſamente ſconfiffero tre nuovi eſerciti Con

folari, quello cioè di Marco Aurelio Scauro , e quello

di Mánlio , e il terzo del Proconſclo Cepione, à cui

ucciſero do mila Soldati , e 40 mila d'altra genre in :

feriore , e preſó , e ſaccheggiato il campo ( Flor. 67.) .

Dopo di ciò ſcorfero elli fino ai Pirenei , e devaſtata

la Spagna , e reſpinti dai Celtiberi, e dai Belgi , doa

Veranli piegati, finalmente fi conſigliarono di tornare

alla prima loro impreſa d'Italia .

Convennero dunque di entrarvi in due parti , li Teu

toni , e gli Ambroni dalla Provenza , e da Genova

ed elli con li Tigurini dal Norico , e diſcendendo dals

le alpi Trentine , ſiccome fecero lo Inverno : per Hye

mem Tridentinis jugis ruina deſcenderunt ( Flor. l. 3 .

c . 2. ) , avendola i Romani per grande azione riputa

ia , al pari di Annibale ſuperando gli Appennini ( Plin.

1. 36. in Poem. ) . Invano qui fi oppoſe con nuova

Armata il Próconſole Catulo, Juga alpiuin ( diffifus )

Te iueri poffe , e dietro il corſo dell'Adige tornoſti ina

verſo l'Italia , forſe a Trento ( inf. ) , dove queſto fiu

më in largo giro forma una fronte ( Tarc.M. Rov. p. 12. ) ,

Come in Plutarco noi leggiamo , fabbricando all’erra uk

Caſtello , : invano io difli , imperocchè ſpaventati i Ro

mani alla ferocia de'Cimbri , i quali diſcendeano ſopra

gli

16
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gli ſcudi dalle nevoſe rupi, e riempivano l'alveo di

ſvelte grofliflime piante, ſi diedero alla fuga , ed eſpu

gnato fu il caſtello : Cimbri repulſo ab alpibus, fuga

soque Proc. Catulo , qui fauces alpium obſéderat , ad

flumen Arbefim editum Caftellum infederai, reliquerat

que, cum virtute fua explicita fugientem perſecuii ſunt

| Flor 16. ) . Nei ſtretti luoghi Trentini fu queſto ::
in faltu Tridentino ( Front. l. 4. C. II . ) , e di là dat

Po ritiratoſi il Proconſole in queſta loro feſta vittoria

reſarono i Cimbri padroni della campagna Veroneſe ,

e dove non ebbe egli cuore di attenderlı : agrum pre

fidio carenter late depopulati Juni ( Plur. ). Grandiſ

fimo allora fu lo sbigorrimento a Roma , e del ſenato ,

e del popolo ,e per i ſegni in cielo oſſervati di gran

di calamità , di romori ciod d'armi nell'aria uditi , e

ſuoni di guerreſche trombe ( Plin . l. 2. c. 57. ) , e

perciocchè di guernigione priva era la città .' fi fac

tim infefto agmine Urbem petiiffent , grande diſcrimen

ellet ( Flor. ibi ) ; ma la cagione di aſpettar nuove de

gli alleati loro Teutoni ed Ambroni, e le prezioſe

vivande qui trovate , li trattennero fino all'eſtate , e all'

arrivo del Conſole Mario . E vuolfi notare che , ſebbene

foſſe in lor potere, e dopo tante vittorie , non legge

li preſſo i buoni ſcrittori, e più vicini, che al coltu.

me de barbari commetteſſero ftragi , ruine , incendj

ma ſeguitando ſol quella fortuna , a cui il ' neceſſario

viver aveangli coſtretti fino a qualche loro ſtabilimen
to ; che anzi generoſi moſtraronli con li Romani i

quali erano in quello accennato Caltello , poichè alla

Sua reſa furono effi pofti in libertà , e liberalmente trat

tari : milites cum se fortiſime geliflent, atque ex . dio

gnitase Patriæ decertafent , reveriti virturem eorum

Daris induciis, dimiferunt ( Flor. ).

>
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Cap. II.

Deſcrizione de' Monti Veroneſi, Vicentini , e di Trento .

Ultima battaglia de' Cimbri con li Romani

appiè dei Veronefi.

I.

PRE
Rima di più oltre ſeguire diciam quali ſiano i

monti , dove poi ritiraronſi, ed ora ſono i Cim

bri . Il Lago di Garda , o di Benaco , e la Brenta com

prendono i monti di Verona , e Vicenza nello Stato

Veneto , e alla parte meridionale del Tirolo quelli di

Trento , e li vicini . Ma i luoghi da' Cimbri abitati

hanno quali figura di Triangolo fra il Lago , e la Bren

ta , e fino al Lavis che ſcorre al Trentino . In tre gran

parti dunque di Territori, e di cinque Dioceſi ſon ef

ſi, e delle antiche alpi Rezie , e delle Euganee ( Plin ,

1. 3. c. 19. ) intorno a 70 miglia di cammino per cia

ſcun lato con l'area intieramente . Per lunga eſenſio

ne di 25 miglia in retta linea da oriente in occidente

miranſi dal piano di Verona al ſettentrionale di lor

montagne, e dieci poi oltrepaſſando il Montebaldo più

all'occalo , e is in larghezza dall'alto allemeridiona

li inferiori, e alpi Lefſine chiamate quelle . Scende con

eſſe pure la Valpolicella feconda , e delicioſa , e l'A

dige a lei circonda e bagna il piede . Tra dilettevo

lifſimi proſperti di Vicenza a Seccentrione , oltre a' ſuoi

colli, e monti , ſono i gioghi alpini de'Cimbri, iqua

li divider fi poſſono in due comode parti , l'una pres

So a 15 miglia dai termini Veroneſi all'Afico , o Gia

il Medoaco minore , l'altra di25 alla Brenta , compien

do l'angolo a mattina. Al levante , e mezzo giorno

e ſettentrione di Trento s'ergono i monti e le alpi

de’noftri abitatori in forri liti , e delicioli , e laghi
er

>
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eſſendovi ancora tra le cime loro , e lungi ai mirano

le alpi , e valli Tiroleſi , e della Rezia pure occiden

tale . Bei fiumi ſcendono da eſſe , quali all' Adice il La

vis , la Ferſina , il Leno a Roveredo , e la Brenta dai

Laghi di Levico , e Caldonazzo . Dalle Vicentine l’A .

stico la Poſena , la Liogra , l'Agno , e il Chiampo

e l'Oliero alla Brenca ftefla, ed altri cosi minori ; ed

effi a tante fabbriche di Seta , é Panni, e Tintorie , e

Purghe, ' e Molini , Cartiere , Seghe , Pile , e Fucine ,

e ad irrigarne immenſe praterie , e dilicatiſſime ſono le

ſpecie de lor peſci . Le footi così di Montorio appie

de' Veroneſi , e il Fibio ſpecialmente , ſcorrono in gran

copia , e quelle di Mezzane, e al luogo di Cazzano ,

e Montecchia . Tra le felve, e ombroſe piante , ver

deggiano ancora piani, vallette, e dolci declivi , e pra

ti , e alle montagne ſteſſe erboſi paſcoli, per cui il Si

gnore eziandio producit in montibus færum , og berbam

fervituri bominum ( Pl. 146. ) : corronvi i ruſcelli , e

piccioli fiumi alle valli in mezzo , e'ridenti rive , e gli

edifici . Le meffi , abbenchè tarde , biondeggiano quł

pure , e gli alberi fructiferi, e le viti . Delicatiffime

certo ai luoghi Trentini , detti già Retici i lor vini ( Pl.

1. 14. c. 2. ) , e quelle del contado Veroneſe alla Val

policella . Nei Vicentini lodatiffime anch' efle di Bré

ganze', di Malo , e monte di Malo , e alla Val Trifli .

na. D'efquiſito ſapore le frutta , e gli erbaggi , il ri.

bes a nobile bevanda ; i Rovi idei ,6 fiano Ampomo.

le , nè ſolo al monte Ida ( Plin . l. 24. c . 14. ) deli.

cie de paſtori , e paltorelle , ed il Comino aromatico

si caro alle città . Li Tartufi, o Tartufoli neri lei

bianchi Gigli odóroſi , onore delle felve . Ourimó Viſs

chio ancora fi ritrae dalle radici dei lor arborcelli . I

Gelli , e Bachi in ogni parte ai bafli luoghi finalments

te

1
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te , e quindi ai Pedemonti grande il lavoro e commer

cio delle Sere .

Il. Ma proſeguendo l’INoria , fu egli feriza alcun dub

bio al piano Veroneſe 1' ultimo fatto d'armi con li

Romani , e preſſo i monti , eſſendovi di cið le più íor

ti e chiare prove . Plutarco , e Floro moſtrano , come

fi dille , che ſeguendo i Cimbri il Proconſole Catulo ,

eranſi fermati , e ſparſi nella proſſima Campagna della

Venezia : in Venetia ( Fl. ) , che fino all'Adige eften

deali ( Sigon. ) e al Lago ſteſſo di Benaco : Benacusin

Italia Lacus in Venetia ( S. Iſid . Etimol. l. 15. ) ; nè

perciò altro ella fu che la parte medefinia , la quale a

sprimo tratto incontrafi del Veroneſe , e alle rive dief

1o fiume dietro a cui ſceſo era Catulo, nè quindi mai

1appiamo che partifſero , ma vi godeffero bensì de' ſuoi

copiofi viveri , per cui ſcemoſſi di molto il loro mar

zial vigore : ipfa foli , cælique clementia robur elanguis

( Flor. 1. 3. c . 3. ) e neppure movendoſi all'udire che

Mario s'era fatto loro incontro , qual già Scipione ad

Annibale , al Teſino , mentre ſcendea dagli Appennini,

per impedire anch'egli ulteriore avanzamento : ab in.

teriori Italia arcere ( Plut. in V. Mar. ) . E certo egli

follecitamente und il ſuo eſercito a quello di Catulo

e varcato inſieme il Pò , ſi poſe tanto d'appreſſo ai Cim

bri , che furono più volte a parlamento innanzi alla bac

taglia , e ben tolto ſeguì , dove già eranſi accampati :

mitigatos ( così quali erano dice Floro ) in rempore

aggreffus eft . Per la qual coſa il combattimento non

fu egli altro che nel piano Veroneſe contiguo tanto al

Po medeſimo; deeſi dunque affermare col Panvinio , e

certo tenere che in Veneiia ad Atbefim flumen ( An

riq: Ver. 1. 2. ) ciò avveniſſe , come riferì Valerio che:

i Cimbri foſſero vinti a quel fiume feſſo .

Fu dunque egli errore ( non avvertito ancora dagli

GE
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Oltramontani ) , o negligenza , o il poco ſapere de'Li.

braj , che Mario , e Bojorige Re de'Cimbri eleggeſſero

al gran conflitto il piano di Vercelli in luogo di ſcrie

verli Verona , in Plurarco medeſimo , e come nella re

cente ſua Traduzione , laſciando il Greco , poſe anch'

egli il doctiſſimo noftro Gentiluomo Signor Gerolamo

Pompei; e come in Tito Livio leggeſi Brixia , e Ve.

rona in vece di Cremona , e che vinto foffe Oitone Ve.

ronenſ prælio , in vece di Cremonenſi , in Aurelio Vit

tore offervato dal Signor Maffei ( Ver. Ill . I. 5. ex

Liv. 1. 5. ) contro ogni verità di Storia . E ' ſpazioſif

ſimo in vero anch'egli queſto luogo preſſo di Verona

alli due eſerciti , quali i campi di Farfaglia a Ceſare ,

e Pompeo , e i Catalaunici ad Atzio contro Attila .

Quello ſteſſo dunque accennato da Floro : in parentiſ

fimo , que'n vocant Raudium , Campo ( fup. Vict. emend.

dal P. Scor. , oggi Raldone , aſſai diſtinto per le ſe

polcrali Antichità eruditamente porte a luce dal chia

rifſimo Signor Marcheſe Giacopo Muſelli nell' Aggiun

ta al ſuo celebre Muſeo Muſelliano : qui cioè dire ,ove

pure il Gran Coſtantino atteſe , e rappe Maffenzio , e

Teodorico .vinſe Odoacre , la infanteria de Cimbri ſchie.

roſli in un pien Quadrato di tre miglia , e 700 pafli ,

e in largo ſpazio ancora li 15 mila uomini a caval.

lo , e quivi li Romani fimilmente . E non è eglidi cid

convincente ragione il ſito Raudium che è proprio fo

lo di cal campo Veroneſe , e non mai inteſofia Ver

celli ? od altro a lui limigliante ? Mavolendoſi più ſod

disfare alle coſe , come intenderſi che i Cimbri , ed i

Romani doveſſero mai ritrocedere a Vercelli 150 mi

glia quindi diſtante ? Dovealo narrare Plutarco in de

ſcrivere le moſſe a quella parte qual è coſtume de'Scrit

tori . Erodoto , Tucidide, e Dionigid'Alicarpallo , e Giu

lio Ceſare , é Livio per fimili grandi avvenimenti ; e

fica
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ficcome egli in queſta guerra medeſima deſcriſe l'ora

dine , e la diſtribuzione d'ambidue gli eſerciti , e il fio

oe della battaglia , e gli elmi de'Cimbri , in cui rap

preſentavanſi varie figure , e bei pennacchi, ſopra di el

{i, e le ſcolpite armature di ferro , e i ſcudi rilucen

ti , e le aſte a due punte , e lunghe ſpade ; molto più

dunque riferire, e il levar de ' campi , e le marcie lo

to a Vercelli ſe là foſſero andati , e le ſtazioni , e traf

porti di attrecci militari , e delle famiglie e de' vi

veri : tacque egli dunque perchè niun movimento ſi fe

ce , e perchè , oltre di eſſere ciò fuor d'ogni ragione ,

era impoſſibil coſa di farſi un cosi lungo viaggio dell'

breviffimo ſpazio di tre giorni foli, che ſtabilirono al

combattere coi Cimbri li Romani : Jam diem a Mario

Imperatore petierunt , ou fic proximum dedit ( Flor. )

che fu il terzo : Natuerunt ab illo terijum ( Plut. ) ;

nè diceli pure che i Tugurini , i quali eranſi appoſtari

nei colli , li moveſſero punto , e che al fine della bat

taglia vergognoſamente diſparvero : tertia Tigurinorum

manus, que quafi in fubfidio Noricos montes infederat

alpium rumulos , in diverſa lapfi fuga , c ignobili ,

latrociniis evanuit ( Flor. ) . Verona percið ſi dee pu

tamente intendere ( Caſtel . I. 1. ſtor. Vic. ) , oppure

i campi di Arcè , luogo diſtinto fra la Valpolicella , e

campagna d'effa Città , e nominato Arcelice fino dall'

891 ( Topogr. Ver.locus ubi dicitur Arcelle ) ; e men

zionato già prima dal Tinto . Chiaro finalmente il di

moſtra quella incontraſtabile Iſcrizione conſervata nell'

in ſigne Muſeo Moſcardo in Verona , e che trovata el

la fu nell ' Anfiteatro Veroneſe, la quale per un cal fat

to di Mario ce l'afficora il Moſcardo fteffo ( ftor. di

Ver. l. 1. ) , e lo inferì il P. Mabillone nel ſuo Viag

gio d'Italia , dopo di averne qui perſonalmente ricos
noſciuti i veri ſuoi caratteri .
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D, F.

C. M. TrucC. M, TRUCIDATIS

CIMBRIS IN F. ITA A. V.

R. R. OB INSIGNEM EIUS

MEMORIAM

S. Q. R.P.

e vuol ſignificare : Diis faventibus Cajo Mario Trucks

datis Combris in faucibus Italiæ Agri eronenfis Rejti.

suta re ob inſignem ejus memoriam Senaius Populuſque

Romanus ; e per tal modo veriffimo il dire del Panvi.

nio , che il luogo di queſto avvenimento foſſe intorno

a ſette iniglia lontano dalla Circà ( ſup . c. 7. ) , e ciò

l'anno di Roma 652 , e 103 innanzi alla Naſcita del

Salvatore , dopo il folſtizio di Eſtate , e tre giorni pri .

ma delle Calende di Agoſto ( Plut. ) , e poichè in Pro

venza alle Acque reflie , e al fiume Arc , furono ſcan ,

fiiti da Maria felio i Teutoni , e gli Ambroni lo an

tecedente anno .

Cap. III.

Ritiraia , - pabilimenta de' Cimbri alle vicine Monta ,

gne , e quali i ſuoi Monumenii.

1 . Alle coſe fino ad ora efpofte puo agevolmente

D comprenderli , e irferire che i Cimbri i quali

ſopravviſero al conflitto , non ſianhi in alera parte rico

ve
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ferari , fenonchè ai monti vicini , e Mario ſenza pun .

to ſaperlo ferrà agli alti diſegni della Provvidenza di

popolare queſt'alpi , e montagne , e collocarvi in una

visa pacifica, e tranquilla i noſtri antenati fino alla

prtſente etade . A queſti ſomiglianti luoghi , ed alle

felve a rivolſero mai ſempre i Vinti , e fuggitivi amag

gir loro ſicurezza : qui remanferant fugierunt ad monte

tes , narra Mose ( Gen. 14. V. 10. ) dei Sodomiti , e

Gomorrei : avios montes , o impediros occupaverunt ,

gl ' Indiani r'otti da Aleſſandro ( Q Curt 1 9. t. 5. ) ;

tali a Noreja i ſoldati del Conſole Silano : in alpibus

di Provenza i Re Teutonici eſli pure fugienies ( Plut . ) .

E cerro accampati , e poiti i Cimbri in crdinunza avea.

no in faccia il Sole : Solem oculis objectum ( Plur. ) ,

e dietro le ſpalle i monti , quai ſono al Setter trione ;

ela forza egli dunque di volgere addietro i loro paſſi

rimanendo al fine ſuperati. Fiero gran tempo fu il com

bartimento con li Romani , ed erano ormai vittorioſi

quella volta ancora , poichè la cavalleria de ' Cimbri

in belliffimi ſquadroni: ſplendide effufi ( Plut . ) avean

diſordinato il campo de' nemici , e la infanteria , pedia

tatus a guiſa di un valto mare di ogni parte inonda

vagli infiar valli pelag, agitati irrventes, ed eran via

cini al ſettimo trionfo, perciocchè alla metà del coma

baiture Mario , e Caculo pieni di timore facean Voti

agli Dei á lor ſalute : manus ad Cælum iollentes ( Plut. ) ,

fi come ottimamenie può queſto intenderſi dalle parole

della premeſſa Lapida : Diis faventibus; per volere di

vino qui dovean terminare le impreſe de'Cimbri nelle

circoſtanze a Mario favorrevoli , ed eſſe furono dino

contrarſi in un giorno di fulta nebbia : nebul Jum nde

Etus diem ( Flor . ) , e ventolo : tum ventofum ; e l'a

ria che ſpirava incontro ad eſli portandone la polvere

innalzata , era lor di un grande impedimenro , ediftur
bo :
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ho : ed oltre a cið percuotendo il ſole negli occhi al

lo ſvanire di nebbie , faceva si che nel riparare con

gli ſcudi la viſta da' ſuoi raggi ſcuoprivano i corpi al

je ferice : Scuta oculis prætendebant ( Plut. ) ; e come

avvezzi a freddo clima non potean finalmente a lungo

refiftere
per lo inſoffribile calor eilivo : le quali coſe an

che Plutarco ebbe ad oſſervare quanto dannoſe ai Cim

bri , vantaggioſiſlime ai Romani, e perciò a queſti fa
cilmente toccò al fine la vittoria . Valoroſamente com

battendo vi morì il Re Bojorige fatta molta ftrage

de'nemici : non inultus occubuit ( Flor. ) , e ſecolui i

più forti cavalieri al modo ſteſſo , dodici anni dopo che

eranſi partiti dalla Cherſoneſo Cimbrica . Se a Plutar

co diali credenza , eſaggerò ei di molto quel fatto , che

120 mille cioè rimaneſſero de'Cimbri ucciſi, e 6o mil

le prigionieri, quando ſoli 40 mille eſtinti ci riferiſce

Flor. millia inde XL ceciderunt , e lo ſcriſſe egli a tem

po di Plutarco medefimo : il che tanto più rendeſi pro

babile , avendo effi prima glorioſamente battuti cinque

eſerciti Conſolari , e quello del Proconſole Catulo al

paffato inverno Fu allora dunque del Generale Roma

no che poeticamente ſi diffe : ( Petr. Can. 30. )

Quando affetato , e ſtanco

Non più bevve del fiume acqua che ſangue.

Ora le coſe ſtate eſſendo si avverſe ai Cimbri , convenne

al rimanente cercar , ſiccome poteano , ſcampo a ſe medeſi

mi : che un'oftinata reliſtenza ella è crudel coſa ed inumana

contro di ſe , e propria ſol delle fiere : semere in ' acie ver

Jari, o manu cum boſte confligere immane quoddam eft

a belluarum ( Çic. Off. i. ). E dove coſto rivolti i

fuggitivi? ai loro alloggiamenti , perchè fino là inſe

guiti da'Romani : fugientes uſque ad caftra proſecuti

junt ( Plut. ) ; nè queſti erano al certo ſenonchè dietro

il loro accampamento , e verſo i monti ; e fuori di pe

ricolo ,



P R M
23O

1

21

ricolo , e ſorpreſe, ed ivi le donne loro , e dentro il

forte riparo de carriaggi , qual fece Attila ſoito ad una

prollima tal montagna í Giorn. de Reb. Get . c . 38 )

ai derti campi Catalaunici: con le quali donne ed

Romani avvenne pure un ſecondo eguale fieriflimo con

traito ; nec minor cum uxoribus eorum , quam cun viris

ipfis Flor. ) pugna fuir ; imperciocche dai cani me

delimi eran effe ardentemente difeſe , e dal recinto de'

carri combattendo con le lancie , e picche, ed altro . Men

tre così difendeanfi fecero per ambaſciata intendere al

Conſole Mario , mulla ad Marium legations ( Flor. ) ,

che per via di oneſte condizioni , e religioſe eran pron .

te ad arrenderſi , d'eſſer libere cioè , e fatte ancora Sa

be cerdoteſſe : libertatem , o jacerdorium petentes ( i lor. ) ;
3

nelle quali coſe ebbero a moſtrar ſenza dubbio animi

la forti, e virili , e nobili inf.eme, e generoſi: ma eſſen

dofi le dimande rigettare , vollero piuttoſto ucciderſi con

li figliuoli di quello che vive cadere in mano di si

3 ineſorabili nemici . Tutto noi dunque abbiamo in pro

va di queſta ritirata ai monti Veroneſi, e quindi naſ.

coſe le reliquie de'Cimbri in ben ſicuro aſilo di ſelve

dal Signore preparate con le vicine Alpi ch'erano tan

to lor favorevoli, e opportune . Qui termina pure il

ſuo racconto Plutarco , e Floro : adunque più olire non

sì avanzarono ſe nulla più si diſſe ; concioffiachè e

i gli è queſto lo ſtile , e dovere degl' Iſtorici ,Iſtorici , il deſcri

vere cioè dove Ganſi avviati i grandi avanzi di eſer

citi ſconfitti , e quale Senofonte de' ſuoi Greci , eſſen

done egli capitanio, ( l. de Exped. ejuſd. in Perlid. )

dall' Alia alla Patria , e quale Plutarco in altre Vite

ſuol raccontare , e perciocchè neppur altri Autori , che

vennero dipoi , altro non ſeppero a noi dire : ſe non

vogliamo eccettuare alcuni de Cimbri , che ſiano tor

nati alla Germania , e quindi ſparſo in alcun luogo il
B 4

TO

nome
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nome loro ; ma certo è d' averſi che de' noftri il mağa

gior nunero ſi fermaſſe in queſte montuoſe parti, poi

chè , così piacendo a Dio , non più dai Romani furon

moleftari , ficcome dalle Storie abbiamo : nulla è pure

a contarſi que' ſei mila reſtati al Reno in guardia del

le bagaglie ( Cel. de B. G. l. 2. c . 19. ), e che tro

vo Ceſare dipoi tra gli Aduatici ; o di famiglie qua
e là reftate nelle varie ſtazioni del viaggio loro all' I.

talia . Intanto bel teſtimonio egli è della vittoria di

Mario , e della ritirata inſieme de'Cimbri , il Caſtello

Marano , o Mariano quale ei chiamaſi latino Marianum

( Topogr. Ver. Don. ) , che la Tradizione riferiſce da

lui fabbricato , e quaſi un termine e chiuſa ai vinti ini

fito iſolato eminence ſopra uno ſtrato dimacigno , e que
fti fulla baſe di un monte di tuffo vulcanico , e nel

mezzo alla ſalita di Valpolicella . Chiaro è il nome del

ſuo fondatore, a Cajo Mario confructum belli Cimbri.

ci occafione ( Doniſ. fup Moſc. I. 1. aliiq .Biancol. ſup

pl . Zag. P. 1.) , e perchè intorno a' ſuoi tempi vedeli

un vuoto ſepolcro di pietra in quadro bislungo circa a

due piedi in lunghezza , e da un lato bella Iſcrizione

di ſtile romano , e di cornice adorna , perlochè indica

effa che la coſtruzione antichiffima ancora del Caſtello

fi debba a lui piuttoſto attribuire , che a verun altro ,

è queſta fino a qui innofſervata , e così in tre pare

ti



P R 1 M
25

ti da noi ſemplicemente eſpoſta :

0:
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TAE CONIUGI

INNOCENTIS

SIMAE

T.OCTAVIUS

FIRMINUS

el

181

d

he

EC

di

TO

te per il teſtimonio al fine di ofía de ſoldati Rom ant

al ſegno de' loro annelli militari in queſti luoghi vicini

alla terribil pugna con le donne.Mariano , diffi , il caz

ſtelle , come in Provenza aveaſi laſciata la celebre fofá

fa Mariana, per ordine di Mario ivi ſcavata ( Plut. ) .

II . Ma daʼmonumenti iſtorici poſſiamo poi rivolger:

ci a quelli antichiſſimi veſtigi, che ſogliono eſſere effet

ti di qualche vero fatto , e ſolenne , e di ſua natural

prova incontraſtabile , cioè de' poffeffori, e primi abi

tanti de'luoghi , rilevati dai nomi che diedero ad effi

in voci proprie del linguaggio loro , come le innume:

rabili in tutte quelle parti , dove i Romani ebbero ima

perio , ed ivi pur rimafti : cosi Larium indica la patria
de’Latini, e così il Friuli Forum julii ,Aoſta Auguſta ,

e come è pure di Lombardia ,dove i Longobardi regna

rono . Or queſti ſono appunto i nomi di antichiſima

lingua tedeſco - Cimbra ( ſiccome poi vedremo ) ai fini

ti de' monti di Verona , e che maraviglioſamente a gui.

fa de ' termini della Lingua Santa , ſpiegano la nacura

de'
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e delle

de' luoghi ſteſſi , e delle coſe. Lungo ſarebbe lo annove

rare que' tanti dei libri d'ogni Comunità

Chieſe , e nelle ftipulazioni de'Notaj, e noi de' princi

pali facendo ſol menzione , e ponendoli appunto quali

ſon dal volgo pronunciati , tal è di Montebaldo uno

de'più alti d'Italia , e sì celebre, e fecondo , e como

do egli aſſai nella ritirata de'Cimbri : ſuona boſco da

Balt , o Walt a lui aggiunto, e dove ſempre furono ,

e ſono tuctavia famiglie de' noftri ( e de' miei con

gionti al Lago , le facri Paltori . Tale Malſefine di

bei ulivi copioſo alle ſue rive , Maldefinum latino da

Malſeffel, o ſeffen , o ſetzen, ſegno diuna ſede, ov

vero pur Naballeffen : tale altra villa di Peſina in lie.

ta parte meridionale d'effo gran monte , da Beſchen

o Buſen , col ſuono di P pronunciandoſi la B , e la filo

laba ſch in ſce : Koftermann aflai meglio ſi legge che

interpretato non fu Caftra romana , e ſenza documento

( Maff. Ver. Ill. p : 57. ) : tale il villaggio di Pazzon ,

e alla Valle Caprina , ſcorrendovi un fiumicello, per cui

li . vicini abitatori diconfi di molte famiglie Paccheri

da Pach , fiume, avendo il nome loro ; e Bellun alla

deſtra dell'Adige da Bellungh abbajo . Procedendoſi al

Ja Valpolicella , in alto ſito di Cavalo è una contra

da Verago , fimile di Vieragh villa di Pergine al Tren

tino : Zello una proſſima contrada a Caſtelrotto da

Zell , come in Germania ſono due Cittadelle Zell ( V .

Diz. Port . ) , e fu tale nominato al 977 : in Valle prui

nienenje in vico Zello non multum longe ab Caftroru

pro ( Dipl. 19. Iopogr. Ver. ) : Prunn fino all' 983 ,

e 900 ( Ughel. T. 5. col. 725. 729. ) fertile erboſo a

levante di Marano , in parte più elevata , che vuol di

re fontana , e così egli volgarmente , Prun dalle belle

fontane è detto , perchè vi abbondano effe pure , e da

lui ( falya la dovuta eſtimazione a chi altrimente ſcriſ .

ſe )
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ſe , anche Prunajana , come un natural ſuo prodotto ,

la valle che diſcende all'Adige o pruineſe corrotto

e che alle altre minori diede il nome quale appariſce

nei Documenti dell'ottavo ſecolo ( Moſc. l . s . ex Teft.

Rad. Preſb . V. an . 774. ) fino al duodecimo : Fanne

altra villa proſſima che viene dal termine Phann , pa

della , giacendo il paeſe come in un fimil fondo, ma di

molto fruttifero , e da monti circondato . Di topra è

Cona da Kon , naſcoſo ; indi il Faè da Phad , ſtrada
}

o luogo di paſſaggio , ora il Faedo ; e farà uno di
que

termini accorciati , nelle ſue vocali , come agli anti

chiſſimi tempi era la pronuncia , dice il Padre Edmon

do Pock ( Benedett. ) , e poi a maggiore intelligenza

ſcritte eſſe ancora e nel mezzo , e al fine delle paro

le : da Lofa , o Laufa così ad un bel piano , e al cor

ſo ; e parte di cal fico è di Breonio , che ha la bella

contrada di Molina per i ſuoi molti edifici : Veflarde

alli ſuoi monti da Weſſern , o Weſlenhert , o Weſſen

ları ; e di Laita al Ceredo , e Leder , e Kalch On

teri , miter eben , micerthal , veſenpruinn , che nel Vo

cabolario faran poi ſpiegari : altridi Stif , echele , Pur

ghel , Kriachar , ebene , e così altri d'una ſteſſa lingua .

La valle che ſcende da Ceredo , e S. Anna , è il To

vil alterato da thalwild , la valle del boſco , appunto

l'uno , e l'altro eſſendovi, e ſono ivi i Kòlleri, Car

bonaj , e Créltena al boſſo di lei termine . Hanno da

Prunn ( V. Tartar. Mem. Rov. p. 152. ) origine ezian

dio le voci di Progno dell'altre valli di Valpolicella

poichè ſempre da fontane incominciano elle

progno di Negrar da Prunn medeſimo. De' noftri ter

mini uſavanſi al caſtello di ello Negrar al 1238 : fa

cere Waitam , da wachte , fare la guarda ( Dipl. Don.

a Tipogr. Ver.c Zec. Ver. ). Che più dunque ai prie

mi

>

1

, quale il

1
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mi fondamenti di ritirata de Cimbri dai campi Veró:

beſi alle più vicine montagne , e Itabilimento loro ?

111. Ma Gmili altri testimoni offervanli nella deſcri:

zione de 'proſſimi Comui, è Borghi a levante . che ſo :

no i Tredi i , e gli anneſſi . E prima norabiliſ ma cc:

ſa ella è bene che fino dai tempi della Dedizione di

Verona al Dominio Veneto , ¢ inanzi ancora vedeft

un Aima ſola o Inlegna nei Codici della Valpolicella ,

e di efli , in cui uniti fono li due Corpi il ultri , e fe

éolor confederati, ci è in un ſol Canipo due Donzelle

genuflcffe l'una in faccia all'altra col nome di Valpos.

cella , e di Montagna del Carbonel cove fono quelli ,

in atto di offerirſi ambeduealla Sereniſſima Repubblica ,

il motto : SOLA FIDES in loro mini avendo ( ex

Archi utriufq. ) , ſegno ei certo di una fefla origine , e

per l'antica amicizia , é per unione dei confini al 1212 ,

fino all'eſtremità dei Leſſini ( ex Docum conf Vallifp . ) ,

e perchè finalmente ſempre intervennero , e intervengo

no infieme alle Territoriali Seffioni di Città , e qual .

ora uno de' orp abbiane a particolar biſogno . Monide

nee Teutonicorum , Montagne de' Teutonici erano pur

chiamate quelle dei Tredici in più Sovrane Ducali al

1417 ; e 1439 ex Arch. xiit cc ) , mercè del par

lare detto generalmente allora , e innanzi reutonico . Má

a più diltinte coſe noi venendo , Erbezo in vago fito

erbofo a piè dell'alpi come il Faedo , a lui cortiguo a

mattina , ed in bei piano , ſi ricorda anch'egli che lo

parlavano i veci hi ; ed i ſuo nome ftetſo deriva mas

n'feitamente da Erbeffen , o Erbereir , il legume Pires

lo , o bilo , ed ha le Contrade fue de ' Mjini,Zagari ,

Stafor , e Stech , e Saibe , Thàlari , Campedel , campo

hobile , o di nobile caſaio , quale in Tolezza , ed al

trove ; de' Crè eghi cost , da Creutz, Enderli , da ent

dern ; Scofermaor, e Rauti, luoghi roncati . Diciamo an

che
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che di Lugo , d'ogni jato confinante in valle ridente

co' ſuoi prati , e molini , e il Corſo , una di lui Con

trada che Laufa anticamente era derro ; e alla Rocca

un picciol Coinune , altre voci così : Corobio , ed Or

fara da fe , hanno un monte Hornal chiamato per la ſua

cima aciula. Alcen - go in alto piano fruttifero ha Fa
edo , e Coza da Corz ; Fiamme te verſo Fanne dal

verbo , o nome Flammen , e flamm , fiammeggiare,

firmma. Riſalendo a Chieſanuova che nei Privilegi era

boſco con Frizolara ad Erbezo unita , ella è di mag.

gior eſtenſione , e va in queito tempo acquittando la

forma di un riguardevole Borgo, che ha il fruttifero

Lughezzano al mezzo dì , die il Puele , e Laita . Mil

le voci redeſco - Cimbre annovera delle ſue contrade ,

e liti . Campeſoz da fuez , dolçe ,Grube , Selechi , Com

perli , Karchar , Holebegh , Langhe, i Leli , o Lauſi,

Ongar , Schal , Ghert , Beckerli , Laita , ed altri , e in

bocca di alcuni , ficcome alla valle era talmente il

Cimbro che ne appreſi anch'io ſcuola ai Beckerli in ca

ſa del Signor Domenico tanto di me benevolo ,
e li

ſuoi figli dopo di lui 1 ale a Valdiporro lo appieb da

miei Zii paterni al Griez , ed alırı loro Coetanei. Di

ftinto è queito luogo pe' ſuoi prezioſi paſcoli, e lattie

cinj , e formaggi , e quivi il Gajo che fuona boſco

( Murat. Dill 21. ) al ſuo germanico , e già ſelvoſo
era il monte : così le contraŭe Falz , Trach , Saor

Thal , Wucheſi, Zor , Lab , Coanz , Laita , Roſolini, da

rosle ; ſcendendo all'auitio i Teldri , Groberi, Gorar.

do ; e ali'alc . , un confine del Comune ſteſſo la Lò , ov.

vero loch , eliſo . E continuando ai luoghi ſuperiori

ſeguono Roverè di Velo , e Velo , e Campo Silvanu

ed Arzarino , cum Somonte , li pr mi con Valdiporro

nominati al 1355 nel Privilegio di Can Grande delļa

Scala , & che tutti abbracciavano efli foli i Tredici ,

F

41
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Comuni. Di erboſe praterie abbondano , e fertili cam

pi , e monti, ed ameniffimiprati orientali alla Purga ,

di eſſo Velo , di freſchi rivi bagnati , alla valle cice dei

Molini, e i loro Salci , e Pioppi, ed Alni ombroſi, e

quà tuttora vive l'antico noftro idioma . E vive egli

a Selva di Progno affai più in fondo a ſtretta valle

bensi , ma di feconde , e deliciofe rive , e il fiumicello

Pach , e Molini alla Giazza , e dietro a lui falendo i

filveſtri ſuoi teneri Salci a formar d'eſli bei Panieri •

Vive a Campofontana in alto ſito , e teatrale , e nelle

pianure de'ſuoi verdi prati : tale nei Vecchi , e alle

Contrade ſuperiori, anche neiGiovanetti , di S. Barto

lomeo tedeſco , o fia delle montagne , in ampio orizzon

te al mezzodi , e di copiofe fonti, e coltivate finuoſe
valli , e monti d'intorno alla ſua Parrocchiale e i

campi , da' quali un candidiffimo pane ſi ritrae , é mil
le termini ſono di eſſa lingua , e le contrade Kefara

Scioler , Sitara , c Stocker, e Gugule , e Campiliar , e

Binteri , e Zanch , e Seeli qui da Seaper i piccioli ſuoi

laghi ad un tal ſito . E vuolų ben notare per queſto

e tutti i luoghi , ſiccome all età noftra diceali in Cim

bro Keſerthal , a Valckefara , Afer , ai Leorati ( alere

contrade ) , Rauter alli Roacari , Kami. Teuggen , alli

Carazzi , e così altre poi volgarizzate .

Ritrocedendo a ſera , e ad inferiori parti , trovali Ba

dia di Calavena , ſotto il nome già di Sprea con Pro

gno anch'eſſa inteſa ( Privil. ) , in valle amena , e

feconda , ove ſcende e ſi dilata quella di Selva . Molte

contrade qui ancora di Cimbriche voci , tra le quali

de' Pèrgari , Trèrtene, Kunicki, Cldfari , Stöpeli , Ede

si , Balteri; i Nördari a luoghi tramontani, e cent'al

tri ; e Calavena ſteffo da Kal haven , o Keel haven

o even alterato . Indi Saline , e le contrade dei Comer

lati , Kerlaiti , o Gorlaiti , Spitzerli, Sömpele , Mèchae

rig
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ii, Eche , Bebeſte , c Sàbari , e Nardari corrotto . Ta

vernole Cimbrico anch'egli, fecondo in frutti, e dolci

caſtagne , oltre ai prati, e campi in ogni luogo. Al

feria , o il Cerro , finalmente con la ſua contrada Prà

old tedeſca , e Laite , ove come a Saline, fruci ſapo

roſi , e verdi prati ; e ai baſſi colli confinanti ſeguono
i paeſi anticamente anneſſi di ſimili produzioni e 1

tive ancora tra cui era Caſale , e il lono pure di Ro

verè di Velo ſpiritualmente S. Vitale , che ha il ſuo

Purga , e Kriecharbiſe , e la Keſera verſo Piegara , ove

i Noderi alterato e Mitterthal , e la contrada Biterli ,

ed altri . Contiguo è Percara ambi in temporale anco

ra , e lo era già Pernigo , e Garzon , ſpirituale tutta

via di Velo . Ma ſenza dubbio Azago ſteſſo in confine

al Cerro , da Ezagh , niun potrà negare che non deri

vi , e aceto ſignifica egli , di cui una contrada è il

Falzo dal tedeſco fell , rupe ſcoglio , tale eſſendo il luo

go . E qual maraviglia ? era in alto ſito a Trezzolano ,

ſopra Montorio , e verſo Caſtagnè il caſtello Teutoni

co , di cui reſta ancora certa memoria e Poftumann

corrotto di Poſtmann è egli a Caſtagne medefimo ; e

Morun altra villa da Maurer , poichè Maururium la

tino diceali al 969 ( Topogr. Ver. Don. ) , c Cancel

da Cantzel finalmente , quaſi in un pergamo di mon

te , a ſera e il ſuo Faedo ivi pure . All'oriente di Ba

dia Calavena è Caſtelvero , e Veſtene - vecchia , in cui

la famiglia Brun già nominavaſi dal Prunn l'età paf

fata per la Contrada , ov'erano , in quel primo luogo ,

e ſono ancor fontane , ed è ora fuo Arciprete il Signor

D. Antonio Bruni , e Vicario Foraneo , .al di cui amo

re tanto io debbo . Le contrade Baldi da bale , e l'altro

monte Pergo da pergh , e il ſuo Faedo ſon quivi , e

Rauti ſi dice ai luoghi fterpati . Dei Stanghelini a Ve

Stene- nuova le famiglie, e de Laiſi , e Baltbepeche, e

Vale.
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Valeche preſſo ai famoſi Inpetrimenti marini , e Bolca ,

Eſſa Villa poi ( tutta una volca Antefſi ) piena è di

queſti vocaboli, oltre al ſuo Purga , ſiccome a cinque

miglia ſcendendo all' auſtro , la Laite a S. Giovanni ' l .

larione e Progno ſi chiama fino a Roncà in di lui

valle . Ed eccovi la ſorte in quali benefici divini sì can

giò a favore de'noftri padri , e di noi pure a quelli

fucceduti, e in paragone de'luoghi di Germania , con

dotti a vivere nei Colli ameni della a leština , emon

ti del Libano , e Carmelo .

Cap. Im .

DA

Tali i progreſſi alle Vicentine, e proflime a Trenta ,

Come in effe i Cimbri collocati ,

I. Ai monti di Verona non è egli difficile cre .

derſi che le Reliquie de' Cimbri fianſi avan

zate in quelli Vicentini , e di Trento , e dalla Provvi .

denza apertę le vie e l'Alpi ch'erano prima inaccef.

fibili. Girano eſſe un poco più a tramontana in queiti

Paeſi intermedj , ed all'angolo orientale de' Sette - Co

muni . Durlo è il primo contiguo a S. Bartolomeo , e

Campofontana , e ilſuo verdeggiante campodalbero, e con

le ſorgenti del Chiampo , e primi ſuoi edifici alle Fu

cine , e Purgo , e Molini, e al piede intorno del ſuo

Purga bei prati , e coſtiere pur di viti . Recoaro di là

d'alte cime attorniato in ubertoſa valle , e celebre a

cagione d 'Acque termali ; e Fongapoi ne' ſuoi alti er

boſi ſiti ; ę Rovegiana di sì antico noms , e l'ampia

fertiliffima valle de' Signori , e de' Conti alle quali ,

ficcome a Recoaro , bel riſalto ſono pure l' Alpi intor

no . Enna , che dal ſuo monte le rimira , e vede fcor

rere da eſſe al piè la Liogra , Peſena al Settentrione in

bar
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baila parte , e serboſa, e fruttifera con le ſue Foci:
ne al lavoro de' chiodi , e fimil luogo è poi de' vi

cini Laghi . Arſiero, che ha veftigi ancora d'un caſtel

lo , è molto riguardevole terra , e lieto piano cui ba

gna co' ſuci prati , e ſerve a'di lui molini, e cartiere

al deftro lato la Porena dalla ſua val difcera , chemet

te poſcia all'Aſtico . Dietro a lui falendo i Forni che

tanti danni ſoffrono delle precipitevoli fae turgide aca

que; e ſopra queſti Tonezza in eminente fito , viſta , e

paſſeggio teatrale di vaghe felve , e prati. Caſe nuove ,

o Laite bafre ai Veneti confini ; fabbricate alla rego

lazione loro , e degli Auſtriaci l'anno : 750. Alla Po.

ſena tornando , Velo è a deſtra , che il luogo moftra

ancora di fortiſſimo caſtello ſopra un colle vulcanico

de' Nobili Signori Conti Velo Vicentini . Di forco la

Yua antica Pieve di S. Giorgio nelle ſteſſe verdi pianu

re dietro l'Aſtico , e Meda ne' ſuoi termini alle radici

orientali del monte Summano , di cui il picciol collè

a piramide ergendoſi , ancor li gloria d'effere ſtato un

Ritiro ad Ecellino il Monaco ( Verc. ſtor. I. 5. ) .Ma

un più orrevol luogo egli è Piovene , e S. Orło poi al

mezzo-giorno , e di fertili campagne : detto già prima

queſto terra di Sarzena ( Caſtell. ſtor. Vic. l. 5. ). →
dov'era un forte caſtello ( Pagliar. 1. 2. ) ; luogo in

cui una fu delle prime Tipografie dopo l'invenzione de

migliori caratteri alla ſtampa, e vedeſene un Codice

nella Libreria Bertoliana di Vicenza , e preſſo il Sig.

Gerolamo Barettoni di Schio delle lettere di Falaridė

con la Data : IN SANCTO URSIO VINC. DIstri JO

ANNE de Reno Impreſſ. ANNO DMINI MCCCCLXXXV .

Segue in alta parte il Tretro , e Novegno , i quali:

piti ad Enna , illuſtrati furono di naturali ſcoperte dal

celebre Sig Giovanni Arduino , e ben fecondi luoghi

di paſcoli , e di ubertoſi colli.Al piano Torre di Bel:

26

1

0

6

G via



3+ L I B R 0

vicino dove altra fimile Stamperia de' Sernioni di S.

Giovanni Climaco al 1478 , ed è nella Biblioteca de'

Padri Minori offervanti a Schio : indi Pieve al pie

del proprio ſuo Caſtello , e il borgo illuſtre di Schio ,

di si bei punti di viſta , e delicioli prati , e verdi piop

pi a dilungo il fiume Liogra , e lieti campi , che han

no a Pieve il lor principio .Magrè in mezzo ad effi

ancor ; Monte di Magre, S. Vito , a monte di Malo

menore della ſua lingua Teutonica , e che naſcendo

indora ço’ſuoi raggi il Sole . Di là il Signoril Borgo

di Valdagno a deſtra del fuo Agno , che in pingue ter

ra , parre l'amena valle , e di molti Edifici lo fa ador ,

no , e ricco , e ne fecanda i verdeggian :i prati . Sopra

ha Noale, e i Santi Quirico , e Giulitra ; Muſalone

al di ſotto , e Cornedo a monte di Malo confinanti ,

Varcato il fiume , olcre a Quarienta , ed altri , i col

ti luoghi alla Piana , e Cerealto , e Caſtelvecchio prof.

fimi ad Alciffimo ( che non pertanto privo è di belle

Viti ) , e S. Pietro Mofolino , ed egli al borgo riguar.

devole di Chiampo ; e Creſpadoro in capo alla ſteſſa

feconda valle , e praterie , ove pure molini tintorie ,

é Purghi , e dolci Uve in tutti queſti luoghi : in alto

fito Marana di pingue rerreno , e vaghe ſue caſcate d'

acque fontali , pari a cui non han le facte ad arte del,

le Regie ville .

11. Ora dello accennata avanzamento neppur laſei.

an dubitare i ceſtimoni della rimaſta lingua . Parlali

queſta ancora dalle Perſone di proverra etade a Dur.

lo , e Campodalbero ; e a Recoaro , Valli de'Signori ,

e de'Conti ; ad Enna , e Poſena , ed ai Laghi era

pure , ed in Tonezza ( Caldog. Relaz. Mf. ) ; ſicchè di

Parrochi era ovunque a biſogno di tal lingua ( ex Ta,

bul . cc. & Ecclef. ) ; e ſono perciò in ogni luogo ſpar .

li nomi Cimbrici qui ancora di contrade , Famiglie



3
35MP R S

>

el

0

03

e varj fiti, quali a Durlo è purga al ſuo caſtello , Hor

chenbalt Helie , altre voci , e le Contrade Roper ,Graiz

zar , Laili , Lànghari , Echeli , Bauci , Stàudari , e Gai.

ga ; Prunthal così , e Micerbiſe , Pfafenbiſe , Spitz un mon.

te a Recoaro , e Trajer , e Prechle alla valle che ri

ceve l'acque minerali , e Sea alle Caſare da Keſe an

ch'eſſi . In tal guiſa le Contrade Bolfe , Stụme Ra

da , Warme , Sberiz , alla valle de'Signori , e Porghe

alterato alle reliquie di Caſtello ; Conierlari alla val

le de' Conti , e Laita , e Lauſi, e Pojar , ed altri . En

na con l'H ſcriver si dee quale già foleaſi, ed ha le

fue contrade sro Ifele , e Grorbe. Poſena è da Puren ,

ſeno cioè de' ſuoi monti , e tal vagamente egli appari

ſce ; le voci Pach , Echel , Telder , e Beber, ivi anco

ra , e Bauci ; Laiteche, é Raufeche ai Laghi . Super

fuo è delle caſe nuove parlare , eſſendoci vivente il

Cimbrico linguaggio , d'onde come in fuo centro io

pur oſſervai quel d'ogni parte . La punta della Mon

tagna ſopra Tonezza nominata Spitz è altro bel mo

numento , coi nomi di più altri ſiti di ciò che ſcriſſe

il dortillímo Conte Franceſco Caldogno ( fup. ) . Ar

ſiero un compoſto di Haar Seher pronunciate in ſce

alla germanica le Sillabe Seher , chioma di forbice ve

riſimilmente alle chiome de' boſchi , i quali cagliari

ſonoſi , od altra cauſa , qual'è dificile tanto a compren

derli de' nomi attribuiti á mille antichi luoghi . Ange

dur: ivi pur dedotto è certamente d'angher dur

fondo al chiuſo recinto ; e Keſtena da Keſten , caſtagna,

e Zolla una montagna ſua , come i Zolleri verſo Ter

ragnolo , e Toraro da Thür. Il nome di Salzena anti

co a S. Orſo , da Saltzen fi ritrae ſenza difficoltà ve

runa ; e al Tretto vicino Rache ſi dice alle barbe del

le Peci ; e Rauti , e Laire , e Thal , Langheche, Laire

le , e Tretro , che indica luogo asto al cammino , qual'
é a
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é fimile à progno , e Balter alla contrada di S. Mari

tino a Schio .Faedo è quì pure , ſiccome nell' alta par
te al monte di Malo , e sétele alle di lui ſel vorecia

me , e Caſara da Keſer ſua contrada , e Roelaita , e

Laiſi altra ancora a S. Tomio . Wurblait è a monté

di Magrè verſo il Zovo corrottamente Barbalaita , ri

va della voragine , com'ella appunto vedeli , e Scola à
lui ſopra dalla voce ſcolle. Valdagno e li contorni

ſuoi quelle di Morne , Spitzéche , Borhgeri , Boſco dal

zano , o Zan ; Moſolone da Moſchel proferitofi Mo

fcel con la fillaba Sch in fe : così altre , che ricercate

non ſonofi. Bizeghi tale a Gaſtelvecchio , e di Parga

a lui medeſimo, e Grabe , ed Echele . Laita in due

parti di Altiffimo, e Mèchari ; e Grobe, Fochefati , e

Cochi da Coker ; S. Pietro Monolino un diminutivo da

Moſolone; Faedo a Chiampo , ed altre che dirannof

poi . E'bene a Creſpadoro , Repple , Bagci , e di Ebe

ne in fine al piano di Marana , e Bacerbaglie da Waf.

ſer Wallien , il falto d'una fonte d'acqua : il fiume

Aftico púre al termine de' paeſi Intermedj affai bene

rilevaſi da Aſtich frondoſo , poichè Aficum è il di lui
nomé antico latino ( inf . ) .

IV. Ma per la continuata ſerie de'Monti ſonoſi an

cora inoltrati i Cimbri ad altri luoghi , e ſicuri ; il

che troppo ſembrar non dee', perciocchè ſe 300. , e

più mille erano i combattenti nei campi Veroneſi ;

100 mille adunqué reſtarono ( ancorchè di minor nu

mero i primi ) ſalvi almeno da'Romani, e gran trac

ti di mantagne ci volean certo alla diſtribuzione loro ,

e fuffiftenza . Ed eccoli a varcarne l' Aftico ancora dal

le aperte ſue valli , c a' fondar nuove abitazioni

Borghi. In Dioceſe di Padova Rozio egli è il primo

Juogo , molto a favor noſtro ſempre cale dei Setce -Co

muni annoverato , ed ha ſuoi Colonnelli Piedifcala ,

е

S.
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S. Pietro d'Aſtico , queſti ſopra colle erboſo , e fimile

ſpazioſo piano , e campi , e viti , e quello in parte

ove ſbocca la Valdaſſa in verde piano co'ſuoi prati , e

vigne. Ma Rozio in afai bella , ed alta riviera tra

ſuoi monti dolce declina , e i prati , ee la vaga ſelva

di Larici a piè dell'alpi , e i campi finalmente che

producono il grano ad un pane d'incredibile candore ,

e latteo guſto : Rozio , diffi , faccia a noi fede poiché

vivente è quì il Cimbrico idioma , ed a Roana da Rcan

un pendio , com'è Roan a S. Anna del Faedo , di fi

mil tratto anch'egli, e produzioni , e Contrade Cini

bre , e quella di Miterbalt , mezza ſelva ; indi altri

ſuoi Colonnelli oltre alla Valdaſſa . Canove in larga pia

nura , e verdeggiante , e Camporovere in eminente ar

petro , e da boſchi ampiamente circondati , che in fi

mil guiſa parlan tutti . Anche all'occidente Cogolo , il

quale a Canove confina , ha nomi tali, ſopra il Coſto

cioè Campielo, da Campele , Treſchè, luogo da batre

re il grano , e finalmente tra gli altri ufuali del Cim

bro , quello di Lofa , o Laufa alle Slitte per condur le.

gne. Alago è il centro propriamente dell'antica favel

ia de' Padri, e Sleghe da Sleghen egli ſi dice , eſſere die

ſteſo , giacere , come cali ſiti a S. Bartolommeo Tedeſco :

e falli egli appunto diſteſo in ampio giro attorniato da

monti , e ſelve in grande maeſtoſiſlimo anfiteatro

tra verdi pianure , e colli erboſi , e campi ; e di più

vago aſpetto eſſere doveva , ſon già due ſecoli, in mez

zo a'ſuoi boſchetti , ſiccome il Signor Conte Caldogno

vidde , e riferl ( Relaz , Ms. ) di Peci , e Abeti, La

rici , e praticelli, e Laghetti co'lor perſci, e criſtalli

ne acque . Degnamente percid Terra principale de' ſetre.

Comuni , quali in medio terræ , ( Pſal. 73. v . 10. ) dal

Signore diſpoſta , e per il numero , e per la condizio

ne degli abitanti, e ſua forma di Borgo maeſtoſa , e a
di
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di lungo il fiumicello Pach , e molti Edifici di Molla

ni , Seghe, Tintorie , e Purghi , e per lo eſteſo com

mercio al fine , ed altre coſe . Solo infeſte ſono le Saer

te , e li furiofi Turbini de' venti , ſiccome a folenne

rendimiento di grazie , per eſſerne da eſſi il luogo tato

ſalvo , io fui l' anno 1765 , a grande compunizione del

Popolo quelle parole eſponendo : Miſericordiæ Domini ,

quia non fumus confumpri ( Tbreni. fer. c. 3. ) Galio

a mattina , ed a que turbini troppo anch'egli eſpoſto:

Galeum detto al 1261 ( Verc . Docum • 250 ) forſe da

Gall , fiele , o eliſo da’Galb , giallo. Ancora è germa

nico - Cimbro il ſuo parlare , e de' Ronchi ſue Contra

de aſſai più ; e in guiſa de' borghi di Germania ( Cal.

dog . fup. ) giace , in bel piano erboſo , che s'apre al

meriggio dai monti laterali : egli è come riſorto a nuo

ve abitazioni, e facro tempio da un quaſi generale in

cendio , mercè la Sovrana pietà del Principe Sereniffi

mo ; e vi traſcorre il ſuo Pach , oltre di cui artificio

fi Molini alla Covola l'uno dal altro in un canale rac

colte le cadenti acque da erto luogo e ſcoſceſo , e per

le Vallonea ancora, quali ſono a Roara . Indi in ſinuo

ſe valli, e riva amena, a felve , a quelle di Galio

congiunte , e in verdeggianti colli, é campi Foza ha

le fue Contrade , ed effa in alto bel piano, é cammi.

no ad un'Eremo conſecrato al Serafico S. Franceſco , in

mezzo a folto boſchetto di Faggi , e Foza da Fugia

( Verc. Doc: 7 ) . Fino a qui vive in queſte parti la

Lingua noſtra , e qui più dolce di ogn'altra nei Sette,

e qual'è appunto alla Giazza; ma in queſta età dil

meſla ad Enico , é Lufiana. Giace il primo alla bren

ta , 'in viſta dilettevole orientale , e terreno benefico

fleſo in alta pianura" , ed un caſtello ancor dimoſtra

quivi lo ſtema gentilizio de' Signori della Scala , nè

alla parte inferiore verſo il fiume privo è di viti , e

molini . Al mezzo giorno è Luſiana in liera parte , e
frut
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fruttifera , è dolce clima , è delicioſo orizzôrte : a de:

ftra una fua Appartenenza S. Donato , al Covalo , e al

piano ſcendendo l'altrodi Lavarda con le fue Uve, e

torrente di tal nome . Sono pure tedeſco.cimbre le Con .

trade di Enico ; oltre al ſuo vocabolo agevolmente da

Enege , erpice , ſiccome tal chiamato ål Decimo terzo

ſecolo i inf.): Prunthal , e Prunle , Pfafeneche , e Sea ,

un lago diſſeccalo ; ed altri . De’Scieffari così a Luſiae

da , da Scieffen ; tirar d'arco ; e ſaettare ; il che richia

ma a gran tempi lontani di allora quando le ſaette u .

ſavanſi ; e Sauſa , da Sauſen , fiſchiare , e Srenckele

Ítanghele di lei contrades e Rcitori già Teutonici e

rano alla ſua Chieſa; e di S. Catcerina i inf. ) . Final

mente tra confini antichi de' ſette -Comuni , e contra

de anneffe erano Conco , Crofara ( Roveredo alto chia

mati ex Arch . 2. cc . ) ; Vallonara , e S. Floriano ſui

tonti della ſua umida ſottopoſta valle , S. Luca all'oca

cidence , e Lugo , é Calvene , qual'appariſce da un tera

mine di quelli, ed era qui pure ( inf. ). Sono riguar

devoli ; ( 'e già d'una ſol Pieve di S. Floriano ( inf. )

e Foza inſieme ) li contigui di amena Riviera dietro

alla Brenta , e dove canti de'Noſtri Cimbri fono ad as

bitare , dal luogo diCampeſe a Valſtagna , di cui tanto

ſquiſito coltivali il Tabacco , é dove bei Edifici di Fi

Jatoj da ſete; ë Cartiere , al più fino guſto d’Olanda

ad Oliero ( per opera dell ' egregio Maetro Niccolò Ca

ftagñedi originario de' monti Veroneſi , é di S. Martino

Buonalbergo abitante , quale a Montorio mirabilmerite

fece ); e Seghe pure , oltre il commercio de'Legnami ,

ed eſſa Valftagna in si vago proſpeito é ſignorile . Soa

no i Setie - 25miglia da oriente in óccidente , è žo il

diametro dal mezzo giorno al ſettentrione , e is poſcia

à Vicenza , e in tal guiſa :
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Terrarum feptem tractus jacet inter utrumque

Medoacum , ille major dicitur , ille minor

la Brenta cioeadire , e l ' Attico . Nulla opponeſi durt

que alla continuazione de ' progreſſi , e tutto corriſpon

de delle predecre cofe dai monti veroneſt a queſti

luoghi .

IV. Volgiamoci alle ſorgenti di que'due fiumi, e

Topra l'antica Valſugana alle traccie delle Reliquie den
Cimbri . Efft dai confini dt Recoaro proſeguir doveano

a Vallarfa e dietro l'Afico falendo , e d ' altri luoghi

inſinuandofi alle parti fuperiori, formarne l'angolo Tren

tino ; ed erano già i cranfiti queſti alle parti di Vicen

za , dove perciò vedonſi innalzati caſtelli , e torri per

loro guardia ( Pagliar. Caſtellin . t. 1. ) . Què ſenza al

cun timore dovean collocarſi in que' feni, vallere , ri

ve , piani , mentre altiffimi ripari avean dalle vie dell'

Adige , e in quelle altri parti, e contrade

d'antichiſſimi tempi , ci appajon ivi ſtabilite , e li Pae

fi ; così di Brancafora , e Lavarone , e Laſtebaſſe , e all'

alta montagna di Folgaria e quelle di Terragnolo , No.

riglio , e Trembeleno, e Vallarfa medeſima alla parte

di Vallagarina ( Tartar. fop. p. 57. ) . Tale il pro

greſſo dalle vie di queſti luoghi , e de' Sette - Comuni

agevole ai monti ſopra il Borgo di Valſugana , cioè di

Roncegno in bel fito axitrale , e in aſſai comoda par
të ai paſcoli, e fiei ; e di Tocegno casi al fuo levan

te . Oltrepafſando a fera , quelle di Levico disì pingue

terra , e nobil borgo , che ha il ſuo caſtello di felva ,

ed ergeſi in fiera viſta meridionale proffimo al ſuo La

go , e alla Prenta . Dovette egli pure eſſere agevole a

vanzamento da queſte , o fia di Lavarone, a quelle di

Caldonazzo, e Calceranega, e di quel Lago, e quindi

( come da Levico eſfer puore ) alle Contrade , e mon

li di Pergine , e lungo la Ferfina , e alle ſopraſtanti
Vil,

le quali
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ville , che han tuttora il noſtro idioma , quale a Ron

cegno. Ai monti , io diceva , fino a certa etade, poiché

Valfugana era una via militare de' Romani , nè percið

da laſciarſi in lei vedere i Cimbri , ed oſſervare ai pri

mi loro tempi. Da Pergine in piano ſpaziofo molto

e al piè di eminente ſuo caſtello , valli ai monti di

Pine in alta eſtefa pianura , cui la gran copia de' Pini

diede il nome , e vi ondeggiano ſopra li ſuoi Laghi , e

ne irrigano i prati ; e finalmente da effi corre alla Fer

fina il picciol Sila , che fu una volta il termine alla

ſteffa Valſugana ( Todeſch . de'Scritt . Tir. ) : da queſti

per ultimo a Cimbra che innalzaſi alle coſte de' ſuoi mon

ti al meriggio , e nei contorni , oltre alle rive del ra

pido Lavis . In tal modo rimanſi ancora il paeſe de’

Cimbri ai confini d'Italia , imperciocchè aſſegna Paolo

Diacono Anagni , caſtello della val di Non alla valle

Anagna , come un luogo allora noto , e certo dei con

fini iteffi: Anagnis Caftrum , quod fupra Tridentum in

confinio Italic pofitum eft ( De Gelt. Longob. l . 3. c .

9. ) e Trento , a Feltre erano appunto della Regione

X d'Italia ( Plin. l. 2. c . 19. ) nella Venezia.

V. Ed eccovi ragionevoliſſimo e naturale ſempre

il proſeguire così innanzi, e come all' onde dei gran

finti , cedendo queſte a quelle il luogo , neceſſario egli

pure a dilatarſi tal numeroſa gente , fino a che abbat

tuti i boſchi , e meffi a culcura i fterpati luoghi , fta

bilironvi le ſedi , e ville poſcia , e borghi. Di queſto

ancora ella è prova baſtevole udirſi i nomi loro nella

lingua de'Cimbri , e ſempre ad un modo eſpreſſa , che

ben ſi rileva , quantunque ſiano corrotti , e guafti. Cam

pobrun , a cagione d'eſempio , da Camp e prunn , che

d'altiſſime cime , e quaſi in mezzo all'Area del tri

angolo ſorge , e mira le ville , i monti , e valli d'ogni

parte , ficchè poſla egli dirų ;

Or
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Or volgici à mirar l' alto paeſe ,
Che adige, é brenta , e l'alpe intorno feria .

È ſenza dubbio deriva dal ſoſtantivo pruri fontana, per

un limpido fonte perenne al ſuo piano dettoſi il campo

fra quelle alteżże , al più grato riſtoro de ' paſtori , è

della greggia , é al puro lacre, qriale fu di me qui dol:

cemente ripoſando in freſca notte eſtiva . Trembelend

da tremblent , baſtone , veriſimilmente , o mazża ; e Fol

garia dal verbo Folghen , imitare , e folgar , imitaco

re . Mache aggiungere in queſti luoghi , e di Vallarla ;é

Lavarone , è Brancafora , e Lucerna , é Centa di Cal.

céranega perſevera egli Cimbro favellare : Échar è un

maſlo in alto fito vicino a Caiceranega fteffa , é Buſen:

tin , é Vataro , e Vigoio , che ha il ſuo Faedo alla inon.

tagna di un corrotto loro Tedeſco-Cimbro . Pergine di

pergh il monte , ov'è il ſuo caſtello , Volchenar altra

di lui villa , Vulcheften , é Sertz, e Vinragh nomina

te con altre in certo documento all'anno ancora 1166

( info ) ; la Ferlina da furs, ó vertź , calcagno , tale el.

fendo alle ſponde della ſua valle , e da Ferſen , perſico.

A Ten altra villa fui monti al fuo lago di Si Criſtofo:

to , da Tene , aja , è pure un derivato . Pind ch'ébbed

queſta écà delle attempate perſone di Cimbrico parlare;

égli eziandio ha il nome di purga , Lande , Kopfel,

Lemp , Faida , ed altri : a Cembra le ſue ville di Fai

ver ; e Valda , e Graum , é Sever , e Lchna .

VI. Nè ſembri ègli difficile á crederſi che li fer

maſſero poi ſempre in queſti ſiti alpeſtris poichè ;

come ai primi tempi non penſarono effi di eſſerrie ál:

trove ficuri per li Romani; che avean d'ögni patte;

così a poco a poco vi ſi avvezzarono i poftéri ezian

dio , e molto più quietamente ci ſtettero allo udirſi

domaci d'Auguſto i Triumpilini , i Camauni delle valli

Breſciane, e più alla vicina vak' di di Non i Nauni

( Plin.

ſic:
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Plin . I. 3. c. 20. ) nelle ſollevazioni loro nelle quali
de' Noftri non ſi fe motro veruno al trionfo d'Auguſto

( Plin . i6. ) . E qual difficoltà , o rincreſcimento aver

ne poteano , eſſendo quì venuti da paeſi tanto più ora

ridi in Germania , la quale era sì imgombra di ſelve, €

inoſpite montagne ? Terram informem , montibus afpe

sam culiu , aſpectrique triſtem , quale deſcriffe Tacito

( De M. G. ) ; faciliſſima coſa adunque lo accomodara

ſi alla forte , e ſiccome i ſteffi Gomeriani diceanſi No:

mades , a paſćenido , Paſtori ( Plin . l. 4. č. 24. ) , e

li Germani ſeguendo un tal vivere avean perciò tra ſe

diviſi i Beni , e le paſture , e i fonti : ut fons , ut cam

pus , ut nemus placuit , incolentes ( Tac. 16. ) , cosi a

queſto modo, quai doni del Cielo ftimando eſſi pure

queſi luoghi , fino al preſente ſecolo ancora di ragione

loro conſervati. La quantità de’ boſchi ſomminiſtrò le

gne a cuocere il carbone ( inf. ) , oltre al ſoccorſo dea

gli Armenti , è all'iſtituto di vita paſtorale , propria

ancor de ' Patriarchi, vi ſi accomodarono inſieme le can

te Famiglie Nobili , e principali , ch'eranci miſchiate ,

e da eſſe , ed altre le Colonie ai colli , e ſiti d'aria

più dolce , e fruttifera , i Cugini cioè direbbe Cicerone ;

che più capire non poteano in una ſol caſa : in alias

domos , tamquam colonias exeunt ( Offic. 1. ) , da cui

vennerò anche le Reliquie della lingua loro , qual fino

á Chiampo , é vicine parti i nomi di Laite , e Podem ,

un fondo di terra , é Nordar , e Covala , è Ghebal, o

Ghàbele , di Rollene al fin da roſten , rugginoſo , ad

una valle in Nogarole ; e la contrada Focheſati e Pues

Ieri , e Sinichi . Così a Lugo proſſimo ai Secre Comu

ni , quelli di Veſene , Laureche; a Fara ftello di Frau

deche, e di Laita a Salzedo , confinante a Lavárda ;

che anzi Fara e Salzedo da Pfar, e Saltz anch'elli pon

no dedurſi . E chi negare chi non fiaſi una tal colonia

quel.

eri

be

al
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quella dell'alpi Giulie di S. Osraldo cioe in Sauris

nella Parrocchia del Martire S. Lorenzo ? la ſteſſa lin .

gua , e fituazione , e coſtumi ha quella gente con noi ,

e d'ogni intorno d'altro parlare feparata , e oltre alla

ragione di pietà , vi concorrono i noſtri alla ſua viſi ,

ta auche per un particolar genio ad un Santo eroe del

ſettentrione, ed allettativi per naturale amore agli a.

biranci d'una ſteſſa originę .

Cap. I V.

L'ufa di lingua Germanica a Tedeſca vivente ancora in

quejti monti , è quella propria
de' Cimbri .

1 .

ANiche il linguaggio manifeſta di qual,inazione
e di

montagne Veroneſi , ed altre ſi conoſcono effer Cimbri

i loro abitanti allo antico Germanico , o Tedeſco cioe

adire , che è lor naturale e proprio . É certo non può

egli pretenderſi che per eſſer noi . Cimbri abbiali d'a

vere l'antichiſſima favella Gomeriana , o qual'è deſſa

creduta una ſua Reliquia l'odierna di Galles , o nella

minor Brettagna . Concioſſachè per quanto duri il no

me di qualſivoglia nazione , non è egli conſeguentemen

te neceſſario , che perſeveri ſempre un medeſimo par

lare qualunque vicenda accader poſſa ; adunque non già

quella de'Celti, che in tante parti Europee (V. Clav.

Intr. l. 3. c . 6.) antichiſſimamente parlavaſi, ſi ha da

cercare in queſte Reliquie de'Cimbri ; o de ' primi di.

ſcendenti da Gomer aſſai meno ; ma la ſola general

mente uſata ai luoghi della propria origine , ed ultima
dimora della Cimbrica Cherſoneſo , o Danimarca , da

cui portaronla i noſtri Antenati nella Italia , e quel

la
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la appunto la Germanica Tedeſca, o Teutonica ; e 18

abbiamo da Cornelio Tacito , il quale chiaramente di:

ftingue eſſa Germanica da quella da'Galli , e Britan

na , é Pannonica ( Dė M.G. inf. ) , e che è pur fuc

ceduta alla Céltica ifteffa ( Lør. Echard. Diz. ) : nè

da lui altra poreaſi già intendere , perciocchè era ella ,

ed è propriamente l'univerſal linguaggio delle ſecten

trionali Provincie dell'Europa . Egli dai rimori ſecoli

era in tutta le Germania dal Reno al ſuo mare , e dal

le rive del Danubio all'oceano , é alla Viſtola orienta

le ( Tac, ſup. Cluv . fup. c . 5. ) ; e lo afferì Procopio

di quelle nazioni di Vandali, Gori , Longobardi , e

Franchi venuti ad infeſtaré l'Italia . ( De Bell. Varia

dal. ) ; e il Veſcovo Ulfila in eſſo Gotico eziandio , é

comune lingua traduffe i libri ſanti a' ſuoi nazionali

patrio ſermone interpretatus eff ( Philoft. Rer. Eccl. li

2. C. $ . ) eadem lingua : dice Giuſeppe Scaligero ( Can:

Iſag. I. 3. ) qua utebantur Oridii tempore , ad un ſeco

lo dopo della rraſmigrazione de'Cimbri .

Ora nori già in altro luogo abitavano eſſi i noſtri

maggiori ſenonſe tra i Popoli di Germania , e tra quel:

li da Tacito iſteſſo annoverati : Germaniæ finem i di

qua dal mare cioè ) proximo oceano Cimbri jenent ( Tac.

fup. n . i1 . Plin . l. 4. c. 13. , ed 14. ) . Che anzi ei

rano al mezzo del parlare Tedeſco , eſſendo la Svezia ,

e la Norvegia loro confinanti , e percið tali quivi , ë

in que'regni i nomi antichiffimi di Offria , a cagione
d'eſempio la capitale di Danimarca ; Rotschild in Zee

landia ; Bornholm altra iſola ; Gutia , or Gozia oltre

mare ; Bergen , e anticamerice Bergi ; da Norgen Nor.

vegia ; l'iſola Baltia , è il Baltico da lei ( V. Cluvi

ſup. Ć . 2. , ed 16. ac. ) . E fenza dubbio dall'Idioma

Germanico dovea Tacito diſtinguer eſli Cimbri , quan
do

pure il fece egli tra le genti di Germania de' Mar-

ef

!!

no
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mone ,

figni, ę Buni , i quali Suevos ( per il Dialetto ) feve

mone, cultuque referebant ; e dei Gorini così , e degli

Oli: Gorbinos galica , Ojos Pannonica lingua coarguit non

effe Germanos ; e degli Efori, il di cui rito era Bri

janicee lingue propior ; & delli Peucini, finalmente fere

cultu ſede, domiciliis ut Germani .. ( ſup. n . 13.

14. 15. ): Non lo fece ? adunque non altra eſſa lingua

de' Cimbri che di là partirono ſenonchè la Germanica ,

adunque nè Celtica , nè Britanna , altrimente di trop

po mancato avrebbe in queſta eſſenzialiſſima parte de' co .

humi loro , e ſiccome ella ſempre fu de'noſtri avi , e

di noi alle ville , contrade , e caſtelli dinanzi riferiti ;

e Teutggen abbreviato da Teutiſchen ſi appellano i no

Atri in generale ; e ſe Mannum adoravano gli antichi

e Adamo vuol dir Manno al parere del Cluverio , il

primo uomo ; noi così Mann diciamo ad ogni uomo ;

Here di poco variaro da Hertlum degli Svezi parimen

te ( Tac. sup. ); e ficcome quelli abbiamo , ch ' eran

de'Gori , e Longobardi d'Aſpel , Btitel , Katz,Krieg ,

Raich , Stiefel : e ſe Teutonici finalmente fiam detti ,

eran i Teutoni viciniſſimi , e di una lingua iſteffa : in

Bo finu ( Codano ) Cimbri , Teutones ( Toloin, l. 3 .

c. 11. Plin. fup . c. 14. ) , e i Daneli pure ( Cluv. ſup-) .
II, Ma dell'antichità noftra Germanica effer deę

pregevoliffima l'offervazione intorno alla natura d'efla

Jingua tra di noi vivente . Olao Wormio , ſeguendo es

gli Liſandro iftorico', notò che paſſava una grande affi

nità fra la Tedeſca e l'Ebrea de' Goti , cioè,, de'Cimbri,

e la Teuronica ora accennata : Sermo Gorius, Cimmeriu

ve ( queſti è il paſſo di que' Iſtorici da noi detti ) Ii

quando a generali Teutonico diffentire videtur vocem

illam extemplo Hebraicam fier; Hebreorum ſapere anti

quitatem . E ſenza dubbio riſguardo molto più ancora

álla aprichiſsima di lei ſemplicità, la quale ſpecialmen.

bę
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te appariſce nell'uſo de'nomi, e de' verbi. Non varia

mai ne' ſuoi cagi l'Ebrea , ſempre egli è un medeſimo

cosi i noſtri Cimbri Faater dicono al nominativo , e
3

ſempre Faater , in ogni altro caſo ; e ſolamente gli ar

e ricoli diſtinguono ciaſcheduno d'eſli , o per alcuna pre

7 poſizione : der Faater il padre , vom Faater del padre ,

Kam Faater , al padre , der Faater , il padre , o Faater , o

padre , vom Faater' dal padre : e nel plurale così : dic

Faateren li padri , e ſempre cale con gli articolidel fin

golare uſati nel numero più . L' Ebrea ha due tem pị

nelle conjugazioni de' verbi, il preſente , e futuro nel

modo finito , e nello infinito ha il participio : e la no

ftra nel modo finito ſimilmente due il preſente , ed il
ch

perfetto nello ſteſſo indicativo , ed il folo preſente nel

lo imperativo ; indi il preſente dello infinito ed il

Gerundio ( e vedraffi egli più nel fine del ſaggio de'

Vocaboli ) . Dei tre verbi Auſiliari finalmente , Sain ,

Haben , Werden , effere , avere , diventare , manca egli

I il terzo in fupplimento al futuro e ſerve per eſſo altro

ett modo di ſpiegarne il ſenſo : Ich pin zo fainen , io ſong

per eſſere , invece di fard .

Ora ſe queſta ſemplicità moſtra ella i veri carat

teriſtici di lingua ſanta e della divina Scrittura , &

& quale primigenia per le poche coſe , di cui a parlare fi
"

avea , e del picciol commercio in quelle genti prime ;

o adunque nelle Reliquie de'Cimbri ſono anch'efli , e fra

di noi i veri caratteri di ſempliciſſimo idioma , fimile

a quella nobile antica volgare Alemanna , Tçociſca , e fi•

no ad ora conſervatoſi egli mirabilmente nelle abitazio

ni ſolitarie de' monti , in cui fi vive ; e in tal maniera

dalla Germanića è diſtinta , come della Italiana difrę

un celebre Aucore ( V. Murat. Perf. Poel. I. 3. c. 8. ) .

E certamente un sì fatto parlare Teotiſco , al giudicio

ancora di alcuni Signori di Pergine , non è egli aco,

çiden .

2
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ftra gente :

eidentale ad una contrada , o Paeſe , ma di tutti üni:

verſale , è nei tredici . Comuni , e negli Interme:

dj e nei ſette ; ed al Trentino dal ché á tutta

ragione fi argomenta eziandio , che non ſiavi certa

meſcolanza di altri ſopravvenuti dalla Germania , e al

tempo degli Ottoni ; perciocchè ſarebbevi alcuna diffe

renza ora di antico idioma , ed ora di un poſteriore ;

e d'altre nuove regole , ed ora miſto d'ambidue , é di

più Dialetti ancora , ma effendo egli lo ſteſſo in bocca a

tutti deeſi conchiudere , che di poco , o nulla ſianſi fram

miſchiaco , nei monti almeno , a confondere la prima no

:

III . Anche del Saſſonë eſſer de la conſonànżá poi:

che furono i Saffoni anticamente della Cimbrica ftefla

Cherſoneſo : saxonum gens in Cimbrico Cherfonefo ( Sce

ph. Biz . p. 186. ex Tolom . 1. 2. ) , ed erano appunto

i Fofi da Cornelio Tacito pofti allo ingreſſo della Peni

ſola : Fofi contermina gens ( ſup. ri. 11. ), e per le is

ſole già dette Saxonum all' imboccatura dell'Elba ( ibid . ) .

Ma niuno , credo io , neppure ci ſarà , il quale rigoro

ſamente cerchi un'eſatta analogia , e ſuffifteriża delle

proprie noſtre regole con gli antichi Teutoni , e Juti ;

e Daneſi, perocchè l'uſo propriamente è il padronedel

le lingue vive ( Orat. de Art. Poet. ) .

Multa renaſcuntur quæ jam ceciderunt , cadentque

Quæ nova ſunt , vocabula , fi voler ulus ,

Quem penes arbitrium eft , & jus, & norma ,

Per la qual coſa al propoſito noftro ottimamente pro

funcið Goropio Becano : nullam fere linguam diu per

omnia permancte ( Herneth. l . 1. ), non potere cioè

lungamente durare una lingua ſempre la medeſima in

tutte le ſue parti , imperciocchè, ſegue egli a dire , à

poco a poco incominciano a difpiacere quelle voci , che

per ufo divennero aſſai rrite , o dal commereio delle

genti a
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genti vicine introduconfi nuovi termini alle coſe , qua

li non pochi dai Greci paſſarono ai Latini ; mutanli a

lungo andare di tempo le infleſſioni di voci , e la co

ſtruzione medeſima non ſempre è la ſteſſa : ma egli per

altro non cangialı ( eccovi nna delle più vere conclu

fioni) in altro genere il pa:lare: non abit in diverfum

omnino genus . Tale di ſecolo in ſecolo fu della Latina ,

altra eflendo ella ſtata all'età de ' Scipioni, in cui ſi di

cea Bovinari in vece di tergiverſari , Tropper .in luogo

di cito , Tractin di ſenfim , Iduere di feparare ( dal che

le Idi a partire il meſe ) : tale cambiofli in così fatto

modo l'aurea età di Cicerone in quella di Argento ,

poi di Rame , e finalmente di ferro , e ancor dilang?;

ma pur ella ſempre del ſuo genere eſſenziale ebbie

Iuflittere. E come dunque dopo tanti ſecoli non eller

ſi alterata la nostra favella ? e in mezzo ad altre lin .

gue , e Popoli , e cofumi? e non efferſi fra di noi la

fciato in diſuſo gli antichiſſimi vocaboli nè introdoui

di nuovo dallo Italiano ? contuttoció tedeſco è ancora

il fondo , nè s'è egli mutaco natura ed efla prina lin

gua : non abiit in diverfum omnino genus . E ciò ba

itar dee alla di lei permanente vera conſervazione , apo

punto quale nel Dialetto ingleſe , l'uno , e l'altro li

vede , e la gran mutazione de' termini alla orazione De

minicale , dal ſettimo ſecolo cioè ſei volte ello alterato

dall'antico fafſone fino ad Arigo VI . , che fu al 1460

( V. Chambr. Dizion . t. 4. lit. f . ) , e inſieme ancora

lo eſſenziale di Saffonia , ed uſo ingleſe; e l'orazione

ftella , Fader in prima dicendoſi , padre, poi faader

fadyr dopo con l'ypfilon , indi con l'i ſemplice fadir :

e cale certamente in quella traduzione in Cimbro di

Criſtiana Dottrina per ordine di Morlignore. Veſcovo

di Padova Marco Corner all'anno 1602 a intelligenza

de'Serce-Comuni, e le ſacre lodi che ancor fi cautano

D alle
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alle feſte Paſquali nelle Chieſe d'Aliago , e di Galio ;

cantavanů a quelle Natalizie pare , e nei Serre , e nej
Tredici Comuni.

IV. Tanco egli ſi dica al fine per uno ſtile uni ,

forme de'Noftri con viuna parte della Germania , con
ciofliache

como

ren.

troppo ſono i Dilleri, in cui ella è diviſa

coine lo era già della volgare Italiana (Murat. fup. ) ;

ed è tuttavia . Variamo in cutti gli accidenti , e per

cagione di pronuncia ſtella , che è un particolar fonce

di gran diferenza dall'una all' altra Provincia ,

oſſervò il Signor Marcheſe Maffei; e in quel modo ,

che ſe foſſero poſti inſieme a ragione ua Friulano , un

Calabreſe , un di Romagna , ba di Firenze, e di Ge

nova , di Breſcia , e di Verona poco o nulla intendereb

bonli , dice lo Autor celebre delle Leciere cuisiche , così

pure di Germania , o Tedeſchi nei dive : fi loro Stati

Neppur dunque i Cimbri Veroneli , Vicentini, e di

to potranno eſſere eller liberi da quella varietà parago

nati a quelli ancorchì fian Daneſi , e dopo tanta muta

zione , e modi di dire uſati a loro arbicrio . E comic

cid volere ſe variano ancora li più vicini luoghi ſeco

loro , e le contrade fteffe , quale in una città mede

fima dall’qua all'altra fua parte (Murat. ſup. ) , e tale

fra di noi pure avviene : ma poichè la lingua non obia

it in diverjum omnino genus ( ſe per poco ſi oſſerva il

parlare , e le coſtanti regole gramaticali ) ſi tolgono

preſto le dificoltà , e ſi rilevano i ſenſi , e le parole .

Ci baſti egli dunque il ſolo general nome di Cimbra ,

o Teutonica , o Tedeſca , ed Alemana ancora , quale a

S. Anna del Faedo era un Rettore ecclefiaftico Tom

maſo di Alemagna Tbomas de Alemania al 1458. per

li biſogni d'eſlo linguaggio ( ex Tabul. Eccl. Paroch ) ,

e quali Teutonici eranperciò alla Pieve di Calavena

į füoi Canonici al dodiceſimo ſecolo ( inf. ) ; e tali e,

ezian,
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tandio alusi Reccoli aile Chicle d'altri di Trcdi

ci-Coniuni ( ex Vifie lip. Hermol. Tart poit.an . 1455 )

è cosí al Monte di Milo al 1464 ſeparatoſi egli delo

ja matice di Malo in primo luogo proprer lingua'n

Teutonicain , propier azhas Lingeronis , propter

diftaniiam loci l'altre fue cauſe ( ex Tabul. Eccl. Pas

roch. & Com . ) . Tale ad Aſiago Matheus Teuronicus

al 142t.; di Galio Couradus Teutonicus, di Foua Cbren

Janus Teutonicas , e di Roana Martinus Teutonicits ge

e finalmente di Luſiana a S. Giacomo , e S. Carceria

n3 al 1455 Controdus de Bavaria , Stephanus de Ales

mania alia ( ex Vilic . Epiſcop . Pat. ) . ,

Avvenne egli pure d ' incontrarti li parlari , offer:
do Federico IV. Re di Danimarca a Verona l'anno

1709. tra li Signori della nobiliffinta ſua corte , c na:

ftri Cimbri ( Maff. Ver. Ill . l . 3. ) , ed a Vicenza

favellando effi con quei de'Secre-Comuni; e al pallage

gio delle truppe Imperiali pé i Lellini al 1735. Finale

mente , oltre a più illuſtri viaggiatori Dareli , con li

quali io fetlo fui a parlamento , e commenfale anco

ra , e che ne fecero quì nuove ſperienze , anche 11

Dotriſſimo regio profeliore di lingue orientali a Lint ,

o Lunden , in faccia a Danimarca Signor Marias Nor

ber lo riconobbe pur egli venuto di Svezia in Italia

il decorſo anno 1780 , e grand'animo ci accrebbe ala

la preſente opera in caſa del Signor Dottore Giolepa

pe Torelli a Verona, e queſti pci a miglior vita para

fato il feguente anno , e dell’età ſua $ 9 ,priva laſcianza

do ella Città d'ono de ' fuci più infigni letterati , per le

Matematiche belle cognizioni in più libri , e le inedia

te ancora ; di modeliffimi candidi coſtumi, e pii , e per

molt'anni avendomi degnato di un fingolare amor . Di

ligente eſame rie fece il Cavalıre Ippolici del Paradiſo

Dotior Baldal'art , e il Givreccafulo Signor Pietro Bar

coloniD2
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folomei ambi di Ergine, e vuite le Rulique noftre, e doi

tajnerite conclufera che , di poco alterate , da'Cimbri ſiano

quelle venure . Eccovi del fecondo parte di fue eleganti

efpreffioni in un patio de ' prezioſi di lui manoſcrici: In

oppafia moniis Perginenfis boream ſpectantis facie , in ea

joliser plaza qne meridiem refpicit (parla de ' ſuoi Tren

tini fpecialmente ) , Vallis Aljugi iramineni jedes habent

Roncignenjes : . Hi dúas incolunt Plagas ( villa , e monte );

Qui pagim montis ad radices babitant sialice loquunilir ,

niedeacenfibuſque atenfentur , qui vero montem infident

Cimbris adfcribo ( ilche de'primili pud egli dire inſieme).

Hi Germanice loquuntur , o quidem paulo diverſa ab ea,

quealpini Perginenfes loquuntur (M.Dill. c . 10. ) . Egli

è vero che al Borgo di Valſugana anticamente elegge.

vino due Piovani ( così impropriamente derti ; l'1

19 di lingua ! raliana , e di Tedeſca l'altro' : d10 /uffi
tientcs Plebani, uidelicet unus lialus , alter Ale

mitanus , fecundum antiquam conſueiudinem ( A & t. Not.

Bert . 1514.. ) ; ma faggiamente pensò il Signor Arci

prete di Telve Gian Franceſco Pedri de' Mandeli in u .

na ſua molto erudita Elocubrazione ( Ven . 1776. ) , che

ner Cimbri s'abbia egli da intenderli mailima'mente ,

ficcome a Telve ancora due cieran di talforte , ove tuttavia

perfevera il rome di contrada Tedeſca ad una delle coupo

nienti quel Signoril luogo , e perchè i velligi de'Cimbri ſono

ancora a Torcegno , che era diTelve una cura . E tanto li

debbe egli intendere di Roncegno , ellendo ambedue Chiele

tigliali anticie della teſla Pieve al Borgo .Nè vogliamo qui
viafierirlo in tal modo , che ſiano da eſcluderli altri Tedeſ

chi,odipaſſaggio venuti in quelle parti , ad abitare, o in

altre valli ;ma che ciò principalmente foſſe per i Gimbri in

oanzi fiabiliei, e molto più nei monti loro , ſiccome può an .

che facilmente dedurſi al termine fecundum antiquam con /".

ridinem dell'accenna'a edizione , la quale a rimoti fecoil

but si chiama .
Er
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D E CI M B RI

VERONESI , VICENTINI , E DI

TRENTO ,

LIBRO SECONDO,

Cap I.

Si riferiſce la Tradizione de' noſtri Cimbri , a cui nulla

fi oppone ; e soſtenuta in primo luogo dai

monumenti locali Veronefi.

ANehere'sTradizione ela ceia didace porfiera dimo
1 .

ftrare eller noi diſcendenti da'Cimbri . Con

ſervaſi queſta nelle memorie del Popolo , che vengono

da'padri ai figli, e molto ſervono alla ſtoria , ſecondo

che i principi loro appariſcono cerri , e nulla fiavi in

contrario : fides quædam eft demonſtratio ( inſegnava A

riſtotile Rhet. I. 1. ) , tunc enim maxime credimus' cum

recte conclufum effe arbitramur. E ſenza dubbio non è

ella punto a diſpregiarſi in quel modo che ſembra co

gli ad alcuni, imperciocchè anzi fiafi un'allai ftimabile

ſupplemento alla ſtoria , e gran lume di coſe , le quali

non furono in lei ſcritte : e quindi a ragione dide un

celebre Giureconſulo , che longa , o tenax ropuli me

moria pro veritate babenda eft ( Bald. de Præſcr. Con.

84. ) : Interroga parrem tuum , annuntiabit tibi ,

majores suos , o diceni ribi ( Deut. c. 32. v. 7. ) ,

così pure Mosè all'intelligenza della Storia ſanca , fic

come egli ſteſſo dalla tradizione de' Padri compoſto ao

vea la ſacra Genefi nella fondamentale ſua parte,

A 3 lo
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pur molIo difli nulla effere in contrario , il che è .

to ſecondo le regole de'Critici , a non inferir pregiudi:

cio alcuno alla preſente iſtoria. E primieramente nulla

importa ſe via da un paſſo di Strabone ( inf. ) , per lun
go tempo le coſe ſtertero in filenzio nei monti di

que

fti Territori, mercè le naturali ſue ragioni.Erano co

me naſcoſti nelle . boſcaglie i fuggitivi , e nei confini de'

Reti , e degli Euganei, nè perciò Tito Livio , nè do

po di lui Plinio , e Tacito , nè altri parlarono , ſenonſe

di quelli antichi abitatori , in quel modo che Erodoro

neppur egli de' Romani fteſli nella Italia , perchè erano

ancora di troppo anguſti termini , ed incogniti. In quan.
to ad altri Italiani ſcritori , aſſai furono occupati dal

le incurfioni de'barbari, e in altre gran coſe e guer

re civili fino al 1400 , e più ancora :nulla ei dunque

vale fe di ciò nulla ſcriſſero , perciocchè ad un negativo

argomento nulla giova fe occafione alcuna non ſi offer

ſe di narrare un cal fatto : cum nulla occafio fe obtule.

ris narrandi factum ( Bened. XIV. de Serv. D. Beat.

1. 2. c. 10. ) . Nè laſciaron di fe memoria alcuna i

Cimbri ſtefli , non avendo la nazione Germanica ufaro

mai veruna forte di caratteri, o di ſtudi: literarum ara

cana viri pariter , ac fæminæ ignorant ( Tac . de M. G.

N. ), ed offervando ſolo per ricordanza, e conſuetudi-.

ne le leggi . Similmente niun pregiudicio apporta l'ef

fere i noſtri chiamati Teutonici in que' tempi , e Te.

deſchi , imperciocchè il nome generale di ogni nazione

al mondo non eſclude egli maiqualſivoglia particolare

d'un Popolo , che in lei fi comprende , anzi tutti in

quel ſuo nome folointeſi quanti ha dentro i ſuoi con
fini : cale in quel d'Italiani i Veneti , i Milaneſi i

Toſcani, i Genoveli , i Romani, ed altri Stati , e Pro

vincie . Ora i Tedeſchi , e Teuconici generalmente ſi

dicono i popoli di Germania , ficcome Alemanni ezian .

dio
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dlo narra Donizone ch'erano quei di tante parti nelle

armate della gran Matilde .

Gens alemana quidem fibi gratis ſervit ubique

j, Ruſli , Saxonés , Guaſcones , atque Friſones ,

% Arverni , Franci, Lotharingi, quoque Bricanni.

Neppure adunque da queſto può egli inferirſi di non

effer noi Cimbri fe véniamo talvolta nominati Teuto

nici , o Tedeſchi, e per un tedeſco parlare , eſſendo

pur tali in quel primo ſenſo incefi. Ma vuolfi bene av,

vertire , che ſe ne parld folamente fecondo le notizie

od popolari, e voce comune, e nei privilegi de Principi

Scaligeri, e in iſtile poi cancellereſco , c ad intelligend,

98
za altrui, e percið dopo di effi privilegi chiamati

Teutiſci, é Teutonici quelli de'monti Veroneſi : iri moris

taneis Teutonicorum ( in Ducal . liteer. 1417. ) , la

ſciandone poſcia ai Letterati il penſiero di farne più ri.

cerche , e fingolare diſtinzione .

In tanto ſegue altro notabiliffimo capo che non fa

è mai indicato alcun nome diverſo in que' pubblici re:

1 giftri , nè mai dagli antichi Scrittori fonofi detti gli *

bitanti di queſte montagne o Longobardi, o Gori, o

Vandali , Saffoni, ovvero Unni; adunque non fi cre

devano eſſi venuti da veruna di quelle genti, o lor Co

M. lonie , e quando egli era pui facile cofa di faperlo al

la freſca memoria delle iſtorie , c tradizion loro . E

1 certamente a meglio dichiarar le coſe , gli Unni, che

ci vennero col fiero Attila , eranli partiti di oltre alla

palude Meotide : ultrá paludem Meoridem glacialem

( Sincell. l. 3. C. 2. ) , ed aveano lingua di troppo
dif .

ferente ; gli Eruli anch'eſſi da quella parte ( Sineell. ),

i Vandali fecero qui ſolo fcorrerie , e ſaccheggiamenti

( Proc. de B. Vand ) ; i Goti alla metà del fefto fe

colo ſoggiogati da Narſece , che ucciſe il Re Torila ,

Solo è di certo che ſeguitarono a vivere nei luoghi ,

20

.
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in cui avean le abitazioni loro , e beni alle pianure ,

e Cirrà ( Murat. Annal. t. 3. p . 563. ) , e come da

Agazia apparifce ( de B. Gor. I. 2. ), e d'altre anti

che memorie ; indi a Roma avviatiſi i Salloni guidati

d'Alarico , e vinti da Stilicone a Polenza , e nel Ve

Toneſe , uſciron d'Italia ( Claud . de B. G. in VII Conf.

Hon . ); e quelli uniti ad Alboino Re de' Longobardi

preſto fi andarono anch'eſſi mal guſtari dei Longobar

di medeſimi ( Murat. Annal. t. 3. p. 414 , 576 ) , nè

più tornaronli da Germania , benchè aveſſero contraſto

con gli Svevi ch' entrati erano in Sallonia . Tanto ſi di

ca egli dei combattimenti ne' due territori Veroneſe

Vicentino dei Gori, degli Eruli , e tra i Longobardi e

quelli poi, e di quelli nel Trentino medeſimo , e de'

Franchi i quali ſcaccid interamente il Duca Evino da

Trento ( Paol. Diac. l. 3. c. g . de Reb . Geſt. Long. ) :

niuno Scrittore fe ancor motto , che ſaliſfero mai alcu .

ni d'effi a queſti monti, nè i Longobardi che miglior

trattamento ebbero da Carlo Magno di quello che dai

Principi loro ( Murat. Annal. 774. ) , e perchè non

da Trento egli fceſo , ma dal Piemonte , e dal Friuli :

di cid pur memoria non abbiamo degli Eſerciti tedes

chi i quali diſcefero con gli Ottoni dal Friuli ftello

dall'alpi Trentine , e' d'altri dopo di quelli , o che fu

rono alle Città di Verona , e di Vicenza , e loro par

ti E fe ancora fi diſperſero alle valli dell'Adige , eVal

Jugana , o in altre al mezzodì , certamente in niun mo

do alterarono l'eſſere de'Cimbri alle montagne , licco .

me cid punto non avvenne per le Famiglie che talvol

ta ci vengono d'altronded'altronde, a dimorare . Il che tanto più

da noi s'intende per la ragione che in quelle parti al

cun oſtacolo non ebber quegli Eſerciti, e non ſapendoſi

d'alcun monumento che ſianſi quì difperfi dopo i fatti d'

arme , e molto meno i fuggitivi, o difertori per via ,

e fen ,
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e ſenza Donne ; finalmente non altra memoria è che

foſſero da Carlo Magno trasferite Colonie de Salloni

all'alpi della Rezia , ſiccome furono in altre Provincie .

Cancludaſi egli pertanto che de' Fatti ſtorici niun

altro ſia da paragonarſi a quello de'Cimbri con li Ro

mani ai campi Veroneli, da cui ſicuramente dedurſi la

più vera noftra origine , e diſcendenza , e non effendo

vi d'altra gente , o d'altro nome tradizione, che ab.

bia egli canta relazione con noi ficcome quella , e rif

guardo ancora al gran numero di effi Cimbri , che ben

può crederſi averne popolare le montagne al modo ap

punco che vediamo . Non ſi ha dunque a cercarſi con
gerture ove ſon coſe certe a favore della Tradizione ,

e baltevolmente chiare , nè per idea immaginare che

alcuna gente delle riferite fianfi innolcrate nei ſeni de'

Cimbri, e alle lor ſedi , e alterata la lingua , percioc

chè d’duopo di ciò non ſiavi a guaſtarla per le cagioni
in altro capo addotte ; e ſolo eſſerviſi condotti al mo

do , io diceva , che può l'accidente operare , e ne' più

comodi luoghi , e fertili di balli co ! li , non ai ſiti di.

faſtrofi , e lterili delle montagne .

11. Paſſiamo noi a ciò che è di poſitivi monumen

ti locali . Favorevole è un pallo del S. Veſcovo Zeno
ne che fiori al quarto ſecolo in Verona ove dice in

uno de ' ſuoi doctiffimi Sermoni ( l . 2. 5. 38. edit . Ver. )

ai novelli Baccezzati, che ſebbene di età diverſa eran
già prima , e di nazione diverſa , ſubitamente eran di .

venuti germani fratelli : poft lacteo fontis lavacro vita .

li in spem immortalitatis animas pullulantes : que era

risætate diverſa , diverſa natione , ſubito germani fratres .

Che volea dire il Santo in quelle parole di nazione di

verſa ? non ſappiamo noi che i Veroneſi foſſero d'alera

che della propria loro antica , nè miſti ancora di quel.

le che furono in Italia nel vegnence ſecolo , nè diqua
lun.

1

6,
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lunque altra Colonia mandatavi dagli Imperatori a que

tempi: nè li milizia Romana era d'altri compoſta che

de' ſuoi Cittadini , e altri Popoli d'Italia ( Porten . di

Pad. l. 8. c. 8. ex Sig. Panv. ) , e le ordinarie guernia

gioni alle Città : qual era dunque a nominarſi

care ſe non quella gente che abitava i monti di un dio

verfo linguaggio , e così ancor di nazione tra i Veros

nieli e del numero anch' effi dei Catecumeni e dei

Neoſci ? Eccovi non oſcura menzione de'Gimbri in quel

termine generale baſtevolmente accennata . Ma celo

{pieghi un paſſo pregevoliſſimo di Strabone

un ſecolo dopo il fatto di Mario deſcrivendo i popoli

ch'eran nell'alpi ſopra gli Eneti ( o Veneti ) vi pore

i Carni , i Cenomani , e Cimbri ( libo 5: ) tra i quali ,

ci dice , queſti eran nemici de' Romani : e chi non ves

de eſſer eglino per i Cimbri diſegnati? e ai fiti alpini ,

€ al nome di una ſol lettera variato e nella qualicà

di nemici a Roma ? e fe fu queſto ad altri autori igno

to , non cosi al noſtro eruditiſſimo Geografo . Di fauci

all'angolo Veroneſe nelle età vicine oltre gli allegati

nomi del libro antecedente , ſonovi cofe antiche mage

giori , ſiccome le prove naturali nella terra Santa , che

indi foffero venuti gli Ifraeliti dai Patriarchi per le me.

' moric da eſti lafciare , è di aliari ai facrifiej nei monti

Ateli, e di ſepolcri di Abramo, e di Sara , quali di Bet

ſabea , e di Becel, e del Moria i primi , e di Ebron

i fecundi ; e Davidde cosi averne ingrandita pur Ge.

ruſalemme, ed Amari fabbricata Samaria , e Gioacano al.

tre Citrà egli ancora ( Parl. 2. c. 20. ) . Ora Malfefi .

se eſiſteva già all'ottavo ſecolo ( fap. ex Teft. Archid .

Pac. Ver. ), e Brenzone all'813. ( in Dipl. Maff. ) ,

e Caprino eziandio sì vaſto luogo , Cabrinės detto al

medelimo anno , e vallis Caprinis al 932. ( Topogr.

Ver. ) , Prunn anch'egli al 933. ( Inp. l. l. C. 3.) :

Ma
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Ma in poca diſtanza dalla Chieſa di S.Anna, e luogo

į del Faedo , ſonofi in queſti anni fcopera dei ſepolcri maravi

glioſi , poichè dentro di eſſi apparvero delle oſſa umane
a vafi di terra , e coltelli di pura ſelce : tutti efli monu:

& menti della prima etade , quando erano ancor Gentili

i noſtri Cimbri, e che avean anche tal rito delle ſepol

ture ( inf. ) ; il coltello poi era ſenza alcun dubbio all

uſo de' ceſpiti, tagliando con eſſi la gola agli animali

I nei ſacrifici, e per le ſteſſe umane vittime , le quali ſo

leanſi ancor facrificare: e non degli Euganei , de' Reti ,

pa o de'Galli gia ſepolcri, imperciocchè de ' noſtri folimo

ſtrano che 'lian le memorie di lingua Cimbrica , poichè

2 al 1451 ſi trova egli ſcritto : in villa Ceredi Cona cum

Faedo Montanearum Teutonicorum ( Ex Tabul. Eccl. Pas

roch. S. Anna ) , e quali altrove ſonoli offervaci . Una

al ſtrada oltre di ciò antichiffima , e profondamente ſolo

cata in pietra viva ſopra le Vallene che indica eſſere

ftata d'immemorabile grand’uſo alle contrade , che più

alco ſi abitavano , qual'era Ceſtiverio al 1458 ( ex Ta

bul. Eccl Paroch . ſup. ) , ma ora incieramente demolite .

Frizolana che include Erbezo , e Chieſanuova nei

Tredici. Comuni, leggeſi nel Teſtamento di Norerio al

921 ( Ugh. t. v . Col. 727 ) : cedo portionem meam de

Be Sylva quæ dicirur Forojuliana , e che Vicus Juliana an

che diceali nel Teftamento pure, dello Arcidiacono Pau

@cifico all'844. ( int. Dipl. Topogr. Ver. ) . Alferia ves

deſi nella confirmazione de privilegi allo Abbate di S.

Zeno di Verona l'anno 1014. del Santo Imperatore En.

rico : Montem qui dicitur Alferia in Lixino , ubi dicia

sur merlario , ' campos duos', in Carliano campos tres , in

Provaro ( ſegue a dira la contrada ora di Praole , e di

Provalo al Faedo ) campos tres , in Laufa ( il corſo di

Lugo , o di Breonio ) campum unum ( Biancol. Nor. l.

3. ) , e Lugo ſteſſo tra Fanne e il Cerro mensovato

ci

egi

d

roi

101

3.

1

11
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ei pure l'anno 822 : in valle paltenate cum caſa totum,

O in Lugus ( Donis. Topogr. V. ) . Ma Lugo per la

ſingolarità di nome tale , e latino Lucus altro bel mo

numento , è a giudicio ancora dello illuſtre defunto

Abbate Vallarſi di antichità corriſpondente al rito de'

Cimbri in Germania , i quali nel llenzio de'boſchi a.

doravano il Dio dell'univerſo ( ſup. 1. 1. c. 1. ) , e

queſto egli così in luogo Sacro a quel fine , e come di

S. Anna altra ſimile prova della età medeſima, che i

Cimbri eran qui fermati , e queſto tal boſco averne

così eletto . Valdiporro finalmente nell'accennata con

firmazione : do in Valle puro. Roverè di Velo tra le

Colonie che vi poſſedeva quell'Arcidiacono anch'egli :

in Roboreto coloniolas : e tale Noterio tra le ſue Corri

dominicaias , quella in Roboreto laſciate a certo Oſpita

le ( Ughel. fup . ). Ma più addietro bella memoria di

Saline , poichè ſecondo i monumenti antichiſlimi della

Catedrale di Verona ( V. Ant Mon. Valer. Biancol.

Not: 1. 2. ), al principio del ſettimo ſecolo in quel

luogo portofli il S. Veſcovo Mauro di ella Città a

celeſtial vita eremitica l'anno 605. di noſtra Salute ,

e lo dimoſtra la Chieſa poco dopo eretta al ſuo nome :

in Vico , qui Saline nuncupatur ; e in qual modo eri

gerſi quella ſenza abitatori? come ſenza queſti frequen

tarſi li divini Uffici? La Corte di Calavena così ebbe

a laſciar Norerio alli Canonici di Verona : curtem Ca.

lavenæ , quella cioè de'Santi Vito , Modeſto e Cre.

fcenzia come vedremo confiderabil luogo eſſer do

vea , perchè Walterio Veſcovo noftro ci fabbricó un

caſtello , ſiccome da iſcrizione dell'anno 1040 ( Bianç. ) .

2

e

AN.
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Il luogo di Progno , e Sprea un tempo uniti antis

chiffimo lo rendono quelle antichità Romane ivi ſcos

If perte di Tegole , e Monete, una delle quali di Veſpa

ari ſiano Auguſto , e del feſto di lui conſolato intorno all'

anno 7o di Gesù Criſto ( V. Murat Falt Conſol. ) ,

di cui fece a me dono corteſe il dotto Signor D. Do.

į menico Ramponi . E non è ella cosi voce antichiſſima

quella di Progno, e quale a S. Maria di Negrar ? ed

la egli chiamali Prunghe a felva di Progno , dopo il no

no me fuo di Pach primieramente alla Giazza dal conflu

| ente di più fontane: e tale ovunque Pach il nome ai

f fiumi tra di noi , come di Ebrea lingua il Kirmion ,

ed Abama verſo Damaſco , il Pharphar dai monti di

5 Hermon , il Ciſon , Giordano , ed altri eſprimenti 10

( antichità de’lor abitatori Ebrei . I monti Leſſini poi

: diſtinti anch'eſſi dal più volte lodato Nocerio : addo

campus meus in Lixino ad alpes faciendas ( fup. ! , ed

3 in più altre occaſioni. E la Podeſtaria al 958 con Ale

cenago inſieme : in valle pretorien ſe locas ubi dicitur Alce .

nago ( inter Docum . Topogr. V. ) , dalla Podeſtaria

appunto incominciando la ſua valle nei Leffini; e an

tichiffimi i particolari nomi delle montagne loro ,

N quello di Pialde ſopra il Faedo , e Valdelera il luogo
di
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di cante Peci ſopra Chieſanuova , ed ivi Froſchemple ,
dove ſono rovinate abitazioni , e Lemp , e Laufe ; e

quali Bazerna in alta parte e Baggorno , e Saibe , e Ghe.

bie , e Varalt ; Parpari d'altre caſe antiche ſopra Ve.

lo abbandonare , e Dantz , e Langheche , e Nordar ,ed

Hellechal , valle d'Inferno , di Arzarino ; all'oriente mi

rando alla G'azza Troſten, Liſen bane ( rupe dei Leſ

fini Creutzenbant Roathal , e Sea alli confini , ora

il lago ſeuo ; e Lobie di Campofontana , e Spitz appar

tenente a Durlo ; S. Bartolommeo alfine porta il no

me antichiſſimo di Tedeſco , e Teutonicorum eziandio

( ex Paroch. lib. ) : e ben la ſua contrada al Zanch , o

Zanço moftra notizie di nove ſecoli già ſcorſi , e fono

vi altre famiglie ancora de' Zanchi , e di rimotiffima

erade a Campofontana , in Valdiporro , e nci Sette.Co.

muni , e luoghi al Piano : la contrada così de ' Raulier

allo ſteſſo Campofontana, che ſono i Peloſi , da mille e

più anni pur eſſa in pubblici monumenti del Canonicato

di Verona ( inf. ) . Quali dunque gli Autori di tali no

mi impofti , ſenonſe i Cimbri , di lor linguaggio effen.

do , come degli Ifraeliti eran gli Ebraici de' monti

loro Galaad , Hermon , Tabor , Aman , Carmelo , Ho

reb , Sina , al Diſerto : nè fino a qui venner dalle bal

ſe valli que' Tedeſchi, i quali, ſe così pur ſi voglia , al

calar nell'Italia ſi puocero in eſſe fermare. Caftrum ve.

tus all'oriente di Calavena , e volgarmente Caſtelvero,

egli è non molto lungi da quello di Veftene menzio

nati al 1145 : non multum longe ab arce que dicitur

Deftene (Biancol. fup. ex Arch. II. Naz . & Cell. Ver. )

c da Feſte egli è , Rocca , o caſtello , di cui ſi vedono

i frammenci ; e Bolca , o Bubulca al 1242 un caſtello

ci pur ſi dice conſegnato ad Ecelino il famoſo tiranno ,

e quel di Veſtene , e Caſtelvecchio da Monferrato di

Ganzolo ( Vere. Stor. l . 20. N. X. ) . Noraſte quanto

le
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le memorie de'paeſi medeſimi per li nomi Cimbrici lia

no prima delle diſcefe de'Tedeſchi, e con gli Ottoni ,

che furon ſolamente alla metà del ſecolo decimo ? poi

chè il nominarſı già in eſſere quelli , e li caſtelli , ſup

pone egli un principio di lunghiſſimi altri tempi , e il

poſſedimento inſieme de'luoghi , e montagne fino d'al
lora de'Cimbri abitatori .

1

1.

Capo II.

Si deſcrivono i monumenti Vicensini .Ear

db

1

I. A ſe dalle Terre eziandio capitali de' Vicaria

ti vienſi in cognizione dell'antichità de'Luo

ghi· lor ſoggetti , può egli fare di cið vera fede riguar,

da ai Vicentini Arzignano , che fino a Durlo fi eſten

de , e da un cempio a Giano ebbe il ſuo nome , che

ſecondo la Tradizione era al ſito ora di S. Matteo , e

indi quali Arx Tani egli detto ; e intendeſi da una la

pida così deſcritta nella recente edizione di Silveſtro

Carellini ſtorico di Vicenza , ed è quella di un' Ar

gentilla , che vi mori , efendonç a confultare quell'idolo .

os

d

1:

1

re

B
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METELLI ARGENTILLA

UXOR SUMMANUM VISU.

RA PERGENS AD SERGIAM

ARCEM IANI DECLINAVI

UT IBI IANUM PRIMUM

CONSULEREM SED LATE

RUM DOLORE CORREPTA

PERII FATO FORTASSE UT

NEUTRUM VIDEREM SED

ARCEIANUM ME OBRVERET

SOLUM .

'

Oltre di cið memorie de' Cittadini Romarii che

di nobiliffimi edific; l'hanno reſo coſpicuo ( V. Caftel.

lin . t.1.) . Ora non è egli dubbio che non vi corriſpondano

i Villaggi della ſua valle , e gli alpini,eſſendo pure di gran

de eſteafione , Chiampo ,Altiffimo, Crefpadoro , e Durlo

maſſimamente fino all'alpi eſtreme, e queſti tre anticamen .

te encor privilegiati ( ex eor. Tabular. ) , e perciò da

gran tempo czianzio di Popoli ripieni , ſiccome lo ab

biamo dal Cimbrici lor nomi , e antica noſtra lingua ,

febbene effi non così foffero in borghi , e contrade , ma

nelle foreſts, e feparari. Di Valdagno non è a faticare
s
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li per le fue ricerche, poichè Vicariato egli era a tema
pi de' Signori della Scala ( ex Arch com . Selecai ) , e

perchè già prima col nome di Gaſtaldia , che ſuona il

medeſimo ( ' inf ) eſſerlo fato d'iſtituzione de ' Signori

Conti Triffini ſuoi Giuriſdicenti ( Pagliar. ) , è di tuta

ta la Valle inſieme a gran tempo innanzi, e quindian

tichiſſimo ei pure , oltre alla ragione di Gimbriche von

ci delle ſue contrade , é perchè egli quali nel centro de

luoghi ſuoi dipendenti. Caſtel vecchio così al quale du

ta il nome di Purga , é Moſolone dal Cimbro parimer

te . Ma in quello Vicariato ella è ben Rovegiana , o

Roviana chiamata anch'eſſa per un Tempio a Diana

e quaſi tupes Diant , quelle d'appreffo ( Pagliar.

1. 3. Caſtel. 1. 1. ) , é ſi rileva ei certo ad una Lapia

da che il preſente Signor Arciprete D. Giovanni Vio

ſolo nella ſua Chieſa aflicurommi efferne ſepolta ſotto

l'Altare del Ss . Roſario con tal moine DIANÆ . Di

Rovegiana poſcia , e di Recoaro è menzione antica pelo

lo Inventario de' Beni della V. Chieſa di Roccio find

al 1272 , che aveano certa obbligazione di inn Cereo

per ciaſcun anno del peſo di fecte lire nella Fella di S.

Geltrude : Homines comunia Recoari 6 Rovegiane

Junt obligaia atuatim reſpondere Ecclefie Sancte Gula

srue le Rotio unum cereum ponderis jeptem librarum ad

fatevaram grojam in feflo Sancie Geltrúe femper : ſentes

ſi a ial monumento é lo ſtile di que'tempi, e di grun

de antichità parimente innanzi a lui l'effere de'paeſi ,

e de'Comuni , in cui Fongara deeſi intendere a Recoaa

to unito qual di preſente ancora , e di tutti è deſcris

zion folenne alla Donazione lor fatta di Can Grande

della Scala al 1327 ( ex Tabal. hor. cc. ) : perciocchè

poi Recoaro ſia egli in confine alle alpi di Selva di

Progno , e Campo Fontana, quindi pure ſi vede la cons

giunzione certiffina dei Tredici-Comuni ai Vicentini •
B MA

..

IO
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Ma ſenza alcun fallo egli è di fingolariffima degna anti

chirà il caſtello di Schio , e da noftri poſcia abitato , al

teftimonio di Lapida che ſtava al'a ſua porra orientale

e di cui rimaſe copia tra i Monumenti più vecchi del

P. Andrea Baretta Cappuccino , e riferita ancora dal

celebre Avvocato Giuſeppe Baretra di queſta Comuni

rà ſpeccabile , ed ora itampata altresì nella Differtazio

ne dortiffima del P. Gaetano Gerolamo Macari di Sar

cedo Minore Offervançe Vicentino , intorno all'origine
di Vicenza .

CAST. SCLE. AB. EUG . CONS.

A. ARC. IN. IRAM.

SUB. AUSP. MAR. ET. BELL.

Pud egli deſiderarſi di più antico ? E che nella ſua

origine di pregio gareggi con le prime Citeà d'Italia ?
Ne queſto pure lungi dal vero , poichè gli Euganei

34 Caltelli poſſedevano in queſti luoghi montani : ver

fo ltaliam pectore Larini juris Euganet Gentes ( Plin .

1. 3. c. 20. ) , quorum oppida XXXI111. enumerantur

Uno di effi adunque Schio al piè dell'alpi ſteſſe , quali

dice Plinio , delle Valli Trompia , e Camica ( ibi ) ,

e lo mostrano tale antichiſſimo gli Iſtromenti ai facri

ficj Gentili preſſo il Signor Gerolamo Barettoni , e nel

ſuo Caſtello ritrovati , e Idolecti inſieme . Suoi abitan

ti che foſſero poi li Cimbri ancora , ei chiaro deduce.

ſi per una delle eſterne ſue contrade alle Aſte , a piè

del Tretto , la quale anticamente , ed ora ne ' libri di

Comunità chiamali i Balter , o boſchi eſſendoci ancora

li reſidui loro ( ex Arch. Com . Sel . ) : e quante Fami

glic

1
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il
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glie ſono al ſuo Borgo iſteffo dai monti loro venute ?

Nei monumenti di que'lıbri e Pergamene vedeli il Tret

to , e Pieve , e le Valli , e Poſena , che avean degli

Uomini de’lor Comuoi, e di cognomi Cimbri al 1363 :

ser Michel de Pofena ſer Bartholdus Zucbele de Ples

be , ler Enricus Dinier de Valle Levogre ; e così Ho

mines de Tretto ( ex Arch . c . Scled ) ; ed eran già

tutti nel ſuo Vicariato inclufi. Le contrade de' Caneo

li ſono tutta via nelle perrinenze Montis Nuvegni ibi . ) .

Ai Balter eziandio eran le acque delle Vergini , o Nin

fe , e dove è ora la Chieſa del S. Veſcovo Martino

eſiſteva già , o lì vicino il Tempio loro , di cui due

colonne belliſſime di marmoGreco , e ſcannellare con

ſervanſi al monte di Pietade a Schio . Tale ſpiega la

Iſcrizione traſferita a Vicenza nella Raccolta del Signor

Conte Arnaldo Tornieri , che diſtingueſi molto nella

Poetica , c Antiquarie cognizioni .

pi

12

.

11:

C

NYMPHIS . LYMPHISQ ,

AVGVSTIS . OB . REDITVM

NOVARVM

P. POMPONIVS

CORNELIANVS . C. F.

VT . VOVIT .
"

CM

1 Ma le due lettere C. F. appena rilevar ſi poſſo .

no : e ci ſcorrono ancora elle acque alla Riva , e tut:

tavia diſtintamente ſalubri , quali ab antiquo . Altra

B2 bel .



20 SECON

bella Iſcrizione romana è di uno de ' Quadrumviri Vi

centini alla contrada eſterna di Giaverale a S. Giuſtina

in gran lapida , di Cajo Camerio , e dal Caſtellini

riportata.

C. CAMERIVS . M. F.

IIII, VLR.

PONTIFEX

SIBI . ET .

TERENTIAE . L. F.

9
Ora

E balta egli al noſtro argomento , eded all' onoro

di un luogo , che indi eziandio appariſce quanto ei fof.

ſe anticamente riguardevole . Pieve così di rale antichi

tà per gli Idoletti di Mercurio al ſuo Caſtello

in mano del Signor Barettoni anch'eſſi . Il monte Sum

mano parimente, in qualunque modo egli a noi ſperti,

per
l'antichiſſimo culto all'idolo di Plutone Summano ,

Summus Manium quafi detto , e ſcorgeſi dalle riferite

Lapide di Arzignano , e d'altre , che alcuni ci addica

no ( V. Stor. Eccl. Barbar, 1. 2. ) , e finalmente per
le Medaglie antiche ivi raccolce ; e gli Idoletti di me

tallo di più Vợti offerti ( preſſo il Sig. Baret. ) . Sap

piamo noi pure , che al 1184 Viviano quondam Tho

maſo da Velo fè riftaurare la caſa ſua , e abitazione in

caſtello di effo Velo ( Pagliar. l . 3. ) ; per lo che

non potes che effers atitichiſſimo il luogo , ſe non

altro dove ei poſcia ebbe ad innalzarſi , ommettendovi

quivi il dire e di Meda , c di Salezena , o S. Orſo , al
TEOVER

1
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Grove riportati . Finalmente Arſiero fteffo era caſtello

antico di molio , e da Ottone III. donato a Gerolamo

Veſcovo di Vicenza l'anno medeſimo, ed altri inſie

me ( Ughel . T. 5. Col. 1536. Caftelli 1. 7. )

II . Alla parte angolare de' Sette-Comuni dirizzan

do il paſſo , intorno a quella erà di Velo anche Roccio

trovali onorevolmente ricordato , e fa egli perciò riſa -

lire ad altrı ſecoli della propria fua antichita . Egli è

vero , che alcuni uomini di quel luogo nominati inter

vennero ai Giuramenti di fedeltà a Vicenza nell'anno

1175. tra quelli di Baſſano , e Margnano : Joannes de

Rosio Manfredinus de Rorio ( Vere. Doeum . 40 , e

42. ) : Ma fu a Roccio unaGaſtaldia di Ecelino 111 , ė

Gaſtaldo è lo ſteſſo di Vicario , e luogotenente di Prin.

cipe e Signore : Gafaldiorum precipue officium er 1 Sub

ditis Populis jura reddere, Judiciis prçelle ( Cang. ) ,

e tali erano i Gaſtaldi Ecclefiaftici come lo abbiamo

da Monumento Veroneſe : Joannes Preſbiter Gaſtaldio

( inf. ) ; e tale a Roccio quello di nome Bertoldo : con

Rituit , Boordinavit Bonacurfius Judex de Fabris pro

curator Dñi Ecelini Bartholdum de Caſtelletto de Rorio

Gaſtaldionem predicti Dñi Ecelini de Rorio o ejus

Bi pertinentiis l'anno 1256 : Benigià prima de ' Signori di

Breganze ( Verc . Doc. 192. ) . E certamente erano eſte

ſi di molto anche i Beni comunali dello ſteſſo luogo e

e quei di Roana allora congiunti (ex Tabul.com .Rot.)

Confirma tutto ciò a maraviglia il ſito di Purſtali ,

che giace all’auftro , e greco di Caſtelletto , lvi come

a S. Anna del Facdo , fucopriſſi al 1734 un ſepolcro di

laſtre di pietra , e dentro ofſa umane , vaſi di terra

lame di bronzo informi , e neri carboni ; ed altri poi

ſimilmente lo ſcorſo 1781 , e alcuni ſenza di eſſe coſe

in bel campo della caſa del Signor D. Agoſtino Prun

ner , o del Pozzo , mio pregiatiſſimo amico ; ed oltre

B 3 a ciò

.

OF
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un

a ciò dei rozzi fondamenti a queſt'ora di forſe 100 pics

ciole caſe cutte contigue , dimere pietre fino a ſei pie

di di altezza , e di laſtre e terra ſuperiormente coper

te , con focolari in ciaſcuna diviſione , groſſi pezzi di

vaſi di creta , ed altro . Ad un lato poi certo ripoſti

glio cinerario a guiſa di pozzetto rotondo , 5. piedi il

fondo, e tre il diametro , con ceneri dentro , e coper

to a cinque* laſtre di pietra . Alfine un curioſo iftromen

to di puro granito , e peſante a forma di badile , ma

tondeggiato da ogni parte , e groffo manubrio di

piano liſcio al di ſopra , e conveſſo un poco al rove

ſcio , e ſcolpitavi un E interſecata , il quale legno è

pure tuttavia in uſo a diſtinguere quivi le Famiglie .

Due coſe fanno dunque avvertire tali ſepolcri , 1 '

una il coſtume de'Germani, tra quali i Cimbri , di

abbruciare i cadaveri de' principali uomini : obferve.

tur ut corpora clarorum virorum certis lignis cremantur

( Tac. n . 8. ), ed egli pur ſi vede qui offervato ; ed il

coſtume altresi di offerir lame ancora , ch ' erano ſpecie

di moneta la quale trovò Ceſare nell'Iſola di Bretagna

( De B. P. 1. 5. c. 8. ) , e che eſſer potea naulum po

ftovi da' Gentili al paſſaggio delle Anime ai Campi eli

ft ( V. Luc. Dial. mort. ) : 1° lira coſa è di non ab

bruciarſi quelli di volgari perſone, e queſto patimente

è di noſtrato in uſo nei ſcheletri ed offa intatte . Final

mente riſguardo alle abitazioni , tali anche i Germani

e Cimbri , come di eſſe appariſcono i deſcriti reſidui :

folent e Jubterraneos / pecus aperire , eoſque multo in

ſuper fimo. onerant ( Tac. ibi ) Non ſono queſte pro

ve de'primi tempi di eſſi Cimbri in queſti monri ? e

di quelli ch'erano ancor Gentili ? e lo dichiara il ter

mine Purſtall di loró lingua , il quale ſignifica ſtazione ,

o'manſione al caſtello , benchè in vario modo pronun

ciato purgſtall , o purgſtel, ed è appunto vicino al Cam
Itel .
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Melletrò , purgh all ' intiero fuono egli chiamato o al

tro luogo di Altpurg caliel vecchio ſopru di S. Mar

gherita , dove in alberata è una Croce , ſecondo il mo

numento , che è mano al noſtro Signor D. Agoſti

no , in quelle pezze di terra , le quali li dicono Caſtrum

vetús del Feudo di Roccio di cui inveftiti erano al

1392 Pietro e Cera figli del q Brunello de' Forni : que

periè vocan ur Caftrum vetus ad Screminum . Così una

prova le due Monere di un conio antico circa ad un

ſecolo poco lontane dai noſtri Cimbri , e ſecondo gli

Eruditi l'una di Marſiglia avenie la teſta di Donna ad

un laro , ed il leone all'altro , ſebbene a lei manchino

ſopra le greche leciere MAXEÀ , e l ' altra de' Galli

di molte efferidone tali e nel Breſciano e Veroneſe

parte di Gallia Ciſalpina , la quale avea tanto di com

mercio con la Trafalpina, ove ſituata è Marſiglia , qua

li già nel Gabinetto a Verona del celebre in medicina

Signor Dorrore Lionardo Targa ; e tali parrecchie ne

ha il Signor Barettoni dal Vicentino raccolte : e quin

di non altro egli s'intende fenonchè f flero ai Cimbri

in uſo , quali preſſo d'altri, e dopo ancora ellere ſtaca

la Gallia Ciſalpina ridotta in Provincia da ' Romani , e

quelle pur tuttora in corſo al primo tempo de' Cimbri

qui venuti : e tanto egli ſi dica di altre Monete confo

lari alla valle dell'Altico , e di belliflimo cinio ďar .

gento ( Raccol . Baretti ) , e delle più antiche eziandio .

Tal prova al fine una Fibula Racol. Baretci ) , dela

la montagna d Campulungo di Roccio , e di un gialluc

ciò metallo , che ſerviva ad uniré ( ſpiega Cello ) le

labbra delle ferite in quella età medeſima Ed eccovi

Roccio la prima fedede'Cimbri alle rive dell' Aſtico ,

i quali poi al tratto dei Setre Comuni ſi avanzarono,

dalle più antiche memorie dichiarata , e ſecolei Roana

per la comunione che avean de' loro beni .

B + Alia .
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Aliago tra i confini di quali rutti efli Comuni , e

di Valltag'a , e Calvene , e Lugo, nei più rimoti tempi

è nei termini loro pur nominato ( ex Arch . hor. Cc. ) ;

e certo nell'Arme genti izie dei Setre. Comuni di fette

Capi formare, quella del canuto Aſiago ſtaffi nel mez

zo , e quindi non indarno leggeli il 900 ben chiaro in

certa pietra interna dell'abitazione antica alla metà del

ſuo Borgo , che è del Signor loro Cancelliere Giao Do.

menico dell'Oglio , e pubblico Notajo , figlio del qu.

Giovanni , e per tanti anni si zelante valoroſo difenio

re della Patria fua , e a tanto di lei bene : e ſe , l'uſo

de' numeri Arabici non fuvvi a quella età , nulla im.

porta ,
che per memoria ci venitle poi inciſo nei ve.

gnenti anni. Non indarno io diffi , poiché Foza era

già Nabilita non pure al tempo del primo Ecelino , qua .

le appariſce da vendita de' ſuoi beni in eſſo luogo al

1212 al Moniſterio di Campeſe , ma col nome di Fus

gia per lo innanzi ancora al 1085 ( Verc. Docum . 27 ,

c7 ); tali erano Galia , ed Enico alla diviſione di Ece,

ed Alberico fuo fratello : Enegum , o Gale.

dum ( ibi Doc. 103. ) , e dal teſtimonio di antichiſſi

mi Caſtelli demolici a Galio , e preſſo alla Brenca di

cui è alcun veſtigio . Nè farà meno a dirſi di Luſiana ,

che anzi tra i luoghi primi , e ansichiſlimo in quelle

parti lo addita il Pagliarini ( 1. 3. Caſtell. 1. 1. ) per
un Tempio a Diana, indicatoli ancora da vecchio Mar

noſcritto , e interpretato lucus Diane ; ſiccome fu per

noi detto , che ſacri boſchi erano ai monti di tal fore

te . Lugo finalmente , e Calvene ai confini accennari

quali Contee unite a quella di Breganze , e da Ecelino

ill . acquiſtate al 1250 : Contadus de Brezantiis,de Lu

go , O Calvene. ( Verc. Docum . 190. ), e perciò di

grande antichità ſenza alcun dubbio innanzi ancora ;

rale di S. Floriano in Valle , che al 1124. fioriva egli

per

lino 111 ,
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monte acua

per la ſua onorevole Abbazia ( Verc. Doc. 12. )

Ma chi non averà egli per antichiſſime le voci

Tedeſco Cimbre alle montagne dei Serre-Comuni , e con

finanti ? in pertinentiis de Rorio , e di Roana al 1260.

e diſtingueſi nei loro Archivi quella di Portuie apud

montem rezene , e di Tora , derivati da porilain

thur , portella , e porta , e vezene da vefen vedere .

| Tale di Spizo da Spitz la fommità di un monte

I minato ; Galmarara da Calmar , ( una Citrà eſſendoci.

così detta ancora di Svezia ) ; Marcelina nell'Archivio

ii della Torre di Vicenza mons Marce fine de ſupra Ene

: gum al 1262. da Marck ſeffel , ſede , o poſto , o ter

mine ; o lia Marck ſitzen , ſedente , eſſendo egli appun

4 to un bel vaſto piano . L'Ongara finalmente di Galio

É d'anger ſenza fallo , perchè di un largo recinto ella fia ;

si le Melecte di Foza altre montane riviere al mez

i zo giorno ; le quali forſe da mainlaite hanno lor noe

me , e quello d'Iffer il monte ſopra Enico . Ora chi

mai queſti nomi loro applico ? i quali ſon coſe pure tan

G to in fe gelcſe alla diſtinzione de'beni, e per i lor ac

51 quiſti ? e di termini alla conſervazione de' poſſeduti ſi
milmente ? non altri fenonchè ( il ripeteremo ) gli

23 Antenati di eſſa lingua medeſima . L'Aſtico , propria

mente medoacus minor preſſo Livio , glielo cambiarono

certo il primo fuo nome i Cimbri , venuti alle ſue ri

$ ve , e sì frondoſe com'erano a q eſti ultimi tempi an.

cora , ed Aſtics, perciò eſſi il chiamarono, Diffe vero

į egli dunque il Caldogno ( fup. ) ch'erano queſti Popo

: poli di antichillima gente in queſte parti , e riputara

is inolto , poichè al 1395 riclamando Vicenza preſſo il

į Viſcon e Giovanni Galeazzo Duca di Milano

i Xicone Sign r di Caldonazzo per le montagne di Ma

nazzo , Coſta , e Veſena, e Xicone pure Signor d'Iva

no per quelle di Marcelina; coſtantemente afferiva che

E

1
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populus Vicentinus montanearum ſeu alpium de Muntana

tio , Coſta , Vefina per longifimi tempora jama

diu quod in contrarium memoria non exiſtit , alpes como

montaneas cum eorum pertinenti's , o adjacentibús ſema

per a continue in ipſis mont ineis alpibus de eorum

Sylvis & neboribus utendo , o fruendo , e præfertim

in buſcando, o paſculando , o alia faciendo que facia

unt o facere conſueverunt veri Domini , o poreffores

de bonis , o poſetionibus ſuis ,oboc tamquam res

de diſtricłu , o Comitatu juo ( il qual termine di com

mitatus avrà egli forfe dita occafione a quel paſſo del

la Italia Liberata da Gori 1.22 . , di un conte cioè d'

Aſiago ucciſo dal fiero Corromonte ) Per la qual coſa,

e per altre ragioni a pieni vot ! dalla Giuitizia , e Sai

pienza dello Eccellent ſlimo Veneto Conſiglio de' Qua

ranta fu loro confirinato quello immorabile poſſeſſo

ed uſo ( 25. Secremb 1781 ) del taglio , cioè de' bolo

chi e loro paſcoli, nè fu egli inutile a queſto la ſecon
da Edizione noſtra intorno all'antichità di effi Cimbri .

Pei noltri monti noi dunque viaggiando a queſte belle

memor e di ſepo'cri, di ceneri , ed oſſa degli Antenati ,

e d nomi da ellotoro poſti ad ogni luogo e contrada

€ vari livi ; qui, dir poſſiamo a guiſa degli Ifraeliti nel

la Terra promeſſa , ripoſano i noſtri Padri , e noi poſ

ſediamo ancora i beni loro , i colli , i monti , le val.

li , e fiumi, e rive , e piani , e con tali nomi pure di

ftinti della lingua loro .

ti

Car
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Capo IIT.

E quelli de Luoghi al Trentino . De' Caſtelli antichifu

fimi, abitazioni, e de'veri nomi Cimbrici .

A

:

0 :

lo

1 . A in su volgendoci al lato orientale di Tren

to , e ſalendo alla Brenta , e Valſugana , ſon

ivi di atlai riguardevoli Borghi e Giuriſdizioni , di Stri

gno cioè , o ſia caſtel d'Ivano , che fino a Frizzone a

ſcende le montagne di qua , e del Borgo , o caſtello di

di Telvana , patria glorioſa della B. GIOVANNAMA

RIA noſtra Bonomo, per la fortunata ſua Madre e San

ta Donna Virginia Ceſchi; e di Caſtellalto così ,e Mon

te Giglio . Ebbe eſſa Valle , come altri vogliono, deno.

minazione dagli Euganei qui ricirati ( V. Caſtell. l . 1 .

e da una principal Terra altri o fia Città d'Auru

go ; ſiccome il dimoſtra la iſcrizione di un certo Au.

gultale , riportata dal Gudio ( V. Bartholom. de Mo

net. Tartar. Mem. Rov. p. 11. )

fe

ET:

IOVI . OPTIMO , MAXIMO

SACRVM

L. VIBIVS . L. F. PVB. SABI.

NVS . VI . VIR . AVGVSTAL .

PATRONVS AVSVGANII

H. V.

e con
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e come ritien ' egli un tal nome il Borgo , e la ſua Ve.

nerabil Pieve : così per ii felice matrimonio del Signor

Giovanni Bonomo d'Aſiago con la decca Signora Vir

ginia : in libro Matrimoniorum Paræciæ burgi Auſugi

(an. 1605. ) e quale al 1302 : plebs Aufugi ( Elucubr.

fup. I. 1. é 4. ) . Quelta Cirà poi giudicò l' erudito

Signor Bartolomei , che foſſe alla Torre del Marter , e

e ciò per altra Iſcrizione e rifleſſi che da noi faranno

eſpoſti. Torcegno intanto , che da eſſo Borgo è dipen

dente, ha li reſidui lo ali di Cimbrico linguaggio . Un

Teodorico nel ſuo tedeſco Dietrich , e all'uſo di que'

tempi ( V. Tartar. ſup. p. 150. ) , è nei libri di ſua

Comunità al 1400 ; Kopfmann è negli antichi regiſtri ,

ed ora contrada de'Caumi ; Rosenbiſe , altra così , le ſpeſ

ſo incontranſi nomi di Laite ; altri Maſi , o contrade

Peterperg. Hinchar. Roncegno egli pure d'eſſa Dinaſtia ,

a biſogno non ha di cercarne antichità rimafte , viven

do ai ſuoi monti queſta lingua . Non parlafi il Cimbro

a Levico , ma da levv , ed egge forſe egli è compoſto

( V. 17. ) e ſua montagna è quella di Veſene, e con

finanti quelle di Roncegno , e di Pergine , oltre a que '

termini che a noſtra cognizione per anche venuti non

ſono : e certo di antichiſſima etade il ſuo Caſtel Selva

nominato al 1255 : Caltrum filve ( Vere. Doucm . 222. ) ,

e già tra quelli che divenner di ragione della Chieſa

di Trento al 1027. fino ai Mali ( V. Barthol. fup. c .

2. ) . Che poi di Pergine ? non è egli quì ſolo viven

te il parlar nostro alle ſue parti alpine di Vignola

Fleſna , Caneza , Fraſulongo, Fioroccio , ePalù ſpiritua

Je , ma i più antichi monumenti ci moſtrano i nomi

delle ſue ville , come ſuonan tuttora , e noi gli abbiamo

in parte riferiti al 1166. di Pergine ſtello , e quì ſot

to pur ſi diranno ( 1. 1. e. 3. ) . Di lui ancora vedeli

onorevole menzione in un Placito di Lotario I. a Tren

>

to
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to l ' anno 845. , eſſendoci intervenuti due Giudici

effo luogo , cioè Avardus de Pergine , et Corentiano
de

ipfo loco i Murat. Diff. 31. Antiq. Ital. ) . Adung

più ſecoli prima erano qui fondare le ville , oltre a

undecimo, e ottavo . Che anzi molto prima delle die

ſceſe di eſerciti ſettentrionali degli Eruli , de'Goti , ed

altri . Udiamolo fcirro dai Rectori medeſimi, e dagli

Anziani di Pergine alla Città di Vicenza , quando effi

radunatili nel Monaſterio di tal luogo, voleano a lei af

ſoggettarſi il detto anno, col patto di vivere liberamen

te nei lor uſi e leggi, com'erano ſempre viſſuti da 700 .

anni avanti : In Nomine Dñi noſtri .. Ni anno ejufdem

Narivitatis millefimo centefimo fexagefimo fexto indictio

ne quartadecina die tertia Madii in Cenobio Monni bo

rum de Uvaldo apud Burgum Perfines in cubile ubi con

fuerum eft convenire ad adunantias pro bono publico Re

Elores totius Comunitatis . in preſencia Dñi Teutonici

Abbatis .. preſentibus Guifredo quondam Andree Bene

dicto quondam Nicolai de T'adua abitatoribus in Burgo

Perfines , Rufino quond m Marcim Marci , Joanne quondam

Riprandi de Turrone ſcritoribus in dicto Cenobio Te.

Aibus rogatis . Ibique sigifridus de Boniolis Joannes quon

dam Lampeni, Oluardinus quondam Friderici Auguſtinus

qui... de Burgo Perfenes Rectores , o ſeniores pro bo

ininibus Burgi Sivernach ( notioſi i nomi ſopraccitari ,

ed altri dell'antico Germanico de’noftri, e di ville e

di perſone ) Villare , Gº Valdebano, Blixius quondam

Jacobi de Trato Argaitus quondam Marci Benedictus

quondam Rumeli facientes none hominum perfonarum

Prari Vierach Portelle Caneſtrie Braxefii Sevizii 0 Ar

i zenach . Jacobus quondam Odorici de Madrano Malebres

ius quondam Tierricii de Viculzano facientes none bo

minum perfonarum Madrans Nogarait Canizelini Bw

xi Vuarde Viculzani Caxilini Cofe ( .. Albertus de

Sufa.

2
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Sujate Illemarius de Canale facientes none hominum

o perfonarum Suſate Canale Cojtarina Runcani Gbebri

us quondam .. de Gretang Manſaitus de Hoicbalait

facientes noñe e perſonarum Fraxilongi @ Robore Ha

litmarius quondam Xichi de.Hiſele , Hennerius quon

dam Kanchi de Volchzange facientes noñe bominum o

perfonarum Hiſche , Tennes Chriſtofoli Vignole o

Volcheſten Rodonxus quondam Brente de Caſtanero non

bominum o perfonarum Cajteneri Volchnaur S. Catarine

omnes Seniores o Rectores Villarurn exira Burgum o

totius comunis diftri&tus Perſines exceptis ....voluntate

o juftitia ſuorum bominum O ſeniorum omni meliori

modo quo poffunt .. forma O .. conftituerunt , ordi

naverunt quos veros o certos miffos Procuratores

Ambaxatores totius Comunis predicti Dominum Abris

num ( Halitmarium quondam Anſprandi de Perfines

Jacobinum de Sufare ... ire ad civitatem Vicentie o ſe

preſentandum falvo honore Imperii & Ecclefie Tridenti

coram ... Poteſtatem o Reclores totius Comunis oro ci

vitatis Vicentie predi&te . . fecundum jam funt tres beb
domade.com .. fuit du tradendum totumn Comune bomi

mines perſonas ſub protectione illius & ad faciendam

promißionem Jub Jacramento juramenti bomines totius

diſtrictus e Comunis Perſones ſe velle effe fideles fer.

visores e amicos amicorum o inimicos inimicorum ſuo

rum jurare in vuera extra diſtrictum Perſines cum

bifcentum armaris peditibus eo in diſtrictu Perſones

cum quadringentis. Cum his tamen conditionibus . Quod

gecipiant Poteſtatem a Coxaune Vicentie qui venire ba.

beat cum ipfis Milis e Ambaxatoribus cum competenti

numero armatorum antequam veniat Dominus Gundibaldus

qui ad preſens eft in Barbaria .. moleftarinon permit
tant ſed cum omni o toto fuo polle cum adjutorio bomi.

num expellant o toto diſtrictu . Item quod poteftas per
mit .
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I mittar ipfos bomines o perſonas vivere ( eccoci al

e propoſito noſtro ) juis ufibus legibus conſuetudinibus

o antiquis fecundum quod ſemper. ab bominum memoria e

$ in ante jam junt centum CC CCCC annos vixerunt

u o vivere volunt... ſeguono altre condizioni e parti ,

che alcaſo noftro non ſono , e queſto bel Documento

i lo ſcriſſe Ataulfus quondam .. babitator in burgo Per

i fines Sacri Palarii N tarius . Ora ſe cent'anni avanti

cm ed altri ſeicento ivi legnati in caratteri Romani , adun

que di 400 , e più anni aveali memoria di là da Lota

n's rio ; e noi qui ſoggiungiamo che ellendoſi allora nomi

nato Pergine sì chiaro Avardus de Pergine ( ſup. ) non

ſarà egli male dedorto da Perg Pergine ittello , ſiccome

si fatto abbiamo ( l . 1. c. 3. ) , e non da perſones tale

poi detto in queſto documento .

Ad altri luoghi aſcendiamo di non minore antichi

tà pur eſſi. Pinė ſuppone egli certo moltiſſimo tempo

dal ſuo principio e per le tante ville , e per il caſtel

( Purga a Faida, poichè manifeſtamente quello è di Fa

begirana tra i rovinari da'Franchi al ſeſto ſecolo come or

vedremo . Faida è lo abbreviato di Fagitana alla vol.

Fate gar pronuncia , e il vicin monię del caſtello col ſuo

aggiunto di Purga termina la ſua ſpiegazione , imper
ciocchè alla voce germanica purg di cui è purga

alte

rato , ſignifica pure caſtello , è lo moſtrano ivi ancora

li vocaboli di Linde , Kopfel Tretten , Lemp , ed al

tri. Cimabra alla punta angolare termina anch'eſſa le

reſtanti reliquie : ſeppure non fianvi di eſſe alla Valle

di Fieme a lei contigua , e alcune villette alla Mad

dona di Baucenſtoan, preſſo a Bolgiano , fui monti orien

tali all'Adice , o rimaſte addietro calando i Cimbri al

Veroneſe , o là dipoi ricoverateli con lo feffo noſtro

Linguaggio. Eccovi dunque il caſtello di Fagitada e

tra gli altri nel Territorio Trentino quello ancora di
Cam

3
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imbra ( Tartar fop. pag . 21. 44. ) : nominis dulent

aſtrorum quæ diruerunt in Territorio Tridentino Mas

ledum , Semiana, Appianum , Fagirana, Cimbra , Vi ia

11um , Brentonicum , Polanes .. duo in Alfuca. Cosi

Paolo Diacono ſcrivendo le geſta dei Longobardi ( 1. 3 .

C. 3. ) , e perfidamente poſcia delGeneral Cedino ſman

tellati contro la data Fede; e quelli due in Valſugana,

ch'ebbero la ſorte medeſima. Tale Appianum , che ora

è egli appunto Albiano di qua dal Lavis , Parrocchia

figliale antichiſſima di Cimbra , e così altro caſtello del

noftri ancora ( Tartar. fop. pag. 20. e leg. ise fuvvi

al detto Placito di Lotario ei pur un Giudice Fritari

de Appiano ( ſup . ) . Nulla più dunque a dichiarare

fondatori i Cimbri di quello di Cimbra ſpecialmente,

lino dai tempi vicini alla ritirata a giudicio del Maria

ni ftello ( stor. Tient. pag. 198. , e 205. , e ss .. ) ,

quale a Pergine egli dice , Pine , Folgaria , e Vallarſa,

e quale principal lede a queſt'angolo de'Cimbri giudi

cata dallo erudiuflimo Padre Benedetto Bonelli di Fies

me Riformato nelle Notizie iſtorico - critiche ( 1741 nel

la Dedicaz . ) .

Scendendo noi al laro meridionale , Caldonazzo ¢

* Pergine in confine , il qual luogo al 1201. tenean in

Feudo i Signori di Caſtel nuovo , e fu egli a quel tempo

che il Veſcovo di Trento Conrado permiſe alli frace !.

li Geremia , ed Alberto di fabbricarvi un caſtello , di

cui reſta una Torre ſolamente ( Bartholom . fup. c . 9. ) .

Doveva egli dunque eſſere anticamente una conſidera

bil Terra a divenir Feudo , e coſtruirvi Caſtello , fico

come tale ben fi rileva dalle antichiſſime fue fabbri

che , e ſignorili abitazioni : ma antichiſſimo egli certo

il caſtello di Brenta in faccia a lui , che danneggiò tar

to Ecelino al 1259 : caftrum Brenie ( Verc. Docum.

242 ) : e sale di Galceranega, poichè in quel Docu
men .

1
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tento Éceliniano è Virgolo pure accennato , ch'era

una di lui Cappella , dove poſſedea una caſa Niccolò di

Brenta padrone d'ello caſtello : quam ( domum ) babe

bar in Vigulo ; e finalmente Levico per il ſuo Lago :

a lui confinante : uſque ad Lacum Levici. Di Folgaria

reca memoria il Pagliarini flo 3. c. 6. ), ed è che al

1080. gli Uomini di efto Comune giurarono fedeltà a

Uldarico , è radulfo di Velo , i quali inveſtirongli di

alcune pezze di terra , di paſcoli, riſervando ſempre

Fede all ' Imperatore. Cosi di Lavarone e Brandafora

fi legge che forto il Dominio di Vicenza l'anno 1389 ,

ed eſſendo delle montagne Vicentine Capitanio Bonfilio

primo quondam Antonio di Velo gli Uomini loro giu

raron effi parimerire la Fede in di lui mano ( Pagliar.

1. 6. ): e ſe in Comune viveano que' Popoli dovean

quì dunque eſſere di gran tempo a dimorare e da ſe

coli ancora. Vallarſa nella eſpoſta donazione ( c . 2. ) ,

tra in confine a Recoaro : ad confinia communis Vallar

ſe il 1327 , e queſta ed altre ville hando il teltimo.

nio della Pieve di Lizzana al 1465. ( Tartar. ivi p .

85. ) : oltre alle Chieſe da lei dipendenti verſo l ' Adi.

ge erano queſte alla montagna S. Martino di Noriglio ;

e S. Colombaño, e S. Mauro à Trembeleno , e S. Nica

cold , è li Sanci Apoſtoli Pietro e Paolo , e S. Maria

Maddalena di Terragnolo , e S. Vigilio a Vallarſa; la
2

di lor Pieve poſcia di Lizzana al 928. nominata e nel

codicillio di Noterio : quantum babeo de meas res in

į Liciana ( inter Dipl. Topogr. Ver. fup . ) , e quella in

Comisase Tridentino ( qual è ) in Lngarenfe. Adunque

eſiſtevano prima le Ville delle Chirſe ancora , e si nu

meroli ciaſcuno eſſendo que' Paeſi. Per la qual coſa ab

biamo noi lingua , e Monumenti , che a meraviglia con•

je firmano la ritirata e lo ſtabilimento de'Cimbri in que

fli monti , e della più giuſta proporzione de' tempi,
C

2
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de' progreffi alla Tradizione loro, perchè il tutto si bez

ne a lei corriſponde , e ce la rende chiara .

Il. Na de Caſtelli che ſonofi in più luoghi nami,

nati non potrà egli negarſi di eſſer queſti de Cimbri

Antichiſſimo è ſtato il loro uſo , e delle Torri , parlan .

doli di effi anche nei Libri Santi . Di nomi ſemplici

e compoſti piena e la Germania Saltzburg , Friburg

Amburg , Teutburg , et infiniti altri . Ora anrichiffimi

fra di noi eziandio i nomi di purga , o purg con form

za la b germanicamente articolara . In alta parte di S.

Anna alle Vallene del Faedo é Purghele , cioè Caftel

Jetta , e ci appariſcono i veſtigi di un piano rotondo ,

e di alcuni calcinacej , e ſotto il luogo è Kriechar ab

breviato di Krieghacher , campo di guerra , o campo

marzio . Sopra i Leſſini que' due altri che fono Castela

bergo , e vuol dire il monte del caſtello , e Caſtello di

S. Giorgio a Levante del germanico caitel alla Ferra,

ra in Monrebaldo e nelle maggiori altezze di

Campofontana , benchè il folo nome,ci dia . In monte ele.

vato ſopra Velo è fierilmente Purga di cui fcorgeſi gran

pezzo di Torre principale , 30. piedi larga , e ſegni di

più recinti, e foſſe intorno , quali Ceſare deſcriſſe dei

Brittanni ( De Bell . Gall. ) , ed ampiainente altri mone

tuoſi luoghi dominando egli , ha il luo Kriechar al con.

fine di Arzarino , il qual luogo fembra da innalzati ara

giņi ſostenuto de'ſuoi monti iteffi . Purga ſi chiama il

monte a S. Vicale , e Porftal corrocio a tramontana

la ſtazione , contrada del caſtello ; e nei prati a ſecten
trione della Chieſa il Kriecharbiſe, campo e prato di

guerra : e quello a Trezzolano col nome già di Teuto

nico, troppo è diſtinto a non riconoſcerlo accinente ai

Cimbri , e forſe il Caſtelletto fopra Moruri per i non

mi Cimbrici a lui d'intorno ( fup. l . 1. c . 3. ) . Cáo

frum Salinis ſopra la Chieſa di S. Leonardo , che era
vi

.

2
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vi all'anno 1494. ( Att. Jac. quondam Dux. Treniac. )',

e prima ancora ( inf. ) : Purga è nei monti di Bolca

e Durlo , e di ben forti loro fiti , e Purſtal, e Purſtal

lie lor vicini ; e Veſtene tale da Feſte egli püre : Di

egual facuazione vantaggiofa Purga fi dice a Caſtelvec

chio , dove il ſito parimente di Purftal : Porghe final

mente più alterato alla Valle de Signori ad una dirroc

cata Fortezza nell'alta contrada di Savena da Schaven ,

vedere , qual'i appunto in gran viſta , che dal piano

di Schio l'ampia valle a dominar ſi vede. In ſimilgui.

ſa Purga dicefi al Caſtelletto di Roccio , e Purſtal in due

proſſimi luoghi; ed Alter , o Alıpurg vicino anch'egli;

e Purga a Roana , e Purgheche ſopra Aaſigo , e Caltel

purga a Pinè. Antichiffimi, io difli , poichè non altro

appunto ci reſta cgli che il diſegno , e le cavità delle

fölle loro , e il rimanente paſcolo alla Greggia .

E quali penſaremo noi che foſſero gli Autori fe .

nonchè gli Antenati noftri Padri ?, e lo debb'eſſere fta •

to quello di Malfeline . Sia egli pur vero , che gli Eu

ganei aveſſero nei monti i loro indicati caſtelli , ed

altreGenti così , e che i Romani fabbricaſſero alcrian

cora in difeſa de' Paſſi dalla Rezia in Italia ( Caſtella

1. 3. ) ; e fia egli vero che Teodorico altri ne erigeffe ,

e Torri fianvi per tal fine all' Aftico ; ma fuor di ques

sti , e di alcuni pochi , di cui nota è l'origine , quelli

certamente fra le montagne alpestri e felvole , fuori

de' paſti medeſimi , e dove ſempre abitarono i Cimbri,

non poſſiamo noi perſuaderci, e credere , che foſſero al

rri i lor Fondatori , e perciocchè il teſtimonio porta

no , e sì chiaro , diſtinto della lingua noftra , e il teſti

monio delle contrade , o manſioni in quel nome di Pur .

ital a canto dei caſtelli, ove ſi fermarono effi a dimo

rare ; e quanto più de'monti fono allo interno , ch'e.

rano i luoghi di lor_prima ritirata . Sion di rai moda

0
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certo è che foſſe dal Re Davidde innalzato per la ſus

voce Ebrea , e la Torre ſteſſa di Babele da Gente di

eſſa lingua ; e tali dunque i noſtri Cimbri . E ſenza

dubbio cid primieramente, quali ſono alle Frontiere del

le abitazioni loro per ſicurezza dai circonvicini Roma

ni al primo tempo, e poſcia dalle incurſioni de' Barba

ri , e dalle guerre Civili dell'Italia ſteſſa , come al ſe

condo de' Paralipomeni leggiamo ( .c. 27. v. 4. ) che

Gioacan Re di Giuda avea egli a munirſi contro i Re

d'Iſraele , edificato nei monti dei caſtelli , e torri , e

nelle ſelve: ædificavit in montibus Juda , din altibus

caflella O® turres . E quei campi finalmente accennati

di Kriechar, ſimili ar campi marzi de' Romani , farino

ottimamente vedere che vi ſi eſercitaffero allo armeg

giare eziandio per qualunque occaſione lor ſi offerifle ,

e per una vigoroſa reſiſtenza nel recinto de' caſtelli e

fuori, ſiccome eſperii , quali erano all'arte militare , e

d'animo guerriero : ed abbaitanza intendeſi che in più

numero eſſer doveano queſte fortezze nei monti Vero

neſi di quello che altrove, perciocchè furon li primi

luoghi abirati , e vicini alli temuti campi di Verona

E chi negare che non ſia egli ſtato uno di eſſi quello

in grande altezza di 'macigni imminenti alla valle di

Squaranto a Roverè di Velo , eſſendovi nel loro feno

comode ſtanze', e ripartite a forma di una Rocca inter

na , ficcome è alla Chiuſa dell ' Adige , e del Covalo

alla Brenta ?

III . Grande antichità pure delle rimaſte abitazio

ni , e conformi alle antichiſſime di Germania , e ſono

anch'eſſe bell'argomento di Cimbrica gente ai lor abi.

tatori . Nel Settentrione eran le caſe dice Vitruvio ( 1.

3. C. 11. ) neglette , e ſenza alcun ordine di Architecs

tura , e ſol coperte a paglie . Tali in ogni parte de’luo

ghi noftri affumicate ,e rozze quelle degli Antenari, e
che
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che in grandiſſimo numero ovunque ancor ſuffiſtono , e

come Tacito appunto deſcrive che ſoleano i Germani

di materia informe , e ſenza ſtudio ; materia ad omnia

utuntur informi, co citra ſpeciem , aut delectationem

( n . 6. ); e profondare il più delle fabbriche ſono an

che ſotterra in queſti monri , cioè il primo lor piano

a tramontana , e le Teze cosi , e li fenili ovvero in

ternate nei ſeni, e fianchi d'effi monti a difeſa delle

intemperie , e de' venti per le raccolte Biade, e Fieni :

Jufugium hyemis , o fractibus ( Tac. ibi . ) e fimili

ai ' fondamenti delle caſe di Roccio già ſcoperte , e per

ciò d'una medeſima gente ( chi non vede ? ) uſace da

quelli fino a queſti ultimi cempi. Di legno finalmente

le ſerrature alle porte ſecondo il coſtume antichiſſimo

ei pure d'Oriente venuco , quale ſi legge nelle Sante

Scritture che Aod dal Signore eletto a liberare il ſuo

Popolo dalla tirannia di Eglon Re de' Moabiti , egli
avendolo ucciſo nel fuo Palagio ſteſſo ne uscì colto

chiuſi gli ufci della ſala : clauſis diligentiſſime oftiis cæo

naculi , obfirmatis ſeris ( udic. c . 3. v . 23. 24. ) per

pofticum egrefus eft, con legami cioè d'ana ſtanga, ſpie

ga il doctiflimo Calmer : e la facra Spoſa de' cantici a

vea così aperto al ſuo Signor Dilecto la porta

a cui era : pefulum offii mei aperui Dilecto meo ( Çaldi

c. 5. v 6. ) , la ſtangheica vuol dire che la cenea fer .

rata ( Calm . ibi ) : e quindi fra di noi il termine ſtan .

gare da ſtanghen verbo noftrale . Le quali coſe quantun

que fiano ad altri popoli comuni , pure via maggior pe

To accreſcono , e chiarezza all'ançichità di noſtra o .

rigine .

IV . Ma dai locali paffiamo noi a riferire i monu

menti de'Nomi , quaſi voci indicanti qual foffero i no.

Ari Maggiori, e di qual diſtinta gente ; e cid molco

più quanto ſi trovano effi uniformi, é antichi , e ge
nerali

9
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nerali, à differenza d'altri che ſonovi ſparſi in vari mos

di . Dei nomi Cimbrici noi vogliam dire , nei quali

ricordanza di quello di Gomer padre de'Cimbri in quel.

la guiſa che intendeſi eſſere ſtati abitatori d'Egitto i

Poſteri di Cam figlio di Noè in terra Cam ( Pſal 104.

V. 23. ) dal nominarſi anticamente Chemia queſta reo

gione ( Plut. de Ilid . & Ofir. ) , e Chemis ' in certi

ſuoi luoghi, Plochemi, e Pfirachemis ( V. Calm . Diff.

Hift. Hebr. ) ; e in tal modo certa la cognizione de '

noſtri veri Padri da' quali ſiamo noi derivati , ed eſſi

dagli antenari Cimbri . E ſenza fallo Cimbro egli ap

punto ſi chiamava lo Arciprete della Pieve di Cala

vena alla inveſtitura di S. Mauro di Saline dal Veſco .

vo Ognibene di Verona : Onnebonum Epifcopus Verona

inveflivit Cimbrum Archipreſbyteruna Plebis Calavene ,

ejus fuccejores in perpetuum de Ecclefia s. Mauri

in Salinis cum fuis pertinentiis, all'anno 1172. ( Bian

col. Nor. I. 3. ) : é deeſi certamente avere in grau

conto queſto raggio di luce alla Storia preſente , eſſen

do ella di que' ſecoli, in cui sì pochi erano i Serittori ,

in "sì gran tenebre involte le coſe ( Murat. del Buon

Guſt. ) ; per lo che da credere ſi è , che eſſo Cimbro

fofs'egli di queſti paeſi per uſo della lingua a' Parroc

chiani che aveva egli in cura . Alle parti ſuperiori di

Chieſanuova e ſotto all'alpi in verde piano è la con

trada antichiſsima de'Cimberlini , un diminutivo di Cim-.

ber e reſtavi ancora il ſopra cognome al luogo , e al

le preſenti Famiglie de' Tinazzi, eſtinte eſſendo quelle

di tal nome . Anche d'effe fu ad abitare a S. Martino

Buonalbergo (dove a piè de’monti io nacquie viſli ) ,
e vedefi un Tommaſo Cimberlini al Venerabile Orato

rio , e ſcuola del Taumaturgo S. Antonio di Padova

forto antica Pittura delle azioni prodigioſe di quel San

10 , fra le molte che ci ſono ; e quelle ancora che fec

cevere

9
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Eevi dipingere un Priore Stefano Vallonga di famiglie

brionda d'una al contrada e fico a Valdiporro ; e di

Campari a Roverè di Velo anch'eſſi tali , oltre il ſa

D. Stefano ché Arciprete fu a Minerbe , e Angelo , e

Dorsenico , de' più facoltoſi in queſto luogo, ed i Val

longhi fimilmente : Due conerade ſonovi de Comerlate

l'una proſſima a Velo , e di Salıne l' altra ( de quali

un TommaſoiParroco ebbevi pure à S. Martino , exTa .

bul . Eccl. Parroch . ) , e diramate anbedue d' alırd più

antica , la quale era a $ . Trinità , di cui ortocerit'anni

fono ( inf: ) è certa memoria che ci abitaſſero , è ilor

maggiori a Prógro innanzi ad effi: Ora portano queiti
Caſati la naturale etimologia di Gomer , poco da lub

variato , poichè Contetlati fignifica egli riva de'Coma-.

ti , qual'è il ſito loro in quel luogo da Gomer prove
venuto eſſendo il termine compoſto di Comer , e lair

o le por fi voglia da Comari eziandio

alcuni diceanfi li ſuoi poſteri, ć Cimbri infieme ( V.l.

1. c . 1. fop. )

Nei paeſi Intermedi il cognomie di Comerlati è ád

uña érbola rivá auſtrale di S. Sebaſtiano alla Valle de

Conti , è di contrada antica ; e più antica era de Con

inerlati fteffi alle caſe demolite al Tretto . Cimberle a

Tonezza così , dove ora le caſe della Via , é da inol

tiffimi anni rimaſeci ſolo il SopracognoméCimberle per
diftinzione alla contrada : Cimberle finalmente alcune

de' Vicenci a chio , e Malo : Alli Setre .Comuni rivola ,

gendoci, ini serio Legato alla Chieſa di Racció l'anno :

*100. diſtingueli un Cumerli.i dalla Coſta : extanse amn

tio millefimo CCCC Petrus diltus. Cumerlini de Costa

de Rorió ( ex Invent. Bonor. Eccl. Ror. ) é Cumeri

pur chiamavanſi gli antichiflimi Cimbri inſieme(fup: ) .

Cimberle erà altra famiglia a Roana di cui reta fola

mente regitro negli Atti del Signor Norajo Zovi di

come a

C4 me:
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quello de

Canove . A noſtri giorni fu Criſtana , o Criſtiana Cime

berle d'Aliago , ultima fuperftite de'ſuoi , che abitava

ſopra il Kirche , e di molto pii collumi fini di vivere

vita mortale al 1735 , degnamente avendo ella portato

il nome di quella s Criſtiana , la quale al tempo di

Coftantino il Grande di là dal Ponto Eulino e con l'

anmirabile ſua vita , e coi Miracoli con verrà i Gior.

giani alle S. Fede , é alli 15. di Dicembre ſi celebra

il di lei feſtivo giorno ( Martyrol. Rom. ) . Da code

fi monti al fine derivate ſono le caſe onorate del Si

gnor Paolo Cimberle Speciale a Baſſano , e de'ſuoi Fra

telli . Conſoni adunque i monumenti loro , ed uniformi

e univerſali , e proprj alla Nazione de'Cimbri ; quan

to deſiderare fi voglia in queſte parti , poichè di cem

po immemorabile noi veduti gli abbiamo

Comerlari ſpecialmente ch'erano a S. Trinità da tanti

ſecoli ivi abitanti, e da più antichi eſſi venuti: ed or
ſerviſi che dai nomi d'altra Gente non fu eſſa noſtra

Nazione indebolità , i quali ſono in mezzo a noi, per

chè accidentali , e diverſi , e irregolari di Famiglie ac.

caſare , e ſapendoſene eziandio l'origine e le cauſe , qua

li i Franżoli ad Erbezo , ed altri , ma di ſangue Cim

brico ormai fatti di noi congiunti .

· Vivono ancora a Vallarſa quelli di una contrada

alla Giniſtra del fuo Leno de'Comerlati , ma Cumarla

ti nelle vecchie carte appuntara la ii, di cui diede a me

cognizione il dorto e gentile Signor D. Giovanni Pe.

terlini di Terragnolo , e la diede a Serada ( forſe da

Ser , e rad uniti la Cura cioè di S. Criſtina in Folgaria )

di quella de'Cumari, e anticamente Cimbern , ſuonando

egli così Cimbern queſti, e Cimerlati quella , da Ci

mari dedotto com'eran effi pure i Cimbri alle prime

ccadi ( fop. ) . Altro nome di Cumerland a Centa di

Calceranega indicommi eflo degno Eccleſiaſtico , e fuo .

4
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na luogo , e paeſe de' Cimbri in quello de' Cùmari egli

ad un modo inteſo . Manifeſto è poi ſopra ogn' altro il

caſtello di Cimbra dalle reliquie de'Cimbri, e percioc.
chè la Val cutta finalmente di ben lungo tratto chia

maſi in Cembra o Cimbra . Ottimamente chiara ella

appariſce dunque la comun Tradizione , e in ogni Ter

ritorio , e quindi non poterſi mai cacciare di troppo cre

duli i Scriitori dopo le tante coſe , che ſonoſi raccolte

a lor dichiarazione . E quante altre fimili di cui fiamo

all'oſcuro , nè s'ebbe egli ſpazio di venirne a lume ?

certamente illuminati aſſai più dovettero eſſerne quelli

che ſcriſſero nei ſecoli paffati, e agli antichi più vici
ni quantunque effi poi non ne re caſſero i Documeuti

da eſfolor veduti , e che atteſtano di aver letti , e di

ligentemente eſaminati prima delle Iſtorie loro , ficco

me nei Preamboli fanno gli Autori Greci e Latini ; e

lo inſegnò tal canone Giovanni Clerek ( Crit. P. 111 ,

Sez . 2. c . 2. ) : Veteres qui aiati Scriptoris propiores

erant merito Hatuuntur uſi effe oprimis codicibus : etan

to direm noi de'Scrittori ai tempi de' Cimbri più di

noi vicini. Per la qual coſa l'autorità loro è una ſor

te di ragion ſi poderoſa al ſentimento del Signor Mu

satori del Buon Guſt. p. 1. c . 6. quanto le ſteſſe ra

gioni intrinſeche alle coſe , fol che fi levino alcune

non così efatte conſiderazioni dei recaci lor Monumenti .

Capo IV .

Quale il conſenſo de'Scrittori , e degli abitanti ; & per

l'eſtenſione di Famiglie , amiſtade, & toro indole .

1.

E
in vero parlando noi di queſta autorità de'Scrit
tori , e dal Marzagaglia incominciando v' ha

egli un Manoſcritto nel Muſeo Bevilacqua di Verona
in
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Intitolato · Ereditiffimi Viri Marzagaglie Veronenfis ,i

quele fu Maeſtro di Antonio della Scala . Or chiama

egli col nome di Cimbrico paeſe le montagne noſtre ;

adunque non ſenza ragione e fondamento lo averà pro

nunciato , e molto più che Veroneſe eſſendo , meglio
di altri ellerine dovea illuminato , e ſe di eruditiffimd

avea pure il fregio . E non s'è cið veduto al nome

ſteſſo di Cumerland in noſtra lingua, paeſe de'Cimbris

nella riferita contrada ai luoghi Trentini ? ė di Gima

bra al ſuo Vicariato in quella parte ? é che il Mar

žagaglia averà altrove più di noi inteſo , e dove di cið

memoria più non rimane fra di noi medeſimi ? Anchë

il Fereto Vicentino il nominò così nell' Encomio di

Can Grande della Scala , e inſerito nel libro terzo del

Marzagaglia ſtello ( Maff. Ver. M. de'Scritt. i . s . ) .

Venne dopo il Panvinio , che diceſi Padre delle Storie

( Maff. ivi Giul. Ceſ. Scal. ) , é tal ſi è riputatiffimo

ancora preſſo gli ſtranieri, e apertamente ſcriſſe,de Cim

bri : Veronic Septemtrioneitt verfus adjacent majores mos.

tes Germania finitimi , super quos Cimbrorum reliquia

ad huc fuperfunt ( Antiq . Ver. 1. 3. C. 17. ). Più af:

curato eſame ne fece il Signor Marcheſe Maffei ) I. 3 :

Ver. Ill. ( ficche di tal coſa dubbio alcuno non fembro

à lui di laſciare, è quinci a me diede egli pare forti

ftimoli ad ulteriori coſe nellaprima miaEdizione; ed

il Vallarſi di pôi , e il Biancolini , ed il Torelli , per

ögni rifleſſo delſaper loro di ciò perfuafiffimi ; c li

viventi illuſtri Letterati di queſta nobiliffima Citra

Appreſſo li Croniſti Vicentini, ſebbene falſamerie d'al.

cuni decia Cimbra Vicenza , quafi da Cimbri edificatæ

nondimeno poſſono anche tale averla anticamente no.

minaca ( dice il Signor Maffei ) per relazione ai Cim

bri , che abitavano i ſuoi monti, e come parte del Por

polo Vieentino i Serre-Gemuri ſpecialmente; è riſguara

do

1
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to agli ultimi Scrittori per il gran nome loro nelie
palate guerre , è per il gius di eſſere aſcritti alla ſteſſa

for Cittadinanza Vicentina . Tali ipoetici componimene

ti e di Antonio Loſchi, e del Fereto medelimo, é de

altri nelle ſteſſe Lapide ſepolcrali ( Pagliar. l. 2. ) agli

Elogi di benemerite Perſone illuſtri. De' Trentini Aư .

tori nulla più ſoggiungeremó, baſtevolinente , eſſendoſi

detto e del Mariani , è del Cavaliere Ippolito , e del

Signor Bartolomei , e del Padre Bonellifinalmente . Gra

viffime adunque teſtimonianze in cotal genere , e della

maggiore conſiderazione iſtorica abbiamo noi.

11. Ma'egli era un ſentimento generale di quella

étà medeſima, e intorno ai tempi dei Veroneſi, e Vi

centini Scrittori nella Provincia de Serre-Comuni fpe

cialmetite . Iví al 1579. in Viſita Veſcovile di Aſiago

fi nord , che nominavanli coſtantementeCimbri : Cimbroasi

ele alerunt ( ex Adlib. ejuſd. Viſit. ) . Ë dipoi il

Conte Franceſco Caldogrìo nella ſua Relazione al Sere

niffimo Principe: che dicéanſi, que' Popoli d'origine

Cimbri ; e il Caſtellini alfine per una comune opinion

ci riferiſce che i Cimbri ſcampati dalla Atrage di Ma

rio in queſti monti ſi riduceſfero ( 1. 1.) Se poi da Tio

röleſi chiamanfi Cimari , in due modi pud egli inten

derſi e perchè li occupano eſſi in quelle parti moltiffi.

mo a cagliar piante , è intieri boſchi, e perciò ſiccome

legnauoli , o fa legname ſon così detti dall'impiego lo

ro, non mai di Nazione eſſendo egli chiaramente di

verſo il vocabolo di Cimbri con la b e il pronuncia

re ſenza di eſſa lettera , quali deſcrivonſi appreſſo cutti

gli Scrircori antichi Erodoto , Ceſare , Strabone , Pli

rio , Plutarco , Tacito , e Floro , e finalmente i Vero

neſi, e Vicentini che ſonoſi veduti: in ſecondo luogo

Cimari per lo ſteſſo nome alla Nazione dà Cimari ve

nuti , o Cimbri : ç in quanto alla differenza de Cica

bri

1
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bri , e Cimari da Zimmari , fa legname , ottimamente

ebbero a diſtinguere gli abitanti di Roncegno da me

intorno a queſto interrogati, dicendo : Biar ſain C m
bern , noi ſiamo Cimbri, niect Cimmar , o Zimmar ,

legnajuoli, ſe non queli di ral'arte, e proffeffione . Ge.

nerale è pure , e coſtante il ſentimento ſteſſo de’monti

Veroneſi , cioè non d'altra gente eſſer noi che da Cim.

bri , nè ſi è d' altri imparato che dai Padri , e queſti

dagli Avi loto . Le idiote Perſone al Trentino riferiſ.

cono anch'effe volgarmente ad un fatto d'Armi la diſ

perſione de' loro Antenati ſopra di que' monti, e da

Cimbri diſtintamente ancora : e queſto di averlo eſti

in elfo da' Maggiori , e quelli d'altri Aſcendenti loro .

Siccome dunque il giudiciofiffimo Clerck eziandio infe.

gna , che ſia ella da laſciarfi ingatta una tale conſo .

nanza di argomenti , e ſerie di coſe eguali , e di file

inſieme a raccontarle : fixum oratum fit oportet nul

lam admittere emendationem quaſi certam , quæ non for

prorſus neceſaria , boc eft quam non res , non orationis

ſeries, non Tylus Scriproris qui emendatur , pofcat ( Cric.

p. 111. Sect. 1. c. 17. ) ; noi così tutto abbiamo a per
fetra conſonanza delle coſe noſtre , e certezza della Ifto .

ria che andiamo qui reflendo .

III. Altra offervazione è da farſi , che sì pochi ao

gnomi abbracciano molte , e molte Famiglie eſiſtendo

ne a lontani luoghi , il che ſenza alcun dubbio la de

rivazione dimoſtra di un Popolo ſecolui unico , e d'una

fola origine , liccome le Tribù , e particolari Famiglie

degli Ifraeliti da un ſolo Patriarca e di un ſol popolo

iſtitute . Nè importa che Cimbri non fanno i lor cogno .

mi tucti ſapendoſi bene che tardi fonoſi introdotti , e il

più di eſſi dal nome di un Padre , o dal luogo reſo
italiano , o dall'Arte , o dagli impieghi , o per alcri ac.

gidenti nelle Famiglie avvenuti , o perſona loro ( V.

Murat.

3
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Murat. Diff. ) . Così dunque Vallenari , per cagion d'

eſempio , dalle Vallene a S. Anua, e Benedetti ; Picco .

li in Erbezo , e Morandini . Tinazzi e Scandoli , e Sca

ia , o della Scala , a Chieſanova; e Zochi ivi , e a S.

Bartolomeo , Badia Calavena , Campofontana , e Alia

go . Perini al Cerro ; Ceſchi ad Alcenago , e Valſuga

na , è Foza ; Peci o Pezzi a Valdiporro , perchè dalla

contrada diun grand'Albero di Pece ſono effi turti , e

percid eſſa dal Pezzo è nominata , che fe tagliare un

noftro Terzavolo intorno al Concilio , di Trento , in

più contrade poſcia diramati al Griez , la caſa paterna

del mio Genitore Bartolomeo ; ai Vucheſi , Thal , c

quella antica alla Laita . E tali i Bertoldi a Chieſanuo

va . Roverè di Velo , e in Velo Recoaro , Altiſſimo ,

ed Arliero ( della cui Famiglia era il defunto Signor

Capitanio Gerolamo Bertoldi ) , a Roccio pure, Aliago,

è Pergine , oltre a quei di Belluni all'Adige, ed erave

ne a Valdiporro ſimilmente . Coradi in Velo ſteſſo , al .

li paeſi lotermedi, quale di Enna il degno Parroco a

Tonezza Signor D. Franceſco Corà , e li Corà di Ga

lío , e altrove ; i Caſtagna a Campoſilvano , Velo , Ar.
d zarino ; e quł Bonomi, e alla Piegara , quali , e in sl

diſtince caſe d'Aſiago , e Camporovere , e Galio : i Nor

dari a Selva di Progno, e Anſelmi, e queſti a S. Bar

tolomeo , Sprea , Badiacalavena; Roncari a Campofon

taria , S. Bartolomeo ſteſſo , e qui Aldegeri , e Gugule ;

· Crachi in Bolca e altrove ; Bizeghi a Caſtelvecchio

ficcome a Piegara, ed altri luoghi; Cagliari a Durlo

al Tretto. Comperli a Chieſanuova , ed Enna ; e in tal

modo ſi dica egli di tutti fino ai Secre- Comuni , dove

i Prunnar , o del Pozzo , i dalla Coſta , Sartori , e Ri.

e goni , Carli , Stefani, dell'Oglio , Peſaventi, i Kuni

chi , de' quali ai Tredici-Comuni ancora ; i Pachenari

Gianeſini , Roffi, Fraccari , Leonardi , Ceraria Capel
lari ,
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lari , e Cantele , e in ogni parte così de'Comerlati. Ai

Trentini parimente , quali a Torcegno ſi riferirono e

quelli di Speckar , Lotar , Echar di Roncegno , ed al

tri; Anderle , Saidar , Hemerle , Thaleri , Laner , of

clar , Poner , alle Cure montane di Pergine ; e quelli di

Targa , Zanelli a Vrarda , e di Pezzi a Bedol , e di Cem.

brani; Echele , Bauci , e di Raus , Campari , Peterlini

di qua , e nei Veroneſi monti . Tal diramazione al fi

ne e moltitudine di Famiglie di un fangue medeſimo

che ſiavi d'uopo ſpelliffimo, di chiederne diſpenſe ai

Maritaggi : e da Caprino ſi aggiungano i Pacheri .

IV . L'Amniſtà finalmente di tutte le Reliquie da

lunghiſſimi tempi fe' comparire eſſer queſte cor unum ,

anima une , poichè li Sette. Comuni , e li Tredici

ebbero ſempre commercio , ed ulo , mercè ancora de'

paſcoli ai Leffini, e il governo di Mandre , a cui ricer

cati ſono i Veroneſi; e nei Spoſalizi dall' una parte , e

dall'altra , ſiccome la Famiglia noſtra dei Pezzi è per

tal via imparentata con altre de' Baù d'Aſiago al Salto

Anche dei Spirituali Paftori in quel luogo ci furono de

Noftri . Tale il Signor D. Gerolamo de' Cavalieri di

Badia Calavena , e della contrada Scandolaria , l'anno

1578. ( ex Regift. Eccl . Axil. ) ; indi alero pure di

Velo D. Domenico Anderloni an . 1612. ( ibid . ) , e

Rettore ivi a S. Rocco il fratello fuo D. Gerolamo .

Di ſingolar merito ambidue , e vie maggiormente il

primo , eſſendoſi al tempo di lui facta la Tribuna alla

Chieſa , e di Pitture adornata . Ebbe a que' giorni A

Jiago lode ancora di grande Divozione , e bontà de'

coſtumi , ſicchè in fua gloria , e del Fratello rimaſe

quello elogio alla Viſitazione Veſcovile : Abundat ( lo

cus ) Perfonis devotis , ex bonis Chriftianis ( ex Act.

Viſit. Par . 1620. 21. jun. ) e belliſſima teſtimo.

nianza , ed onorevole ( come ſi dirà ) egli laſcio della
Fami
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Famiglia Gios . Per infermicà, dopo la cura d'anni 14 .

riaunciato avendola , e ſecolui partendo il Fratello Rete

rore , fu egli a dolor fommo accompagnato di ſolenne

Atteſtato colmo di lode , qual vedeſi in caſa de' fuoi

Eredi Anderloni di Velo . Alla Parrochia di Piediſcala

fu al 1579. il Retcore D. Giorgio Gataldo figlio del
.

qu. Bernardino , e Veroneſe : clericus Veronenfis ( ex lib .

Par. Tedeſc. ) , e de' noſtri Cimbri egli pure , eſſendone

quì ancora di tal cognome , e per il biſogno alla line

gua di queſto Colonello di Roccio .

Ritornando ad Afiago dopo i detri Anderloni duc

Vieri ſonovi ſati D. Giuſeppe l'uno , e l' altro ſuccef

fore a lui Dottor , e Conte D Giovanni Stefano , e di

lui nipote , ed ebbe queſti il primo la Dignità di Are

I: riprere in eſſo luogo , allorchè nel 1632. il Veſcovo di

Padova Marco Antonio Corner fece egli Arcipresbite

rale queſta Chieſa ( in Vilt. Par. 1622. 4. Aug. ) .

Ora fu queſto uno de' Pronipoti di Maeſtro Oliviero

chiamato Veroneſe e venutoci molti anni prima de'

Cavalieri , né ſenza ragione è che foſſe egli de' monti

di Verona . Ebbe un figlio Giuſeppe , eſſendoviſi am
mogliato , e co' Figliuoli divenne in brieve facoltoſo

e delle principali Famiglie, che ci foſſero ( ex lib. EA.

Com . An. 1. 1. 1575. ) , e al lor cognome diceanſi
Vieri abbreviato il nome dell' Avo lor Oliviero , quae

le di tanti abbiamo noi eſempi. Cives finalmente di

ceanſi ne' pubblici libri ( ibi) Cittadini cioè di queſta

Terra illuftre, mercè la ſtima grande che avean acqui.

Rata . Ma da credere ſi è che l'Avo qui giungeffe dai

Tredici Comuni , o loro Annefli , d'una lingua mede

fima, che era all'arte fua neceffaria di Fabbro ( qual'

è fama che foſſe ) , poichè allora appena intendeafi lo

Italiano in queſte parti, ( ſop. 1. 1. c. 4. ) e perchè

s egli ſenza una tal lingua non puote avanzarli , a canti

gua:

5

li
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guadagni, nè i Figliuoli ſuoi: ciò che per le ſcambies

voli pratiche è amore dei Tredici , e Sette Comuni , ¢

per l'uſo di un parlare iſteſſo diè caufa pure di eſſerne

eletti li due Parrochi dopo di eſlo Oliviero , è quel
Rettore inſieme .

Ed altri già in vigore di tale Amiſtade paſſarono

così dal Trentino a noi, ſiccome i Vallarſi de' Poggia.

ni di Vallarſa a Campofontana , e avendo ritenuto il

folo nome della Patria loro . Così i Raus di Badia Ca

lavená , e di Cogolo , e Tregnago da una tal villa de'

Reus a Vallarfa medeſima; delle famiglie Peterline di

Terragnolo i Peterlini alla Giazza , e alerave; da Baja

ci colà altre caſe di Porenia c di Campodalbero , è

Campari forſe a Roverè di Velo: da quelle parti io

diſli , più che dalle noſtre ad effe per cagione di mi

glior terra , e clima , che forioli cercati in ogni tempo

quali i Tanuti finalmente , e Ceſchi ad Alcenago , e di

altri cosi di Tercagnolo , e Valſugana; beriche dai Bru .

ni de' monti Veronel , e Vicentini , merce, di qualche

lor altra cauſa penſino i Bruni al Borgo di ella Valle

d'Auſugo di eſſer derivati, e il preſente Signor Arci.

prete di Roncegno D. Antonio Bruni , dopo il di lui

Zio antecefforeD. Franceſco di tanto merito entrambi

alla erezione magnifica della nuova Chieſa Parrocchia

le ; ¢ per si fatte cauſe al Borgo ftello d'Aſiago i Ste

fani, i Peſaventi , ed altri . Tali a Roaria i Valle , a

Camporovere da Lavarone i Zoti ; a Trembeleno poi

1o anteceſſore del vivente Sacro Paſtore il Dottor D.

Paolo Salvagni d'Aliago . Antico egli è ancora il com.

mercio de' Sette.Comuni, e degli Intermedi per le vie

conducenti a Vallarſa , e Folgaria , é Valſugana, e de'

primi al taglio de' legnami al Trentino eziandio , e de!

Trencini ſteſſi alle montagnie noſtre Leſline con le greg .

gic loro , e de' noſtri Veroncfi a quelle parti . Adunque
olcre
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bitre alle già dette coſe nei precedenti Capi àfavore

dell' Iſtoria , evvi ancora il conſenſo 'medefimo de ' po.

che è infallibil voce di Natura ( Cic. ) a ricono

ſcerci oggimai di una Gente Cimbrica in tutte queſti

luoghi ftabilica . lo ſteſso viaggiando all'angolo di Tren

to godei lo amore di tal naturale lentimento in cost

belle accoglienze, e ripetendo le Perſone in lieto viſo :

Alle Brudern , alle Sbeſtern , eſser noi tutti cioè d'ogni

parte Fratelli , e Sorelle di lingua , e di Nazione.

V. Si aggiungaño alrre non picciole prove di un

genio maſſimamenre aſsai paturale a limiglianza agli

antichi Germani di fincerità d'animo , e fede ( ove gua

fti d'altronde non ſiano i coſtumi); è tal oſpitalitade

inſieme ( qual'è inciſo alla Villecta Raus di Vallarſa nelo

lo architrave di antica Porta , eſser quella a tutti ben

si aperta, ma più il cuore : SEDCOR MAGIS; alle gentili

accolgenze ) e per le forze robuſte di moltie preſsochè gigan

ieſche, come lo erano alire Eradi ne' ſegni delle ſtraordinarie

oſsa anticamente ſepolte a Badia di Calavena , ed altrove fi

no alla Vallerovina le trovate dei Lorenzoni , e come

già all'Adige ſcendeano vicinos colles Gigantum modo

demolientes ... in fluvium ( pluc. , ; ai biondi ca

pelli, ingegno, e valore nelle Arti , é nelle Scienze ; al

grande ebello aſpetto, al piacere di converſar alle Men

ſe, e trattar quivi i privati negozi, e gli accomoda

meari amichevoli ; è tenacillimi al fine delle conſuetu .

dini loro . Ma bea degno è da oſſervarli in ciaſcun luo .

go di molvi lo ſpirito , e l'indole generoſa , e natis

gentilezza di volto , e di coſtume in ogni Seſſo , che

lono i ſegni indubitati di quella Nobiltà la quale cer

tamente derivò da' Maggiori, parte Nobili di Sangue

( lop. I. t. c . 1 ) , e parte di ordine Militare ; e in am .

bi i Seli moſtrano perciò cuore franco , ed intrepido .

1

1
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VERONESI, VICENTINI ,

E DI TRENTO .

LIBRO TERZO .

Саро І.

si dinofiramo le chieſe amiche al Veroneſe ,

e Monafteri quali teltimonj de'Cimbri abitanti ,

1.

TR.
Ra i moltiſſimi gran beni dello ſtabilimento de

Cimbri in queſti monti, il maggiore fu egli ſene

za alcun dubbio quella di eſſerci venuti dalle cenebre

della Idolatria a ricevere i primi Evangelici lumi , e

ſenza perdere più di viſta la prima Santa Fede . Spar

fo era già per cutto il Mondo , fondaro il Criſtiane

fimo vivenre ancora lo Apoſtolo S. Paolo , il quale ai

Romani dicea : Fides vejtra annunciaiur in univerſo

Mundo ( Rom. c . 1. V. 5. ) , e nei termini ſteſſi ai

Colelfenſi , e che rapidamente agnora più fruttificava

e creſcea , quale in effi : et frutificat , et crefcit , ficut

er in vobis. Adunque farà ancor vero che nel brieve

ſpazio di cinque , o fei lutri dalla Pentecoſte giungeſſe

la Santa Predicazione a tutti i Luoghi allora conoſciuti

poichè S. Paolo fcrivea egli cosi a quella grande Me

cropoli dove era si noro quanto avveniva in tutto il

Romano Imperio , c fuorianchedi eſſo : maximum argue

12
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mentum ( come oſſervò il Griſoſtomo ) omnipotentiæ

Chriſti ( nella virtù del ſuo Vangelo , ed ai Miniftri ,

ſuoi comunicara ) ; viginti enim annis, et ad fummum

triginta , ad omnes oras orbis Evangelium tranfivii ( Hom.

71. in Marth. S. Hilar. in c. 35. ) . Quanto egli più

dunque nella Italia, e alle Città coſpicue di Verona

di Padova , e Vicenza , e Felire e in quella pure di

Trento per li Diſcepoli toſto inviativi dal Principe de

gli Apoſtoli, che in Roma avea la Sede , e da'Sucello

si parimente : Quomodo intelligi poteft Evangelium ad

Indos propagatum , et in Italia friguille ( Ruf. Aquil.

Hilt. Eccl. l. 2. )? quì anzi quaſi ai più luminoſi raggi

del Sole in ogni parte diffuſa la Criffiana religione (Ba

ron. ad an . 46. Nacal . Alex . Hift. Eccl . Sæcul. 1. )

e certo nella Gran Bretagna venti anni dopo la Morte

di Gesd Criſto erafi Evangelio propagato ( Uffer.

Britanicar. Ecclefiar. Antiquitat. ) . Vera dunque la

Tradizione Veroneſe, e l'aſſerzione del Baronio ( ſup.) ,

e già prima di Giovanni Diacono di queſta città ( apud

Pan . l. 4. Ant. Ser. Vi C. 3. Tart. Mem. ov. p. 156.)

che S. Euprepio foſſe egli il primo noltro Veſcovo , e

all'anno 57. qui arrivato Diſcipulus Apoſtoli Petri . Ta

le appariſce dalla ſcoperta del ſuo venerabile ſepolcro

il 1192. , nella Confeffione , o ſotterraneo antichiſſimo

deila Chieſa di S. Procolo , e proprio della prima eca

de Eccleſiaſtica , poichè ſopra di una groſfiflima pietra

in quadro di belliſſimo Verde antico poſava l'Arca ſe

condo l'uſo allora di onorarſi in tal modo i corpi de

Santi , e vedeli di quel marmo l'incomparabil paraper

to dello Altar maggiore ; e ſiccome il Corpo di al

tro Veſcovo S. Cricino vi ſi trovò inſieme, tale

pure la lſcriziooe ( V. Biancol. Not. t . 1. )

21
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HIC REQUIESCUNT IN PACE CORPORA SÀN.

CTORVM EVPREPIIETCRICINIEPISCOPORVM.

1

Cid appariſce ancora dalla Pianeta di Claſſe a Raven

na , e dal Ritmo Pipiniano , or nuovamente poſti al

maggior lume da Monſig. Canonico di Verona Marche.

ſe Gian Jacopo Dioniſi ; e perciò quivi eziandio

Gentilitas . . feſtinavit credere ( Rit. Ver. 11. ) •

alla ſua Predicazione , e de Santi Veſcovi a lui ſucce

dui, e figurari nei Cieli dal Reale Salmilta :

Sic factus implecus eſt fermo Davidicus ( Ver. 13. )

Quod Cæli celeriter énnarrarent gloriam Dei

A ſummo Cælorum uſque ad terræ terminum

delle Terre Veronen deeli maſſimamente intendere .

Tale , ſecondo l'antica Tradizione di Padova , è

ſodamente dimoſtrata , è meſſa in luce dal doctiffimo

Padre Antonio Maria Treviſolo dell'Oratorio in queſta

Cicca , ( 1774.) per un incontraſtabile computo de Sacri

Dictici della ſua Chieſa , trovato eſſendoſi il Corpo di

S. Maflimo di lei ſecondo Veſcovo al 1052. , é per ve.

riflima riconoſciuta dal celebre Abbate Brunacci ( Ex.

plic . Chart. S. Juft. c . 2. ) .

HIC REQVIESCIT. MAXIM. SECVNDVS

A PROSDOCIMO EPISCOPVS .

E chiaramente lo abbiamo dal teſtimonio del Martiro.

logio Romano dell'accuratiffima Edizione dello immor.

cal Benedett. XIV. ( ad dicm. 9. Nov. ) : Paravii de

pofitio S. Profdocimi primi ejufdem Civitatis Epifcopi,

qui a B. Petro ordinatus eft. Predicò egli dunque in

Jei primieramente , ed in alere Città della Venezia , a

cui directo egli cra , Eſte , Vicenza ,'Altino , A ſolo ,

Tre
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Trevigi , e Felcre , tale riconoſcendolo di lor Fonda

sore quelle Chieſe tutte, ed egli per la Tradizione me

deſima tolſe all ' Idolo Summano il falſo culo , che

avea nell' alta parte del ſuo Monte , ed inoltratoſi all'

Aſtico , e alla Brenta dilarò mirabilmente le ſue im

prefe: così appunto dovendoſi intendere per ambidue

quelti fiumi l' lono de' tempi antichi di Trevigi , al
Veſpero che incoinincia

Præſulis inſignis Medoaci ad undas ,

Quem Petrus mifit . ( apud Treviſ. ſup. )

Trento in Imil guiſa pregiali del Martire Sant'

Ermagora , Diſcepolo dell' Evangeliſta San Marco cir .

ca l'anno di noſtra ſaluté 40. ( Baron. fup. Natal Alex.

P. Bonel. ſer . Antiſt Teid . ) e ne riporta l' Ughelli

un'antica Iſcrizione del coro nella Catedrale ( T. s .

col. 584 . ) , e di San Fortunato inſieme, e con lui Mar

tire poſcia in Aquileja ( Martirol. R. 12. Jul. ) . Cho

più dunque agevole , e naturale a crederl di quello

che pe' i Monti ancora di Vicenza , e di Feltrina Dioce.

fi e alla Trencina giungeffe la cogmizione e lo ſplendo

re della nuova Santa Religione ? e alla forza de' pro .

digj qui operati ? come da un Codice antichiffimo di

Trevigi cantavaſi nella ſeconda Arofa di un Ingo , che

a San Profdoliino alludeva ( Treviſ. ibi . )

Hic Marchiæ Provinciam

Intravit gratioſe

Errores & nequitiam

Confundit virtuoſe .

E non averanno altrettanto fatto i primi altri Ve.

ſcovi di Verona , quello eſſendo ftato il loro principa

le ufficio : Predicate Evangelium omni crearurce (Marc.

olt. v. 15. ) ? e pieni di fervente ſpirito apoſtolico

dentro le valli adempirlo , e nelle Montagne che la

mecà formavano dei Territori, e dove pure penetrar

D 3 potca .
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poteano ed eranvi Abitatori ? Tale al Trentino e fue

montuoſe parti , dopo il Santo Veſcovo Ermagora fat

to avrà Giovino a lui ſucceffore, e Santo anch'egli

( Bolland. P. Bonell. ivi ) ; e tale i Santi Siſinio

Martirio , Aleſſandro finalmente compagni di San Vigi

lio fecero all'orride foreſte della valle di Non , ed

egli poi in quelle di Rendena avendovi tutti e quatro

ſoſtenuti percid gloriofiffimi Martiri ( Bolland. 29. Mali

20. Jun. ) e quindi le valli , i monti ; le ſelve i luo

ghi alpini illuminati anch' elli della celeſte Dottrina ,

e rigenerati alla Grazia : il che ſenza fallo più facil

mente e preſto ſi comprende egli avvenuto dei Cimbri

avendo eglino si bei principi di naturale Religione

quali noi veduti abbiamo ( l. I. C. 1. ) .

II. Veggafi ciò dai monumenti dopo di que' al.

tri che ſonofi innanzi riferiti . Il Pontefice Sant' Evari.

ſto nell'anno 112. divife ai Sacerdoti i loro Titoli in

Roma ovvero Chieſe dedicate al Divin culto ( Baron .

in Martyroll. R. 1. Kal. Aug. ) , indi al 160. il ſuc .

ceſſore San Dionigio riſtabilì ancora le Parrocchie , o

le Cure d' Anime ch'eranſi diſordinate alla perſecu

zione Valeriana , e ciaſcuna co' ſuoi cimiterj, e ter

mine : Preſbyteris Ecclefias divifit , Cemeteria , o

Parocbias dieçæfes attribuit ( Baron. ad an. 270.

V. Blanch. ad Anaſt. B. T. 2. ) . Di queſte Chieſe

per lo più naſcoſte , e taluna anche pubblica ( Baron .

ad an. 224. ) niuno potrà negare che nei Territori

medeſimi non foſſero pure iſtituite ; che anzi vuole il

Gonzalez che le Parrocchie rurali ſiano anteriori affai

a quelle di Città ( ad C. 2. de Par. n . 9. ) , ficco

me affai più di quelle neceſſarie ai Popoli di fuori .

Dopo la converſione poi di Coſtantino all' anno 303.

di Noſtro Signoré furon le Chieſe nelle Città pubbli

camente erette , c a poco a poco formatevi le Pieyi ,

cóms
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came le Rurali , e ſulle ruine ancor de Tempi agli

Idoli dopo la Legge fpecialmente di Teodoſio il Gran

de che per tutto lo Imperio foſſero quelli diſtruci ( cod.

Teodoſ. 4. de Pag. ) al quarto ſecolo . E quante allo

ra moltiplicate le minori Chiefe , e gli Oratori

Cappelle per neceſſità e comodo al Popolo criſtiano ?

Non ſolamente alle Pianure , e tra le Campagne , ma

anche alle falde ſteſſe de Monti fi viddero tali anti

chiſſime Pievi Arcipresbiterali , e all'interno de' Valo

loni , che ſopra di quelli conduceano, ed ai più rimo

ti luoghi , molto più che in eſſi ritiravanli già canti

Anacoreti a Santa Vita ( inf. 1. 4. ) , e nei Monaſte

rj ſtefli alle Montagne, e quindi infervorati ancora al

la Pietade gli Abitanti ; e certo sì antiche ſonovi le

Pievi che non ſiavi memoria della di lor fondazione

oltre ai lumi certi che ne abbiamo . E perchè mai

qui fabbricarle ſe non ci foſſero ſtati Abitanti alpini

e in ogni parte loro ? Per eſli dunque, e per li vicini

al pie delle montagne inſieme, poiche ' immemorabile è

pure, e ſenza alcun principio a noi cognico la Giuriſ

dizione Spirituale ſiccome al piano , così nei monti

ftelſi, e le Matrici per tal ragione al mézzo loro coa

locate quale noi vedremo . Di queſte poi è ſolo partia

colar menzione, e poco o nulla d'altri Titoli , o Chie .

ſe minori ; e dipendenti perchè laſciate da’ Veſcovi al

governo de' Piovani ed Arcipreti fingulis Plebibus

Archipresbyteros preeffe volumus qui non folum impe

rtti vulgi folicitudinem gérant , verum etiam eorum

Presbyterorán qui per minores Tirulos babitant : cosi

mentre erano già ſtabilite e di gran tempo un coral

ordine preſcriſſe il concilio di Pavia l' anno 850. ( c.

11. ) Vediamolo in ciò che appartiene eziandio a' no
ftri Cimbrii

La Pieve del Santo Protomartire Stefano a Mal.

feli

III.
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eſine onorata è del ſepolcro de Santi Benigno , e Casa

Ho che a Celeſtial vita falirono poco dopo l' anno 809

( inf. ) ; antichiffima ella dunque fe allora avea ta !
effere di Parrocchia e perchè eravi già Monaſteria

quivi , ed a SanZeno di Caffone poco diſtance , qual

penſa il Biancolini riedificato dal Veſcova Giovanni

ll. di Verona al 1022. ( Art . 1. 3. C. 5. ) : il che

poi di altre Chieſe meglio ei s'intende al mezzogior

no fruate , e di più frequentati luoghi . Tale fi dica

egli della Pieve da più rimoti ſecoli di Santa Maria

di Caprino all' 813. eſſendoſi il paeſe nominato ( fop.

1. 2. :3. ) , e nel Teſtamento del Diacono Tagober

co al 432. ( ivi Topogr. Ver. Don ) , ed avea le ſue

Cappelle ora Parrocchie di Pazzone, e di Riole

diPeſina. Ma ormai a quella li venga del Martire S.

Giorgio nell'alta Valpolicella che era innanzi di San

Giovanni Battiſta . Tra le prime ella appariſce ; e fede

ne abbiamo dalle colonnerie del ſacro di lei Ciborio

e trasferire al Muſeo Veroneſe con l'iſcrizione de' roze

zi caratteri al tempo di Luitprando Re di Lombar

dia e intorno l'anno 717. ( Vallarſi ſacre Iſcriz. de' ss.

F. e Ruſt. Biancol. ) , e chi fa poi quanto più addic

tro ella Pieve edificata ? Eecole à intelligibil forma di

una di quelle

IN
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SI

ed a molce Chicfe figliali e Parrochie inſieme fino a

Pere. Da chiari ſegoi comprendeſi ch'eravi un Tem .

pio al Sole , indi al vero Sole di Giuſtizia , e di Gra

zia il Signor Noſtro cangiatoſi . Di antichiſſimą idea

a tre Navi egli di vede e il ſuo Baccifterio ampliffimo

cra
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tra in fondo alla Chieſa , e nave di mezzo , e dove è

ancora il nichio ed ivi il Clcro li volgea direttamen .

te dall'Alcare ( a cui per molti gradini ſi aſcende co

me agli antichi Santuari ) ( Cabaſſut. de Vet. Eccl.

Dia : r. ) intuonando il Salmo Quemadmodam defiderat

cervus ad fontes aquarum ( Pfal. 41. ) , di un ardente

defiderio cioè de' Catecumeni all ' acque di ſpiritual ri

generazione.Ogni guiſa di antichità rappreſentano al fin

ne i Chioſtri interni al Collegio de' Sacerdoti , e di

aleri Sacri Miniſtri, poichè fino dal quarto ſecolo era-:

fi introdotto di viver effi vita comune ( V. Fleur. In:

ftit. 1. Eccl. P. I. c. : 7. ) , é per iftirutó maffima

mente di Sant' Agoltino : e il Sabbato Santo fi onora

tuttavia il venerabil luogo alla Benedizione del nuovo

ſuo Forite , or dimorando il Signor Arciprete all'al.

tra Chieſa di Sant'Ambrogio , e queſta ufficiata dauno

ftabile Rettore : nell'alto in fine della proſſima Valle è

la Chieſa di Santa Maria di Fumane e Parrochiale , una

di quelle che nell' anno 805. furono donate alla Bafili.

ca di San Zeno ( inf. -)

Segue in altra Valle contigua á mattina la Pieve

fimilmente di San FlorianoMarcire illuftre in Lauria.
co ( Loret. ) al Norico ripenſe , imperando Dioclezia:

no ( Martyrol. R. 4. Mart .) . Di queſta è il Docu.

mento appreſſo il Muratori di Berengario , mentre cold

abitava : vil. Kal. Junii anno Dominicė Incarnationis

DCCCCV, Domini vero Bereng arii invietiſimi Regis

kvill. , in Valle Pruviana , juštá Plebem Sandii Flo

riani ( Murat. Diff. ..18. Ant. Ital . V. Biancol. Not.

1. 3. ) , c le Chieſe della ſtella Valle , è Parrocchiali

per ſua madre la riconoſcono , e quella antichiffima

della Santa Vergine, e Martire Sofia fu le ruine della

Gentilità . S'innalza 'egli quel Tempio a tre Navi an

ch' egli , ri abbelito bensi , ma non più che fpira coši

vence

4

1

4
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venerazione di ſemplice religiofiſlimo antico rito , ed è
ora in parce naſcoſo fra le pareti il ſuo bel Fonte bac

teſimale , ſimile in grandezza a quello di San Giorgio

all'uſo éi cerco della Immerſione ai primi ſecoli , co

me di lei parlava il Santo Veſcovo Zenone ( fer. 34. );

in fontem quidem nudi demergimini , fed ætherea velte

ve firi , mox candidari inde Jurgelis. Che foſſe collegia

to il dimoſtrano le ſue loggie interne , ma rinovate an

ch' effe . Quattro nobiliffime colonne adornano il Ta

bernacolo del più raro , nè più vedutoſi marmo prezio.

ſo . Vaghi delicaciffimi colori a faſcia quaſi cingendole,
1.

ſembra che uniſcano i pregi di tutti gli altri, e nella

varietà , e nello ammirabil luſtro e unione . Sonoſi for

mate di un cal pezzo di colonna , trattaſi in quel luo.

i 80 , e puote eſſere un frammento_reppelto delle fabbri

che Reali di Berengario ftello . Tra le Chieſe figlialii ,

oltre a quella di Santa Sofia , che è pur di antichicà

maraviglioſa e venerabile altra è all ' occidente del

Caſtello Marano anch'eſſa di San Giorgio antichiffi .

ma a Puran , e tale rilevaſi ad un vaſto Cimiterio anti

co e a certo piedeſtallo in pietra viva , che ha circa a

tre piedi in altezza da pochi anni tratto dal fuo AlcamLui

re , ov'era incluſo , di bella : forma con la ſeguente

iſcrizione alla Dea Minerva di cui intendefi chi eravi

prima un Tempio

01
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L. D. D. D.

Da falſo culto egli dunque paſſato a quello di vera Ree

ligione fino, dai primi tempi almeno di pace al Crie

fianeſimo,, ſiccome quei del primo San Giorgio , e San
Floriano ,

Nella maggior Valle giace la Pieve di San Mar

tino di Negrar el gran Veſcovo di Turone in Francia,

che riempì alla metà del quinto ſecolo turto il mondo

della fua fama di Santità , e miracoli in vita , e dopo

morte, e perciò a lui rance Chieſe dedicate anche fra

di noi ficcome queſta al piè di alto, monte ed effa

pure antichiſſima Se non che ne ha perdura

ľ idea non eſſendo più quella in cui ſi miri ad

Orientem il Sacroil Sacro Altare , e d' onde venne la

Salute al mondo ; così riformate eſſendo le fue Navi e

la ſtruttura interna , nè più in lei ſi vede l' umile die

ſceſa allo ingreſſo di molti gradini quale a Santa Sofia

in faccia al Santuario , il quale ſopra di altrettanti e

più ſi ergeva per adorarvi juper ſolium excelfum ,

elevatum ( 1f . 6. v. 1. ) il Signore . Quella di San

Paolo a Prun già ſua figliale , antica ella ancora , nel

la



Ź i B 30R ©

la lua Parrocchia eſſendo quella di San Marco à Ma

zane , ora Mazano , dove un piedeſtallo ſimile all' altro

di Puran , indica eſfervi ſtato un Tempio a Giove, ed

ivi ſcoperto ſotto l' Altar maggiore al 1690. , di cui

cſarciflima copia è quefta , mercè il grazioſo ajuto di

quel Signor Arciprete D. Antonio Sona , e quale non

ebbe innanzi tale il Signor Biancolini .

IOVI FELVINI

P. CALFIVÊNIVS

MANDATUM

T. F. L.

EX . Ms. DCCC.

ed è ella in poca diſtanza alla Cala per il Cuſtode di

ta! Chieſa . Ma quella di San Paolo per l' antichita

del luogo ( ſop. 1. 1. c. 2. , è ben degna Matrice di

San Pietro à Torbe , e de' Santi Martiri , Giorgio , e

Antonino a Fanne , è di San Giambattiſta a Cerna.

Che poi Sant'Anna in più alta parte montana? pud

egli dirli che di tanti bei monumenti che delle prime

etadi ſono a Valpolicella , fia queſta la corona , poichè

alla vilita del Veſcovo 'Ermolao Barbaro nel 1458.

trovofli già tal Parrocchiale che da immemorabil tem

po era a niün'altra ſoggetta : Ecclefia de Combatiſmalis

nulli Plebi fubieéta ef ( ex I. Cancell. Epiſc. Ver. ) ,

e col ſacro Fonte ancora per uſo della Immerſione
qual è or fuori di Chieſa . Una Pianeta ha ella pure

di forma affai larga alle ſpalle , e in acuto ſcela all'
eftre
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eſtremo qual'è della ſtatua di San Zeno a Verona in

ſua Baſilica , all octavo ſecolo ſcolpita , e di 'una Cro

ce che tutta l ' attraverſa . Più : nel ſuo Cimiterio ca.

vandoſi il terreno per li fondamenti al nuovo Campa.

nile in queſti anni , ſonovi apparſe delle oſſa umane im

pietrite , o nella pietra certo involte con altra lapide .

facca materia ( inf. ) ſtate già raccolte per attenzica:

di quell' erudico Signor Parroco degniflimo D. Cridia .

no Scardoni di Rovere di Velo Segni che infallibil

mente guidano ai Cimiceri de' primi ſecoli Criſtiani

prope Ecclefiam , come di elli fa menzione il Santo

Pontefice Gregorio ne' ſuoi Dialoghi ( c . 50. ) , e fino

da San Caliſto Papa rinovati in Roma l'anno 221. e

che orcimamente provano la fondazione di Chieſe fra

di noi dalle prime loro ordinazioni de' Sanci Veſcovi

di Verona , ed allo eſempio de' Santi Evariſto , e Dio

nigio a Roma fteffa in faccia de' Perfecutori ( fup. ) :

e ſe di quella età eranvi in piedi e la Chieſa di Santa

Maria Traſtevere , l' anno 221. e la Vaticana di San

Pietro ; l' anno 103 ( ex Pontific. V. Sand, ) , molto

più certamente in luoghi canto rimoti , e liberi quali

i noftri monti dalle maleftie de' Gentili . Di ciò siama

noi canto più certi al parlare del Santo Veſcovo Ze

none ( fer. 15 l . 1. ) contro i Tempj degli Idoli,

che eſiſtevano ancora , poichè ſolamente accuſava quei

delle proſſime Ville a Verona nulla poi quelli de'

monti : Vicinarum pollefionum omnes glebulas , lapillos,

o ſurculos noftis , in prædiis autem veftris ( così,ai

Padroni de poderi fa egli dei rimproveri ) Fumantia

undique fola Fana non nollis . Adunque fi debbe egli
dire de' 'noftri Cimbri alle montagne :

non eft l.loluin

in Jacob ( Num . c. 22. v. 21. ) , nec videtur fimulas

grunn in Ifrael, che non cravi più idolatria , la quale

cffer dovea ſenza alcun dubbio a cognizione del vigi.

lan
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lantiffimo Santo Dottore fe reſtara ci foſſe , e non

si laſciarſi addietro , poſto che ci era, queſta oppoſizio.

i ne : e ciò mirabilmente comprova ilCimiterio di Sant'

a Anna e che foſſevi la Chieſa , e ſalva perchè in tal

· luogo innoſſervato dagli Edicti dello Imperatore Dio

La cleziano , che delle Chieſe criftiane ordinato avea una

e cocal demolizione . ( Bar, ad n . 224. ) . lmmemorabile

finalmente la erezione di S. Giovanni Battiſta di Breda

pio che un'altra Chieſa ha dopo di fe , e d'altro Ti.

tolare , e in più baſſo luogo cioè del Martire S. Mar,

Sziale , e la prima di una ben molto antica ſtruttura ,

Capo II.

Simili alire delle Chieſe , e Monafterj Veroneſi ,

e Vicentini ,

9

1.

D
Ei Tredici-Comuni entrando noi a ragionare e

confinanti , ancica aſſai la Chieſa de Santi Fi

lippo , e Giacomo di Erbezo , nulla ſapendoſi qui del

fuo principio . Indi fra le donate alla Baſilica di Saa

Zeno dal Veſcovo Raroldo , e regnando Pipino all' ofa

tavo ſecolo , vedefi quella di S. Apollinare di Lugo ,

ed egli aflai popolato ancora inperciocchè era una

Chieſa cum fuis Cappellis, quale riferiſce il Moſcardo

1 l lII . s . p. 83. ) di aver letto , e dalla Pieve di Grez

zana ella certo ſmembrata , eſſendo al mezzo d'altre

{ue Cappelle antiche , e quella di Erbezo tra di eſſe.

Due Monafteri oltracciò erano a Lugo di Monaci e
di Monache Benedetrine che avean Priore , e Prio

rella ed ambi ſeparari ( Biancot. ſup. I. 3. C. 4. ) ,

ma di lor fondazione memoria alcuna non è , che lo

Jamente al 1339. in certa occaſione , e col nome an

fora di Ospitale. Ora ſe ai tempi del Santo Iſtitutore
Bene
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Benedetto ricorriamo , o vicini al ſecolo ſecondo , eft

pure a noi moſtrano pieni di Abitanti queſti luoghi

interni e montuoſi. A due miglia diſcendendo è egli

S. Clemente d’Alcenago. Fu al 1042.'eretta la Cap

pella , eſſendo Veſcovo di Verona Waltcrio , come da

autentica memoria leggeli qui in Lapida ; ma allora

folo fondata perciocchè vicina al luogo era la Pieve

di Santa Eliſabetta di Grezzana 'con Fabbriche antiche

per li Cappellani ſuoi, poichè lo era eſta di tutta la

valle ſuperiore e dei monti : del tuo Cartello poi è

egli menzione all' anno 921. nel Teſtamento di Notc.

rio ( Ugh . 7. 5. col. 727. ) La Parrocchiale di Santo

Oſvaldo al Cerro neppur eſſa ha cognizione della pre.

ciſa ſua origine , ed ha molto antica Pala del Santo di

lei Titolare Chieſa nuova che ha ſuoi protettori

S. Tommaſo Apoſtolo , e San Benedetto ( comunque ſia

che riconoſca orà la pieve di Grezzana , ſeparata fu

e il Comune di Val di Porro in fieme, da Roverè di

Velo per ordine del Veſcovo Pietro della Scala , già

fins al 1350. ( ex Tabul. Eccl. Roh ) : ma vic mago

giore antichità moſtra la Chieſa di Santa Margarita
dentro la ſua Parrocchia , mercè la di lei Gotica ftruto

tura e forma ſempliciflima, e diceli la prima in queſte

parti. Della mia prima påtria d'origine piacemi qut

ancora di parlare, Valdipòrro cioè a dir. Egli da Chie:

fa nuova ſmembroffi al 1577. con la ſua pure di Sant'

Antonio Abbaté , ch' eraſi già prima erecta in ſempli.

cé Cappella dalla pietà della contrada de' Groberi, e

Gardinspatronato concedutali al comune dal Veſcovo é

Gardinalé Agoſtino Valerio ,, é al 1581. conſecrataſi

poi di ſuo volere dall' Arciveſcovo Domenico di Spalac

tro il qual era à queſte parti , altra così al fine ſmēm .

brata non è egli molto da Chieſa nuova ifteffa , tra

le ſue Cappelle, quella di SanBernardo a Lughezzano
Sag
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San Niccolò di Roverè di Velo avea San Giorgio

à Campofontana l'anno 866: Ecclefia Sancti Georgi da

Tiatone apud Roboretum ( Maff. apud Tipogr. Vet . pag .

60. ) da placen cosi decto per le molte fue pietre

Jaltre che ivi corto ,poichè fino là ( inf. ) g ungea quel

la Parrocchia , e delle più antiche perci) alle monta -

gne .Di queita , oltre alle Cappelle di San Vitale , c

San Franceſco , é figliale pure San Rocco alla Piegara,

dove al 1782. per un miſerarido caſo da fubitaneo in

cendio notturno rimaſe tra le fiamme inconerito il pro

prio di lui żelante Paſtore D. Marteo Pazzoco , di reli
giofi coſtumi, ed eſemplari, e il Padre fuo inſieme le

colui perito . S. Giovambattiſta Parrocchiale di Velo di

Campo Silvano , e di Arzarino , e di Garzon , che han

le lor Cappelle , vedeſi tale eretta al 1316. , e conſacra

ta al terminare di quel fecolo 1399 , come in lapide
ivi è Documento . E ben elfa que' Comuni, e de' Tre

dici onora il centro alla ſua forma di Bali.ica , folenni

funzioni, e Arredi facri. S. Mauro di Saline, di cui ſi fe

ce già diſcorſo baſtevole , dentro i ſuoi confini h la

Chiefa antica di San Leonardo la quale conſacrò Pie

tro II . della Scala che fiorì dopo li 13 o . , e quella del
Martire S. Valentino dove ancora fu morafterio de' Pa .

dri Carmelitani ſoppreſſo per ord ne d'Innocenzo XI ,

perchè di ſcarſo numero ( Mofc. 1. 12. ) Di Moruri poi

al 969 nominato ( in calc. Topogr. Ver. p. 138. ) !

antichiffima Chieſa di S. Zeno riſcuote ancora i ſuoi dia

ritti fino ſopra a Saline ed ha la campeſtre de Santi

Vito e Modeſto con ſegni di antichità Gentile , d'1771
Genio alato ciod a dire in pietra ſcolpito alla ſua porta

laterale , e la Chieſa all ' antica dipinta .

Segue il bel pregio de Santi Viro , Modeſto , e
Creſcenzia Martiri a Calavena ,a Calavena , que’ Santi Eroi che

( 110 Diccleziano fofferti liecamente i fuppliej e do

E bol .
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ancora .

bollenti caldaje , e delle fiere , e degli eculei , diedero

fine glorioſo in Lucania ai lor combattimenti ( Marry

rol . Ř . 15. Jun. ) Qual Pieve e Arcipresbiterale diftin .

gueali a rempo , quale ſi dille ,del Vefcovo Ognibene ,

quand' egli inveni della Chieſa di Saline il fuo Arci

prece Cimbro : Cimbrum Archipresbyterum Plebis Cala

vene ( fup. 1. 2. c . 3. ) al duodecimo ſecolo , e vedeli

che avea le ſue Cappelle in una confirmazione di Eu

genio III. ai Monaci ch ' eran ſucceduti : curtem Cala .

vene cum Plabe, O Capellis , o Decimis ( Biancolin

Not. 1. 3. Arch . $ S. Naz. & Cell. Ver. ) e vi ſono

Corte diceali e lo era di Nocerio prima al

921. ( ſup l . 2. c . 1. ) . Ora Canonici eran li ſuoi

Þreti , ſiccome tali chiamanſi in tutti gli Atti Capico.

Jari di Città ( Biancol. fup. I. 2. ex Telt . Dagob. D.ac.

an. 932. ) , è Teutonici pur deri per la lingua loro

de' Cimbri ( rap. l . 1. c. 4. ) . Sono prove di ciò le

abitazioni , che tuttora in gran parte ſuffiſtono di una

conſiderabile Collegiara, le quali allai maggior tempo

dim ſtrano di là da Norerio, e perciocchè di Pieve e

di Corte che eliiłevanno già il nono ſecolo , e per le

fabbriche di enorme rozzi coſtruzione , e ſimile archi.

gertura Gorica di San Giorgio a Valpolicella , e doppie

colonne inſieme le quali ancor fi oſſervano conrigue al .

la Chieſa in luogo che diceli il Capitolo , come di

tal ſemplice forma è il Tempio di cui la porta cuopre

un'archivolto della più antica maniera de ſecoli Medii

avi . Una dunque delle prime Chieſe rurali e collegia

te per le quali unun Refectorium , ac Dormitorium avea

poſcia ordinato il Concilio di Pavia che foſſe omnibus

commune ( fup. V. Murat. Diff. 14. ) . Ma oltre di ciò

delle più onorevoli ancora perchè una Corte era de'

Veſcovi, e Foro Ecclefiaftico ſecondo il nome di Corte

ſecolare de' Principi ( Muraç . Dif . 14. ) qual' erane
di
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D:

di tal' altro Gaſtaldio a San Giorgio, quel Refol cioè
a dire nella Iſcrizione riferito . Intorno al mille di no

ftra falure fondoffi poi ancora un Monafterio al monte

vicino di San Pietro e furono que' Monaci i quali ci

eran venuti prima di Germania . Tra le Chieſe donate

ad eſſo Monaſterio è quella pure della Santiſſima Tri

nità a Scandolaria , e nella contrada antica de'Cormer .

lari quale inſieme ſi nomina circa al tempo medeſimo,

e ne vide il doctiffimo Storico Moſcardo i Pontefici

Diplomi, e Regj ( ſup. ) , che ora ſi cercherebbero in

darno dice il signor Maffei , eſſendoſi con altri perduti

e perciò la Iſcrizione che ſta ſopra delle ſua porta
è

ſoloda intenderſi per una rifabbrica di eſſa Chieſa do.

po l' antichiſſima di lei erezione .

Ma tale e più ancora quella dell ' Apoſtolo Sant'

Andrea di Progno , che fu conſacrata dal Pontefice Lu

cio III . ( Moſc. l . 3. ) : certo era su l'Architra

ve alla ſua porta antica inciſo : SPREA CVM PRO

GNO , indicandoſi fatia da que' luoghi inſieme , ed ef

li già dei primi nominati de' Tredeci Comuni. La ſem .

plicità di ſua fabbrica, e il cimiterio ſono di çið an

cora teſtimoni. Il medeſimo aſferire convienfi di San .

ta Maria a Selva di Progno , poichè in luogo de' ſuoi

Documenti , che ſono periti, il moſtra l'Architettura

di un' etade innanzi al ſecolo decimo . Sotto due vol.

te ſoſtenuta d'archi , e colonne ha li due Alcari late

rali , e dipinte le pareti , quali ſono dell'antichillima

di Santa Maria delle Stelle a Valpantena . Matricę ella

è finalmente di San Bortolomeo Tedeſco , e dell'incli.

to Martire San Giorgio a Campofontana , quel Cavalie

re d'animo invicto fra gli Eſerciti Romani , ma più

a ſuperare i più grandi tormenti per la Ss. noltra

Fede : nacque ' egli di nobili Genitori , e più illuſtre

morì al tempo dell' Imperatore Diocleziano. Or que

E 2 Sta .

1
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fta Chieſa eretta in Parrocchiale al 1606. , e poſcia

ancor confecrata, anche della Matrice fteſa fa a noi ve

dere lontaniſſimi i principi e di San Niecold aſſai più

a Rovere di Velo , concioffiachè tra li citati Monumen

ti de ' Signori Canonici di Verona è quello di certo

Malchior Rauglier della V. Parrocchia di S. Niccolò

ſteſſo alla V. Cappella di San Giorgio medeſimo all'

anro 804. ,c tle' Rauglier evvi ancora la Contrada

quale ſi diffe . · La Chieſa di San Bartolomeo che ha

nel ſuo campanile memoria del 1493. ci fa ella inren .

dere un'antichità tradizionale di 450. anni di Par

rocchia, ai quali ben ci guidano e la Chieſa di anterio

re tempo alla ſua molta capacità e del ripoſti

glio agli Olj ſanti , e i vecchi libri batteſimali , che

mancano pure de principi : Di età rimota ſenza fallo

è San Giovanni Battiſta a Bolca , eſſendovi già da più

ſecoli documenti di varj ſuoi Legari, e per la ſingola

re antichità di prima ſtruttura , la quale per metà ful.

ſiſte , e l' eſſervi alla cima del ſuo monte il nome di

Caſtello Cimbrico e Purga egli detto . Quella così di

Sant' Antonio Abbate a Veſtenevecchia , ov'era il Ca.

ftello sì antico ( sop. I. 2. 3. ) , e l'altra dipoi fab

bricata a piè di eſſo alli Santi Martiri Zenone , e Ur

bano Papa, ed eſſendo ella riconoſciura Madre di quel

la a Caſtelvero dedicata al Divin Salvatore , c S. Bia

gio , e di S. Leonardo a Veltene-nuova , e credefi lo

foſſe anche di Bolca a lei pure confinanre .

11. Palliamo alle Chieſe Vicentine , le quali certa

mente di non minor tempo non ſono alle regole di S.

Paolo, al S.Veſcovo Timoteo , e a Tito poi deſtinato
all'Iſola di Candia , che vi ordinaſſe egli Veſcovi

Sacerdoti in ogni diſtinto luogo : Hujus rei gratia reli

qui re Crete ... ut conftituas per civitates ( oppidarim

il Greco ) Presbyteros ( ad Tit. 1. v . 5. Tir. in c . 1. ad

Philip .
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Philip. v. 7. ). Tal leggeſi negli Atti di S. Prosdocimo :

Chriti Sacerdos Preſbyteros , o Diaconos ad regendum

Populum ordinavit , e in ogni parte ( V. P.Treviſo ſup. ).

E in vero Cappelle antichiſſime , indi Parrocchie furo

rono , ( al Decimo quarto Secolo per lº più queſte ed

altre ) e quella di S. Margarita Vergine e Martire a

Durlo , mercè il riferito fuo Purga , e linguaggio

quella del s . Apoſtolo Andrea di Creſpadoro, e di Al .

tiffimo a S. Niccold , e di S. Pietro Moſfolino ed al .

tre . Tale io difli , e per l'antichità de'luoghi , ed eſli

tanto eſteſi , e perchè la Pieve loro di S. Maria di

Chiampo a gran rempo ſi moſtra in queſta Valle rima

fa poi ſolitaria , un poco ſotto al ſuo Borgo che ha la

poſteriore a lei di S. Martino . Ombreggiata è d ' alcuni

cipreſſi annoſi la fua Chicla rivolto all' Oriente lo in

grello nella riforma che ſi è facra , e la Ven. Imagine

di marmo bianchicció antichiſſima , e in nobile recente

Altare di Brentonico .

· In capo alla Val Triffina è l'alcra Pieve di Broglia.

no a S. Martino pure ella dedicata , e fola anch'ella .

Riverita è dalle Chieſe che veggonſi fino alle forgenti

del fiume Agno , tra le quali antichiſſima ella cerro

quella di Valdagno , e di 'S. Margherita a Rovegiana

per il luogo prima dedicato a Diana , continuandoli e.

gli a ſuonare un tal ſegno di campane , che diceſi la

Diana , ma per un fine ora criſtiano . Recoaro così per

le dette cofe , e perchè d' ampliflima Parrocchia èun

lu ogo , in cui la prima Chieſa vuolſi quella di S. Giu

liana Vergine , e Martire in più alto fito , e antichiſſima

ella perciò , ftati eſſendo queſti i primi luoghi da Cim .

bri abitati a maggiore lor ſicurezza , ſiccome in più parci

di eſſi vedonſi caſe antiche e in abbandono , e tale an-.

cora quella Chieſa , perchè il celebre Martirio di effa

Vergine fu al tempo di Maſſimiliano in Nicomedia

Mars

3
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( Martyrol . R. 16. Febr. ) : S. Leonardo finalmenre di

Fongara Parrocchiale in fimile eminenre luogo , e Chie.

ſa antica . Nè così men , ſiccome da priſchi ſecoli cele

bre fu il Caſtello di Malo , o Malado , faranno le ſue

Chieſe antiche . Da lui ſeparoffi quella di Monte di

Malo conſacrata al Martires. Sebaſtiano , il 1405. , ?

queſta prova di eſſere antichiſſima al rimirarla di pari

grande ampiezza , qual era in eſſo tempo , ed ai magni

fici ſepolcri ſteſſi di Longobardi caratteri e alla mede

fima ſua forma ſempliciffima canto prima degli anni

della ſeparazione fua : le quali coſe ben fanno arguire

che foſſe ella più ſecoli innanzi fabbricaia e di nume.

roſo Popolo , eziandio de'Cimbri compoſto , il quale fi

è diviſo in due figliali di lei Chieſe ; di S. Maria cioè

di Pietra buona , e S. Tommaſo , e quale è tutrora al

Faedo , che ha la ſua Cappella del S. Apoſtolo Barto

lomeo ,

Due altre Pievi ſi offeriſcono dei primi tempi del

Criſtianeſimo , allora quando non gli ornamenti prezioſi

di nobile edificio eran confiderati ma i Tempi ſpiris

tuali , cioè il Popolo fedele : fidelis autem populus ( cost

il S. Veſcovo Zenone s. 24. 1. 1. ) Dei templum eft .

Ora l'una di effe è quella di S. Maria di Pieve ſopra

il Borgo di Schio , di cui ſi parla , come anticamente

ftabilita , nella Donazione all ' anno Mille di noſtra Sa.

fuce del Veſcovo Ludigerio di Vicenza al Monaſterio

di S. Pietro ( Caſtel. 1.7. p. 45. ) : l'alera di S. Gior

gio di Velo ( ſe tale fu pure il primo fuo Titolo ) , e

ciò dichiara inſieme di averne il s . Veſcovo Profdoci.

mo levato il culto eziandio all ' Idclo Sammano , ed

eretrovi il Tempio alla Gran Vergine Madre del Signo

re ( v. Caftel. 1. 2. Ved. Stor . Vic. ) come di que

no è lapida antica a S. Orſo , ed affai bene efpreffa .

In quello due Pievi ( benchè foffero ancor riedificate

dopo
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dopo l'empio editto di Diocelezinno ) miiraſi la ſemplicía
ta:de appunto della Chieſa in quella età , e vedeſi a Pies

ve un Atrio che or fi rimoderna , al primo or

dine de' Penirenti per le ſtazioni loro allo ingreſſo del

le Chieſe ( v. Cabaſſut. Diatr. de veter Eccl. ) chiu

ſo d'ogni parte , con la ſua Porta occidentale , é rebbe.

ne queſta d'ampia eſtenſione , pure due ſoli archi fo

itengono le Navi laterali , nell'una delle quali ſi col

locavano gli uomini , e le Donne all'altra ( Cabaſſut.

ibi ) ; e nel Santuario in capo alla nave di mezzo ( la

quale Gremium diecaſi ibi ) it folo Altar maggiore an. :
ticamente , ed ebbi io qui la fpiritual conſolazione di

celebrare il Santo Sagrifizio , ſiccome al monte Summa

no . La Pieve efla è della Valle, e di S. Pietro a Schio

medeſimo , tradizione eſſendo ch' era già un Tempio d'

Idoli . Anche alla Valle de' Signori e de' Conti ellendo

eglino si valti luoghi , chiaro è che ſiano effi di grande

antichità e per la fama che la Chieſa di S. Gelcrude

foffe la prima ( qual ſi è dichiarato di S. Giuliana a

Recoaro ) in quella de'Signori, e S. Sebaſtiano in quel

la de'Conti innanzi della preſente Parrocchiale d' ambi

le Valli di S. Maria . Tre Chieſe , o Parrocchie', ha il

Tretto , che onora la Pieve di S. Orſo , il M. S. Ulderico

e S. Caterina , quella nobil fapientiflima Vergine Aler:

ſandrina , la quale con ſua divina eloquenza confuſe i
Tiranni , e con l'eroica ſofferenza di tormenti la di lo .

ro barbarie e fierezza morendo forro la ſpada nell'Im

perio di Maſſimino , ed il ſul corpo dagli Angeli mi

rabilmente ſepolto al monte Sinai : la terza di S. Roca

co , il quale riempi l'Italia dell'opere , e prodigi del.

la Carità ſua verſo gli Infermi ſpecialmente di Peſte,

ed egli vold a riceverne il premio in Cielo al 1327 ,

É onoraſi il ſuo Corpo nella Chieſa nobiliffima del no.

fie fino a Venezia . Quella per ultimo del Martire So
Giors

ܙ
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Giorgio ſola rimaſta in picciola Contrada , ed ha ſcol.

pito nello architrave della porta l'anno 147 ,

le benchè poſteriormente inciſovi , pur molto bene cor
riſponde all'età del Santo di lei fondatore ed ha il

fa0 Atrio anch'ella , e per piú gradini in lei ſi diſcen.
de ed altri al Santuario : ficcome poi antica e ſempli.

ce è la forma , così un particolare Battiſterio in guiſa

di Nave è qui a vederſi : ma una più comoda ſi è fab.

bricata in Velo al S. Veſcovo Martino che fu prima

Cavaliere anch'egli negli eſerciti Romani . Si venera

eſla quale fua Pieve delle Parrocchie e dello Arcange.
lo S. Michele di Arliero , e di S. Maria di Poſena , e

di S Barnaba A poſtolo ai Laghi e di S. Cristoforo

a Tonezza , e di S. Maria Maddalena ai Forni .

111. Oltrepaſſando l ' Artico , le preſenti Chieſe de'

Serie Comuni furon Cappelle di Matrici al piano delle

Montagne loro , e certo diS. Maria di Calcrano ( di cui

Arciprete è il così degno Signor D. Gabriele Cantele

di Luſiana ſono quelle fino a S. Bartolomeo di Ga

lio . Ecclefia de Galio Capella de Calirano / in Viſie .

Epiſc. Pat. 1424. ) ciod intorno a dieci miglia di

fiante, e quelle altre ſalendo effo fiume. e Chiuppan .

E di lei teſtimonio queſto medeſimo alla riva oppo

fta di Caltrano , che era Cappella fua , e parte del Co

mune ancora . ( ex Tabul. com . & Eccl. ). Qui al 1580.

nel colle , dov'era la prima fua Chieſa del S. Martire

Daniele , e vicina all'altra di S. Michele , diffotterrofli

un Piedeſtallo d : larua Romana e convertico poſcia nel

preſente Tabernacolo della Parrocchiale al piano de'.

Santi Daniele , e Michele , di marmo finiffimo carra- ,

reſe , che ſembra alabaſtro al candore , e greco , alle

belle sue macchie cinericcie . Eccone 1' Iſcrizione di un

Quatuorviro Giudice Vicentino ſerbataſi appreſſo il Bar

barano

L.

>
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vedeli anche nel primo libro del Caſſellini , dove per

innavvertenza è Chiampo invece di Chiuppano . Ai tem

pi dunque Romani ha relazione l' ellere de' luoghi cioè

quando Vicenza ebbe offerto quella ſtatua alla Moglie

di Lucio Larzio , ed egli la ereſſe di propria ſua pecu

nia , e relazione pure al tempo del martirio da S. Da

nicle fofferto . Ma vicino alla Chieſa ora campeſtre di

S. Giorgio , e già la prima di Caltrano , fonofi tratti

monumenti fimili, tra quali in luogo ſepolcrale alcuni

cerchietti di rame. Queiti tenean legate picciole oſſa di

Bambino ivi riposte , e certamente dopo di eſſerſi ab

bruciato , qual era coſtume de' Romani il tenero cor

picciolo , e così innanzi lo Imperio de' Gordiani , cef

Iaco eſſendoſi allora da un tal rito , e ne fece a me

corteſe dono il Maeſtro di quel luogo Signor D. Franc

ceſco

%

is
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ceſco Menegati , adorno ficcome di dottrina così di A :

poſtolica eloquenza ; e dono io poi al Signor Barettoni

di Schio. Anche la Chieſa di S. Agata Vergine e Mar

tire sì glorioſa , e celebre , ora campeſtre anch'eſſa di

Cogolo , dichiara qual foſſe l'antichità della Madre ,

di le ſteſſa , poiché all' anno 1201. ( 31. Jul. ) i Deca

ni di Caltrano , e Chiuppan , e dei circonvicini Paeſi ,

e Cogolo veggonfi la convocati per riviſione dei pro

pri loro confini ( ex Tabul. Com . Cog. & cc . ) e come

ai primi detti luoghi fonovi i ſegnali ancora di Caſtel

li antichi, tal ſopra la Parrocchiale preſente di S. Cri

ſtoforo quei d'altro fimile Caſtello di cui fa menzione

li Pagliarini ( l. 3. ) , ed è nel Privilegio di Ottone

Ill. al 1000 : Caprum Cuculi , già prima enunciato

( Caſtell. I. 6. ) , e più addietro ancora al 975. tra i

luoghi ſteſſi de' Beni conceduti al Monaſterio de Santi

Felice e Fortunato di Vicenza ( Caftell. 1. 6. ) . Cafe ,

¢ Contrade finalmente di antichiſſima ſtruttura, e ſegni

d'altre già distrutte : di cui il nativo ed ottimo Pa.

ftore e si caritatevole , é pio D. Giovanni Mioni ,

mancò di vita nell'anno 1784 , ¢ del cui amore do

vrò io pur ſempre averne ricordanza .

A Rozio afcendendo noi , è ivi S. Margarita , una

Chieſa la quale ſi crede prima dei Sette-Comuni : Fer .

tur bæc fuiſe prima Ecclefia fepten Communium( in

Viſir. Epiſc. Pat. 1612. ) : 0 aferitur fuiſſe ædificata

in tota regione ſeptem comunium fuiſſe Parochialis.

Di fatto è ella ſituata in bel piano vicino a Rozio , ed

ai luoghi altrove detti e antichiffimi di Porſtall , e

Altpurg : ha un Cimiterio , che non è più ad uſo , e

ab immemorabili fu al doppio ingrandita , porgendo

quelle facre mura al fuo primiero aſpetto una più fema

plice' antica idea , ſiccome vero è che la S. Vergine , i

sui fu eſſa dedicata', foſſe una delle Eroine e più celes
bri
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bri inccrno all ' arino 305. del Signore in Antiochia

Ed eccovi una di quelle Chieſe , Oratori , e Titoli mi,

nori , che lunga era reſtarono incogniti , é ſolo poi all'
occaſione indicati , come altre ancora e quindi anci .

chiffima la ſua fondazione , qual è ſommamente vene

rara dalla viva tradizione de' Setre-Comuni , S. Pietro

il confirma eſſendo egli pure un Colonnello di Rozio ,

ed a grandiſſimo tempo fatta la ſua Chieſa , concioffia

chè , al 1199 in un Codicilio è nominata per le dieci

Lire a lei laſciate : Ecclefie S. Petri in Apego X. libras

( Vere. Docum . 57. in Codic. Speronelle ) . Ma degna

coſa a dirſi che foſſe qui un Monafterio eziandio di

VerginiSacre rilevandofene tuttora i veſtigi dov'è l'A.

bitazione Parrocchiale . E' egli noto che al Quarto ſe .

colo incominciarono i Monaſteri anche di Vergini al

Signore conſacrače , quali in Beteleme al tempo di S.

Gerolamo e all ' occidente pure emulando i Santi Mo

naci ( V. Flur. Inſt. Eccl. P. 1. e 23. ) e nel Ve.

roneſe ancora per iſtituzione del s. Veſcovo Zeno.

ne ( V. Baller .in Vita op. 3. c. 1. cdit. Ver. 1739: ) ;

Chi la egli dunque non eſſere ſtato di que' primi

queſto di S. Pietro ? e come mei Deſerti ſi rinchiu

ſero le Pelagie e l'Egiziache , ed altre Sante Peniten

ri , molto più quivi in comune a religiofiflima vi

ta Monaſtica ? Vuol Tradizione ancora che altro v'era

2 S. Margarita di Monaci , e ſembrano indicarlo cerco

ſegni de' ſuoi fondamenti, in quella guiſa che è ricor

danza eſſere ſtato a S. Maria di Angedura d ' Arfiro .

Segue ( fatta al maggior comodo ) la Parrocchiale di

Rozio alla S. Vergine Geltrude la quale intorno alla

metà del ſettimo ſecolo Santo illufttro ivelle Nittà del

Barbance dove ella fu Abbadeffa dell'ordine di Canonic

chefe Regolari di S. Agoſtino , ſiccome è ivi aſſai fa

moſa ancor cale Abbazia , e qual di nobiliffimi narali s
ra ador
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ra adorna , via più illuftre fi reſe allo ammirabile dif

pregio del mondo e di ſpoſalizie Principeſche ( Sur. in

Vit. ejus ) e per la ſantità di Vira ( Marty. R. 17.

Mart. ) e volo al ſuo dileto Sporo in Cielo l'anno 32

dell'età fua , venerandoſi qui pure una di lei facra Re

liquia che fu a me dolciſſimo argomento alle ſue Lau

di nella Quadrageſima dello ſcorſo anno 1780. Queſta

Chieſa intorno al decimo ſecolo avea sì gran nome e

venerazione quale noi vedemmo ( lop. 1. 2. c . 2. ) per

l'offerta dei Comuni di Recoaro , e Rovegiana ; era ella

dunque di aſſai anterior tempo , e perciò tanto più an

tica la prima di lei S. Margarita ; e così innanzi al

tempo , in cui feceſi al Capitolo della Chieſa Vicen

tina donazione de' Beni di Ecelino al 1262 ( Verc.

Doc . 270 ) . Ed eccovi perchè circa al 1100 Joannes

Coradi con l' onore di Arciprete era egli chiamato

Arcbipresbyter de Rotio . ( Tabul . Eccl . Paroch . Rot .

e li rifleſſi, che fecero così anche onorare il preſence

quale averemo noi occaſione di nominare poi . Di que

ita figliale è quella di S. Antonio di Padova a Piediſcala .

Ma antica più di molto la Chieſa della Vergine e Mar

tire S. Giuſtina di Roana, e a quella di Rozio anneſſa

alle Quadrageſimali predicazioni, la quale eſiſteva alla

ſeparazione de' Beni comuni dell'uno , e l'altro luo

go , ſono ormai oltre a cinque ſecoli ; e quella d :1

Evangeliſta S. Marco alle Canove , che rimale abbru

ciata al 1487. Eccleſia B. Marci combufta in Bello Teu

tonico ſuperiore anno ( In Viſit. Par. 1488. ) ; e quella

vuolli nominare di S. Giovanni Baciſta a Camporove

ne ftata già Cappella di Roana , quale ha il pregio di
eſſere ſtata erecta in Parrocchiale dal Beato Gregorio Car

dinale Barbarigo Veſcovo di Padova l' anno 1672 , nel

dì 26 di Settembre , quand' egli fu a fantificare queſti

Luoghi



LIBRO 77

*

Luoghi alle Paſtorali fue Viſite e di eſtrema conſola .

zione a riempirli inſieme.

Quantumque di là dal 1300. era la Chieſa d'Aſiago

d'aſſai minore eſtenfione , pur nondimeno capace di con

tenere la metà del gran Popolo che ora ſi conta , cioè

di oltre a 5000 Anime. Adunque ſtata era innanzi ua

na Cappella antichiſſima per giungere ſolamente a quel

primo numero , e delle prime eſſa certo in queſti mon

ii ; e allo incendio di quella di Canove , ebbe anch'eſſa

la medeſima infelice ſorte : Tectam Ecclefiæ bello Teu:

ronico quod fuit anno ſuperiore combuftum fuit ( In Vin

fit . Sup. an. 1788. ) · Breganze Vicentino tra li ſuoi

vaghi colli , e quello in mezzo ch' era baſe al Caſtela

lo de' ſuoi famoſi Conti di Breganze ( V. Stor. Vic. )

nominati , ha la ſua Pieve di S. Maria che avea Cap

pella da lei dipendente S. Giacomo di Luſiana : Eccle .

jio ſubje ta eft S. Maria de Bregantiis ( In Viſit. Ep.

Pac. 1488. 19. Oft. ) ; e di ůn ſol comuné ſon l'altre

Parrocchie e di S. Donato al Covolo , e di S. Maria

Maddalena a Lavarda . Maroſtica , il di cui ſovrappoſto

monte a piramide cingono le mura , e le ſue Torri ,

ed alla cima corona un Palagio ancico , Precura di

un Venero Nobil Uomo , alla ſua Pieve fimilmente di

S. Maria ſoggetto avea la Chieſa di S. Cacterina di Lu

fiana al 1488 ( In Viſit. ſup . ) : S. Carbarine de Lafia

na Ecclefia fub Plebe Maroſticæ ; e Conco ; e S. Luca ,

e Croſara . S. Maria di Foza , ſiccome altre nella Ri.

viera occidentale alla Brenta , dipendea già prima dall'

antichiffima Pieve del Martire S. Floriano in Valle

ſopra Maroſtica, dove era eziandio un antico Monaſterio

al 1124 ( Vere. Doc. 72 ) , poſcia da S. Biagio una ſua

Chieſa alle Sponde di quel fiume ſteſſo , e al fine del

Monaſterio di S. Croce a Campeſe , dove era prima la

Chieſa preſente del S. Veſcovo Martino . Ma come an

tichiſ

.
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tichiſſima la Pieve di S. Floriano , che tra più altri

Ss. Martiri ch' ebbe Vicenza fu anch'egli d'effa Città ,

e di militar profeſſione qual ei dipingeli ( V. Monum.

preff. il Caſtell. l . 2. p. 79 ), ed in Vicenza ripoſa il

Sacro di lui Corpo, ) così a Foza la figliale perciocchè

era già in eſſere allorchè diedero i Padri di Campeſe i

loro Beni in Foza da Ecelino acquiſtari ( Verc. Doe.

72. ) a quella Comunità , e la Chieſa medeſima , riſer

vandoſi alcuni diritti che hanno ivi tuttora ( , ex Tabul.

Com . Foz. ) , e tal ' è antica idea alla ſua fabbrica an

cora . Tale pur vedeſi di S. Giuſtina d' Enico , la quale

fi dice figlia della Pieve d'Arfiè oltre alla Brenta :

di S. Giuſtina io diſli , quella inclita Vergine nobiliffi

ma diſcepola del s. Veſcovo Profdocimo , la quale per

la Fede al ſuo divino Spoſo offerſe generoſamente il

puro ſeno a barbaro coltello ( Martyrol. R. 8. Oct. ) ,

come lo eſpreſſe egli mirabilmente nella Pala del ma

gnifico fuo Tempio a Padova il noſtro Paolo Veroneſe .

Ora di un gran tempo innanzi alle viſite de' Veſcovi

eſſer doveano ſtabilite Cappelle , perchè i lor Comuni

dei fecre cioè a dire erano pur tali al 1334 , ed anzi

prima alcuni di eſſi ( ſup. I. 2. c. 2. ) ; e ſebbene di

gran Boſchi ripieni , e circondati ſeptem Villa diceanſi,

Montanearum diftriétus Vicentini ( ex Arch . 7. c ) nei

Privilegi loro , é Ville e Comuni ſenza alcun falla in.

tendeli ad un modo ficcome Ville , o Communia della

Valpolicella , e dei Tredici.Comuni ( ex eor. Arch. &

Ducal. Lit. ) ed altre da noi vedute . Erano dunque

vere perfecte unioni di Popoli diſtinti in queſte parti

come i Giurati di Solagna e di Pove all'anno 1189

luraverunt per fe de reto coi ( communi ) Villarum fuás

rum ( Verc. Ofc. 12. ) , la Fedeltà a Vicenza , e quale

nel documento di Pergine ſuona lo ſteſſo ( dup . 1. 2. C.

3. ) : e fi confirma egli allo udirſi poco di poi che non

cra ,

crano
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erano ſolamente Cappelle al comodo di alcuni abitanti ,

ma per ciaſcun nome ſeparato di eſſe Ville : Ecclefia

de Enego, de Foza, de Luſiana , de Galio , ( che ha una

Cappella a Stockare ) de Axiliaco , de Roena , de Rorio

( ex Vific. Pat. fup. ). Chieſe adunque iſtituite allo fa

bilimento de' Paeli almeno , e quali il biſogno e la pie .

tà lo chieſero , e dieder mano all'opera . Ed oſſervate
che mirabilmente ai Titolari delle Pievi convengono

eziandio le Cappelle di antichiffimi Santi Protettori, e

Protectrici, che veduri abbiamo, e de' primi tempi del.

la Chieſa, e ſimilmente de' primi , e più celebri della

Germania. Che vuol dir cið ? Cappelle ſenza dubbio

anch' eſſe contemporanee , e vicine alla fama e geſta
gloriofe de' Santi medeſimi .

CA.PO III,

1 .

&

1

Le Chieſe, i Monafteri al Trentino . Che ſiano

le Deità fra di noi Cimbri .

I.

A
Vvicinandoli finalmente alle regioni Trenti.

ne ſi appreſenta la Chieſa di S. Maria di

Brancafora , Dioceſe ella già di Padova , e certamente

dinome aſſai antico ficcome eravi un' Oſpitale che più

non ſi vede : Hoſpitale de Brancafora , a cui pure nel

modo che a S. Pietro d'Aſtico ſi fece legato di Lire

dieci : libras X. ( fup .) ; e la Cura di S. Giovanni Ne

pomuceno al Caforto , e di S. Antonio di Padova a Lu.

cerna , ſono a lei ſoggette , e la onora pur la Par

rocchiale di S. Marco Evangeliſta alle Caſe Nove . Ol

picale , e Monaſterio inſieme furono ivi : Achermuni

chen dicendoſi ancora al campo de'Monaci, ad un pia

no di quel luogo . Oſpitale bensì ci chiamali nel detto

Codicillo ſolamence : Hoſpisale de Brancafora , ma in
lui

.

39
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lui fi comprende l' eſſere ancor di Monafterio quale ves

demmo a Lugo poichè al termine Xenodoxiuni , 0 /pi:

tale l'uno , e l'altro intendeli , ed eranvi Monaci de

ftinati a ſervire anticamente all' 874 gli Infermi , ele

povere Perſone :tale Xenodoxium , Monaſterio oſpitale

à S. Giuſtina di Padova : prope Ecclefiam Virginis Jis

plinæ in quo Sandiiffimum ejus corpus bumarum quieſcit

ubi Chriſtianus Preſbyter ( Abas ) præeft ( ne ) fratres in

ipfo Xenodoxio religioſe vivere degunt ( hi fimul in eo )

Venerabili defcrvire loco ( debent ) ; così legge e ſpice

ga il celebre Signor Abbate Brauacci ( 1.4. Chart. XX:).

S. Juſt. ) . Qui dunque al fine medeſimo ed al ſovvet

nimento de Paſſaggieri, nei Monti ſteſſi, come lo lo .

perator Lodovico il. moſtravane di effi cura diflinta :

Hoſpiralia pauperum in montanis quam ubicumque

fuille noſcuniur pleniter cu diligenter reficiantur ( In

Capitular. an. 855 , & apud Murat. Rer. Ital. T. I. P. II . ) ;

adunque eran a quel tempo ancora degli Abicanti Cim .

bri in qualſivoglia numero fi foſſero , poichè in luoghi

pur montani già più ſecoli prima fabbricavanſi que'l

pizi di pietà ( Murat. Annal. 750 ) , ed eſſi ai Monasteri

uniti . Lavarone in Dioceſe già di Feltre ha la ſua Chie.

fa antica Parrocchiale del S. Martire Floriano , e basta

egli mirarla nella fua natural fabbrica di un Gotico di .

fegno a rilevarne che tale fiafi veramente ,

fta pure la cora di S. Maria Aſſunta in queſti anni ini

tuita ; ſicchè di là ancora dai tempi riferiti ( l . 2. C.

C. 4. ) del comun di Lavarone a gran tratto fu la pre

ſente edficata ſenza più di altro cercare innanzi di lei .

Cappella già dell'inſigne Pieve di S. Maria al Borgo

di Valſugana la Chieſa de' Santi Apoſtoli Pietro e Pac

lo di Roncegno , la terza ormai dopo quella di S. Bri

gida , e in lito più opportuno agli Abitanti il fuo Bora

go , e divenne poi Madre di alira Parrocchia ai Mall ,

Quel

ed ha que
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Quella de Santi Apoſtoli Andrea é Bartolomeo a Tor:

tegno
è pure una figliale di S. Michele a Telve dall

anno 1474 , ſiccome fu eſfå talė già del Borgo ,'e Tel.

ve iſteſſo nominato nella perſona di Andrea di Telve :

Andreas de Telvo ( Tartar, fop. p . 93 ) in una ſenten

za di Corrado Veſcovo di Trento . Antichiffinia la Chie

la del S. Martire Deliderio verſo Levico poichè al 1027.

nominata è nel Diploma di Corrado Imperatore in fa

vor della Chieſa a Veſcovi di Trento : Ecclefia S. De

fiderii in loco ubi dicitur Campolongo ora i Mali ( Bar

tholom. de Mon. c. 2. ) : ſe poi antica ella fia la Ven.

Parrocchia di code to riſpettabil luogo di Levico ne fa

egli gran fede il ſolo vederla poſteriore della ſommerſa

é rovinata di S. Anna , poco da lei diſtante la quale
è di un Gorico a tempi affai rimoti . Protettori fond

di quella i Santi Vittore, ë Corona , de quali a Feltre

ſono i prezioſi Corpi ( Ughel. T. s è di 369. ) d ' A
quileja recativi : martirizzati furono in Siria ettendo im

peratore Antonino , e viſibilmente coronati di palme

celeſti tra i tormenti prima di paſſare alla Gloria (Mar

tyrol. R. 14. Maj. ) . Ma più la Chieſa del S. Mariire

Criſtoforo che alla perſecuzione di Decio dai ſofferti

ſupplici delle verghe di ferro , del fuoco, e della ſpada

volo a quel Signore, che in forma di bambino dipiri

geſi aver paſſato l'acque di grani fiume ( Martyrol . 25.

Jul. ) . Queſta in capo al ſuo Lago , fù picciol colle

in picciola contrada diceſi la prima di Pergine, è nelle

fua riforma dinota l'antichiſſima ſtruttura dei più ſem :

plici tempi e venerabili . É certamente la Pieve Gori

ca di S. Maria di Pergine a Baſilica : plebaru's Pera

geni ( Bartholom. ſup ) , dopo di lei il confirma é

finalmente le molte Cure che nel fuo valio piano for :

mano a lei corona e nella vallé é monti dietro alla

Eerfina , Vignola , come li dille , Roveda , Fraſſilongos

F S, Frans
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S. Franceſco , Palù e quella dei Santi Felice , e Lo,

renzo ; S. Orſola e pure , quella glorioſa reale condor

riera di rante Vergini Eroine e ſecolei martiri invitge

dilla barbarie degli Unni faettate e morce ( Mar. R. 20.

Octob. 380 ) . Cid prova ſopra di ogni altra quella di

Madrano , che ad una parete del Coro conſerva me

moria della di lei fondazione in queiti chiari numerį

CCCCLXXX.XI.JANV,

ed oſſervare in queſta Pieve, ed altre il primiero co .

ſtume delle Chieſe minori a lei ſoggette conſervacole

ancora in queſte fue tante Cure , e lontane fino a 12

miglia , qual è il Palù ai principi della Ferſina .

Una delle più antiche fimilmente la Pieve del Pro

tomartire S. Stefano in Dioceſe Trentina , tre volte an

ch'ella trasferita dal ſuo primo luogo , or mai campe

fire alla parte delle Fornaci , fino à S. Maria di Ba.

ſelga , fimile a quella di Pergine , di Pinę jo dico la

Pieve . In farti ella è comporta di quattordici Ville , e

tra le ſue cure une di Bedol ove con la facra di lui

Reliquia onoraſi il ſanto Re Ofualdo , che ebbe tan

to ad illuftrarne l'Inghilterra , mercè la ſua Fede ar

dentiſlima e liberalità di cuore , e i grandi prodigi ſuoi

in vita e della terra Meffa ove fpirò l'Anima Santiſſi

ma : l' anno 642 ( V. Bed. Angl. Hiſt. Martyrol. R.

S. Aug. ) . Diftinta è così Montagnana , la quale ha il

nuovo caravaggio , eſſendo pra formata Parrocchia le For :

naci . Nè minore 'antichità dell' Arcipresbiterale di S,

Maria di Cimbra all'archiçtetura medeſima , e poſterior

re ?

(
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re a quella di S. Pietro ; che tanto appariſce di un

maggior tempo alla ſua idea de' primi Secoli', è nell’a

cuto dell'arco alla ſua Porta ha queſti caratteri inciſi

C

finalmente alla memoria del Caſtello di Cimbra tra

que' cinque da noi menzionati. Di queſta nove ſono le

Cure a quella parte ed oltre al Lavis, e tal era l'anti

ca Parrocchia figliale d' Albiano, che fu uno d'effi Ca
ſtelli . Ed eccovi chiara la tradizione de' Santi Erma

gora , e Fortunato che ſpargeſſero i lumi dell ' Evan

gelio al Trentino, e per le ragioni addocce in altro ca

po , alle Montagne ancora pervenuti, o per effi , o per

li fucceffori Veſcovi, ed altri facri Miniſtri , e di poco

eſſendo lontani, a 15 ſole miglia da Trento , queſti luo

ghi . Il che tanto più vero intendeſi al ſaper noi che

del S. Veſcovo Vigilio non leggeſi di eſſere egli ſtato

a nuovamente predicare la fanciffima Fede

vi ſi affaticaffe ei folamente alle valli poſte all'occiden

te , cioè di Anagnia , o Val di Non , e Rendena , ed al

Breſciano , e Veroneſe , fino a trenta Chieſe avendovi

egli in queſti confini erette ajutando i loro. Veſcovi:

in eorum Diæceßbuspluſquam triginta ibidem fundavit

Ecclefias ( ex. A&. finc. Boland. Tartar. Ant. Rov.c. 2 ).

Ma ritornando noi al mezzogiorno e alla già Dioceſe

di Feltre , egli è incontraſtabile a queſte parti il pregio

di quella di S. Ermece a Calceranega , il quale d' un

ſangue illuſtre a Roma e pieno di grand' animo diede

la vita per la confeſſione della Criſtiana Fede al tem

po di Adriano Imperatore ( Martyrol. R. 28 Aug. ).

del S. Papa Aleſſandro I. Innalzaca fu la ſua Chieſa

dove era un Tempio a Diana e rilevaſi dal Piedeſtallo

ruſtico eſternamente poſto il ſuo lato orientale con le

feguena

ma che
2

ť

1

01

s

or

F 2



84 2 O

ſeguenti lettere , guaſte così in parte da mano che vole
le rittoccarle .

DIANAE

ANTIHO

GHIE HO

COSU BI

ACTO P

V

F

Quanto berie traluce la tradizione che perſeverà qui ef

fere ſtato il S. Veſcovo Proſdocimo quegli di cui ſerviſ.

ſi Iddio Signore a convertire quelle genti? e in Valſu.

gana , come altrove , e vi fondafie delle Chieſe , e queſo

fta medeſima al modo quale il tempo volea ? poichè la

glorioſa morte di effo Martire fu all' anno i 30. della In
carnazione per le teſtimonianze degli atti di S. Aleſſan

dro Martire egli pure ( Martyrol. R. 16. ) , e quindi

in vita ancora del s. Paſtore e della ſua Miflione a Pa

dova , e nella Marca intorno all ' anno di G. C. cin

quanteſimo. Di grande antichità ella dunque la vicina

Pieve di S. Maria e dopo di quella eretta, e per le ſue

molte cure , e quella a Caldonazzo dedicata al s. Pon

tefice Siſto 11., che al 258. imperando Valeriano otten

ne la corona del martirio , grande per lo ſteſſo di lei

S. Protectore ; ¢ Centa di poi al monte, Buſentino, e

Vata

1 .
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Vataro alere cure al Trentino , e S. Giorgio diVigolo

ormai Parrocchiale , e Vallorda a lui unita . Folgaria in

Dioceſe di Trento fu già Cappella di Volano qual era

Beſenello , indi Parrocchiale al S. Martire Lorenzo , e

quatro numeroſe cure ha oltre di ſe , Noſellari, S. Se

baftiano all' Oriente, Montemezzo , e S. Criſtina alla ſe

rada Occidentali , quella Vergine invitra , che ſuperd i

crudeliffimi tormenti di tre Giudici tiranni , al fine faet

tata volò glorioſamente alla meta de' ſuoi celeſti deli

derj in riva al Lago di Bolſera in Toſcana ( Martyrol . R.

24. Jul. ) E certamente ſe dal paeſe della Matrice guidicar

voglia antichità fimilmente di cappella, e Volano fecoa

do la vera ſpiegazione del Signor Tartaroci. ( Gerol .

Ant. Rov. p . 20 e ſegg .) ditato egli uno de' Caſtelli che

in Paolo Diacono ſi vide annoverato al Trentino ( fup.

1. 1. c . 3. ) , e dopo di Brentonico : Volanes , eſſendo .

ne i frammenti ancora al luogo delle chiamato il Deftor;

e quindi la Chieſa fua di S. Maria antichiſſimi ella

pure , e tale ſi vidde per la forcoſcrizione al Sinodo di

Trento celebrato nel 1336. del fuo Arciprete ciod a dire

che precedette il primo a quei della Valle lagarina :

Dominus Jacobus Archipreſbyter de Avolano ( Tart. fup.

p. 14. ) perfonaliter . I luoghi della Pieve di S. Flória.

no di Lizzana ( la terza di tal nome nel triangolo de'

Cimbri ) ella è un po' sopra la via Imperiale , e poco

in diſtanza a Roveredo ed ha le accennate fue Chiefe

alli due fiume Leno , ne molto lungi dalla Circà , e

nella Vailagarina , perloché dovean' eſſer illuminati i

luoghi della Criſtiana credenza prima di s . Vigilio , poi

che egli ad eſtinguere onsinamente le Reliquie della Ido

latria neppur quivi ſi legge che vi attende fe ne' li

Compagni ſuoi, e in altre parti lontane riceverte la pal

ma del Martirio , avendo egli alla Val di Rendena ſotto

una grandine di faffi conſumata l'opera ſua glorioſa ·
UnaE 3
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Una delle Chieſe al ſuo nome conſacrata è quella di Vas

larſa , e ſe intorno al 390. morì quel Santo
ella fena

za alcun dubbio ſtata un'antichiſſima Cappella di Liz

zana . Quelle di S. Marco , e di Sacco alla parte dell'

Adige eſiſtevano già il nono ſecolo , nel codicillo di

Noterio eſpreſſe : in Liciana on

Sacco ( ſup. l . 2. c . 3. an . 928 15. Nov. ) ; è perchè
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11. Che deefi pou dire intorno ai tempi degli Idoli

che erano in queſto triangolo? eſſi non già dai Cimbri

furono innalzati, mà dagli antecedenti abitatori della

Venezia gentile , e da plinio ennumerati ( 1. 3. c. 2. ) ,

c . quelli alle vie Romane, è paffi dell'alpi, o vicini al

piatto quali ſonoſi poi da' Cimbri occupati : poichè le

iſcrizioni loro fian di Romano gulto e latine, ficcome di

que' tempi in cui ſoggetti erano alla Repubblica di Ro

má , è cutrè al loro ſtile conformi. Quelli adunque gli

autori , e non i Cimbri . Ed oltre al teſtimonio di Lin .

gua lo comprovail ſapere che per il coſtume non folea .

no i Germani fabbricar Tempj agli Dei , come abbia

mo noi preineſlo , nè d'effi farne imagini: Li trovarono

adunque tali quando vennero in queſti luoghi , e nelle Val.

li è nei monti fteffi, e preſto ancora dovettero cadere in

lor diſpregio agli ſplendori delia Santiffima Criſtiana Re

ligione , non più il Sole , e la Luna adorando , ma il

Signore che ogni coſa ha creato , e governa , e il ſuo

divin Figliuolo Redentor del Mondo; cadere io diffi ben

preſto imperciochè non più era permicfto il ſuffiftere al

čuno
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cuno di que' profani luoghi ,o ftatue al quarto ſecolo

per la riferita Legge del grande Teodoſio .

Nulla poi è da penſare chefoſſe qui da' noſtri alo.

fata Gaona , quella indovina li celebre de' Senoni che

fu a Roma , imperardo Domiziano inſieme col ſuo Re

( Dio : p . 76.1.) ; nulla certo al ſentire fra di noi ter

mini di ganne in queſto e quel luogo , poichè ſon pro

pri di ogni cal fico alpeſtre, é ruinoſo , ed erto, quali

tutti ove ſi trova egli ciaſcuno di elli ai tredici co .

muni , a Chieſa Nuova cioè , alta Giazza , à S. Bartolo.

meo Tedeſco, a Rozio così dei ferte, a Foza e ſenza ve

run ſegno d'Altare che eller poteali alla falla adorazio

ite , e meno di alcun Tempio ſimilmente . E cale dicari

egli pure di Clauſa che figuifica un paſſo anguſto da

Cleula voce manifeftamente Tedeſca .

Cap. IV.

сG

܀

I) e columi Ecclefiaftici antichillimi , delle Obid.

zioni, ed altri Sacri Riri; riſpondefi ad alcune difficoltà

1. L'uſo di chiamarſi col nome di ſemplici Preti i Re.

verendi Parrocchi, certo egli è del primo ſecolo del

Criſtianeſimo, leggendoſi che vencicinque Preci : vigin.

tequinque Preſbiteros ordinare in Rona il Pontefice s.

Cleto , e per comando del Principe degli Apoſtoli , cance

Parrocchie ciocadire ( Pag. in vit. ips. ex Pontif. ) al

1' aliſtenza già prima degli Apoſtoli e de' Veſcovi po

fcia coadiutori alla converſioie de Gentili e cura dela

le anime ; così tali due ordini erani da S. Igrazio al

ſuo tempo diſtinti: feftinate dileétiffimi fubditi effe E:

piſcopis, 6 Preſbyteris ( Epift. ad Ephef. ) , de quali il

primo nome ſapientiæ maturitatem , l ' altro di opere pal

torali fignifica l' offizio , alterum curan induſtrie Palo :

talis significat ( V. Bed, in c . io Luc. ) Anche all'

O : 14
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Ottavo ſecolo Preti ſolamente eran detri, Omnis Preſbyter

die Dominico c. ( ex Capitų . l . 5. ) e continud egli fino

al duodecimo quale fi nomina in un giudizo del Vef

covo di Verona Ognibene ſopra le illanze di Gioanni

Prere di Solagna contro il Priore di Campefe : Preſby.

ter Joannes de Ecclefia S. Tuitine de Solagna ( Verc.

Docum. 30. M. 1173 ). Ma ſegue lo ſtile tuttavia di

Preri ai titoli ftefli Cardinalizi a Roma, cioè di veri , e

propri Parrochi innammovibili di effe Chieſe ( Marat

Dill. 6. ) . Or queſto uſo ritienſi egli pur quivi riſa

guardo ai Parrochi curri delle montagne, comunemente

il Prere ei dicendoſi : der Pfaf , e gli altri Sacerdoti

çoi lor diſtinti nomi poſcia appellandoſi . Eccovi dun.

que una prova di antichiſſime Chieſe titolari anche fra

di no ! qaanto è il nome ſteſſo di Pieci al lor governo ,

e ſecondo l' eſempio di Roma , in ogni altra Città

Dioceſi .

E vuolli qui avvertire per intelligenza degli Idioti, una

delle più degne rifleſſioni, ed è che un grandiffimo nu

mero di Preti ſautiffimamente occupati nel miniſterio

di Parrochi leggeli tra i Santi Martiri , e Confeffori

forca ello nome di Preți , fono rari i giorni del Mar

cirologio Romano, che non facciali di queſti memoria,

e de' Sanți Diaconi inſieme , e d'altri ordini inferiori ;

Tanto egli è vero, che eſſi ancora dopo i Veſcovi hanno

12 Clicía tụt: a onorata , e il Sacro carattere ,

ti i Minifri « el Signore .

II. Di Obluzioni viveano gli antichi Sacerdoti della

Mofaica legge , e gli Apoſtoli , ed i Veſcovi

Ecclefiaftici poi tutti ai primi tempi della Chieſa all?

eſempio del Rendentore fuo divin Capo, il quai .
isla

A conſe: vans ( V Bed . in c. 1-2 Luc. et jo. c . 12 .

Foʻſuoi Diſcepoli di eſſe pure vivea . Tali ſono i Par

rechi della Montagne rolre licche dir poſa ciaſchedus
le

e di ' cut

, e gli
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no le parole del Maſſimo Dottore S. Gerolamo : Álta

ri ferviens altaris oblatione fuftentor ( Ep. ad. Nep . ) ;

imperciocchè febbene in alcun luogo fianvi Decime di

Grani e Agnelli, nondimeno d' altre offerte è il più di

fofliſtenza , dei prodotti cioè degli AnimaliAnimali , ed altre

coſe , e come gli Ifraeliti delle Vițime uccife ( Ex. 29 .

v . 26. ) quella ſpecialmente delle Queſt ue loro che in

e termine di Lingua noftra è dei Spitzi ſignificante un

taglio di carne Porcina a tempi ſuoi . Or s' erano que

fli gli uſi del primo iſtituto della Chieſa ( V. Fleur.

: Init. Eccl. p . ll. c. 1. ) , e poſteriori poi furono le Por

ſeſſioni alle Chieſe donate ,' e i Fondi di ogni forte

[ Fleur. ibid. ) nei ſecoli di Mezzo ; ſe così è , io diffi,

ed eſſendovi in queſti monti quei ſoli primi coſtumi ;

adunque ſono queſte antichiſſime Chieſe , poichè allo

· Imperio di Coftantino iſteſſo non era egli permeſſo di

goder corali Doni ( S. Hier. fup. Fleur. ibi. ) : per la

a qual cofa i Sacri Paſtori qui dimoranti ( che pur folo ,

" e mediocremente vivon di tali offerte ) ſono quelli tuc

tora che ſeguono i coitumi de' tempi degli Apoſtoli , e

1. de' primi ſempliciſſimi Rettori d' Anime alle Chieſe .

Hl. In que' tempi fteffi introdotto fu di farſi egli

1 menzione nei facri Dictici o Regiſtri de' Nomi de Ve

fcovi in primo luogo , e così dei Fedeli vivi , e defon

o ii , ( V. Caball. Not. Conc. Diff. de Diptych. Eccl. ) ; e

ufafi egli pure di così fare in queſte Montagne dopo

il Santo Evangelio alla Meſſa Parrocchiale feſtiva , e

į da' Reverendi Cappellani , e ſecondo gli Apoſtolici de

creci raccomandandogli alle orazioni degli Aftanti. Che

I più di antico può deſiderarſi? e ciò che in altre Chie

ſe ſon già più ſecoliè diſmeſſo, vederlo qui a perſeve

rare quali al modo ſteſſo ? imperciocchè al 1350 per

Teſtamentari legati era ſolo da oſfervarfi , come un ' Il

debrandino avea ordinato a Padova ( ex Arch. Cathedr,

Treviſ.

E
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ti

Q , U , A , B , T , o

Treviſ. ſup. ). E più in generale anche li fa egli a

certi giorni deſtinati , o Feſtività dell'anno .

IV. Degno di oſſervazione è pure fra di noi tal

ordine di Cantori laici , i quali non furon già iſtitui

per ſupplemento al coro degli Eccleſiaſtici , ma fino

dai Re Longobardi introdotti con ello loro a falmeg

giare in Italia : Multis etiam in locisLaici ipfi admitte

bantur ad plallendum ( Murat. Diff. 6. ) , e come infi

nuato avea l’Apoftolo : Hymnis Canticis, ( Coloſs.

3. ) spiritualibis , allo eſempio dei Serafini in Cielo di

cono i Padri ( Cyrill. can . 13. Ath. de interpr. Pfal.

Chryf. in Pſ. 134. ) , e a fanta allegrezza ,é amore ,

e lodi al Signore per deftarne i circoſtanti inſieme · Or

quanti ſecoli ormai ſono paſſati da quel Regno , oltre

a mille anni cioè prima di noi ! Anche un tal capo

indica egli dunque una rimora antichità nel vedere que

ſte divote Perſone alli divini Uffici nel Coro e in dol

ci melodie cantare Lodi e Preghiere . É in tal guiſa

per ogni parte noi troviamo chiari argomenti e di fon

dazioni di Chieſe , e Monaſteri e di Criſtiani Riti da

più lontani tempi, che uniti a quei d'altro genere lo

cali ', e da noi moſtrati forman sì bella armonia a com

piere inſieme vera la Tradizione antica di non altro

effer noi che Cimbriche reliquie; nè di quelle vaghe tra.

dizioni , è racconti di puri fatti antichiſſimi , e che

giam mai ſcritti rion foffero , come il Fleuri queſte ta

li giuſtamente riprovava e che fondamento alcuno non

aveano , é ripugnanti ancora ( Pref. alla Stor. Eccl. ) .

V. Del ſingolarVeſtibolo di S. Maria di Pieve

si è egli parlato ; ed altri ſegni di ſimile antichità ſo .

novi alle Chiefe de' noſtri monti Veroneli, Vicentini ,

e di Trento , sebbene non di tal forma appariſcano.

Quelle che reſtano alle Cittadi ancora , e Ville eretti

fino all'Undecimo ſecolo hanno queſti Arri , o Portici

Archi.
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Archivolti ſopra delle Portè allo ingreſſo loro e Ca

tedrale e Pievi ſpecialmente di Gotica architettura fe .

condo la deſcrizione , che da' più Autorine fece il Ca

baffuzio ( Not.Conc. Diatr. de Vet. Eccl. ) . e frequen

tiflimi pure tra di noi queſti Atri e Portici ,oltre a quel

i li che nominati abbiamo , in tutte le Cimbriche Pievi

* maſſimamente , e le antiche Parrocchie fino à S. Vito

di Moruri : e che provano effi ? non altro in vero che

u antichiſſima la edificazione loro , all' uſo qui poi fimil

mente delle Penitenziali Stazioni , e le poſteriori al

· loro eſempio è ad altro comodo eziandio . Sonovi poi

di moltiſſime e in ogni luogo che dinanzi alla Tribu

# na hanno la facra Imagine del Crocifiſſo Signore e ciò

parte ſenza alcun dubbio in ſegno di loro antichillima

fondazione , e parte ſeguendo forſe il coſtume di Roma

per l'apparizione prodigioſa d ' efla Imagine del divin

Salvatore al Popolo Romano dipinta nella parete della

nuova Baſilica Lateranenſe da Coſtantino erecta ( Leet.

i Brev. ) , ovvero perchè nelle Chieſe entrando i Fedeli

i riguardaſſero toſto Auctorem Fidei ( Hebr . iz: v. 2 )

O conſummatorem Jefum , l'Autore e il celeſtial Maeſtro

1. della Criſtiana Fede, e che ſolo ha da condurci ai pre

i mi della Gloria in Cielo ; indi più vivamente adorarlo

poi nel ſuo divin Tabernacolo, e nel Santiflimo Sacra

i mentő .

VI. Penſando noi che in tutti quelli Capi potrebe
be forfe alcuno dubitare che foſſervi tante Genti nei Pae

5 ſi accennati , e che d' alcuni ſecoli fi contavano effe a

¡ tanto minor numero e ſcarſo anzi di molto ; e quindi

concludere che pochiſſimi, o niuno avanti eſſer potean

1 ci ad abitare ; a ciò noi riſpondiamo che due rifleſſio

s ni conviene egli di farſi, la prima che ſebbene dalle baſſe

¿ Pievi lontani i luoghi de' monti , le frequentaſſero ſenza

: riguardo alcuno i noſtri Cimbri , eſſendo allora sì gran .

de

3
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de lo ardore di Fede e piecà ; e certo meno far non da

veano di quello che alla preſente etade vediamo noi gli

ſtelli Abitanti delle Alpi a camminar più migliaja di

ſtrada ficcome delle Cure di Pergine fu detto , e diſaſtro

ſe vie , e per le alte nevi alle Parrocchie loro, laſcian

do le Cappelle a que' pochi dei reſtanti , i quali andar

non vi poſſono ; e queſta la ragione ſi è per
cui non

così ampie erano eſſe , e per merà anche minori di quel

lo che ſonoſi poi ingrandire le ſeguenti Chieſe Parroc
chiali e perciocchè a tutti li divini Uffici e ammini

ſtrazion de Sacramenti fervir doveſſero e Quadrageſima.

li predicazioni nulla meno delle Pievi ſteffe . In ſecon

do luogo male pretenderebbeſi che nelle vicende cala

mitoſe de’ ſecoli , effer doveſſero mai ſempre numeroſi

a un ſegno i Popoli di ciaſcun luogo ; imperciocchè e

gli è pur vero che dai tempi di Cefare Auguſto fino

al principio del Duodecimo ſecolo li annoveran quattor
deci fieriffime Peſti che diſtruſſero l'Italia , come per

tutti gli Iſtorici baſta di leggere gli Annali veriffimi

del Signor Muratori , e certo più che non fecero i Bar

bari alle incurſioni loro per l'immenſa mortalità di

tante migliaja di Perfone e quelli clie fuggendo , più ai

luoghi propri non ebbero a tornare; e la Venezia pure

eſtremamente ciò ſofferſe dove i noſtri monti ſono in

cluſi, e dove tanti paſſaggi eran pei monti ſteſſi in quel

le età medefime ; ne i riſguardi ci avean quali or fi

uſano a ripararne i pericoli . Vario dunque il numero

de' noftri abitatori , in cutti effi tempi or molii , or po

chi fecondo lo fcampo di sì fatti eccidi , e qual miete

va la morte le vire loro : nè perciò da maravigliarſi,

egli è fe di Aſiago al 1300 metà ci eran di Anime,

e d'altri luoghi , eſſendo quegli anni ſtari ai contagiosa
mali tanto vicini .

IL FINE

1
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Errori . Correzioni

I Saffoni

quello

e Simbri

Troffen

Secco

(i scled . )

di Velo

ommeitendo hi
una C

OC

3. 8. avviarifii Safroni

9. ficonie quella
10 e Cimbri

14 Troften

Sevo

17 ( Seleci )

20 da Velo

ommetendovi

22 una E

25 rezene

3o Gretang

Tras Kelongo

Valdebano

Rodonxus

jurare

Abcuertus

Volzange

33 radulfo

34 Caſtel alla Ferrara

30 Vicenti

40 quella de' Cùmari

43 de' Comerlari

Ippolito
44 eliſtendone

initute

46 Anderloni an.

48 Reus. Tereagnolo .

$ 7 Britanicar .

Memor . OV

ſopra di una : Poſara

$ 6 Tagoberto

vezene

Gretung

Fraxilongo

Val de urband

Rodoxus

juvare

Hutenert

Volizurige

Fradulfo

Caſtel , e alla

viventi

TO

quelli de Cúmert

de Comerloti

Ippoliti

ſi eſtendono

iftituite

Anderloni il

Raus Terragnolo

Britan.

( memor. Rov .

ſotto di una : giaceva

Dagoberto

SZ
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Errori Correzioni

P. 57 ET Vs
ET VB

ed a molte Chieſe ed ha molte

58 Soffia ſu le ruine della Su le ruine dell' antichi .

Gentilità rà Gentile innalzato quel

61 Mazano
Mozano

Ecclefia de Conbaprifmalis de cona . . baptifmalis
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